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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Ralia:

St111a proposta del Ministro di Agrícoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti delli 4 maggio 1884:
Ad uffiziale :

Signorelli cav. Pietro, presidente della Cassa di risparmio
di Viterbo.

A cavaliere :
Zammarano prof. Lorenzo, capo del Gabinetto del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio.
Corvi Gio. Battista, direttore della Banca popolare di Sulmona.
Ciolina Biaggi Alfonso, direttore della Cassa di risparmio e

presidente della Camera di commercio di Aquila.
Maltarello Vincenzo, industriale.
Mariani Gioacchino, industriale.
Carcano Giovanni, direttore della succursale della Banca

Nazionale in Girgenti.
Con decreti delli 12 maggio 1884:

A gran cordone:

Villa comm. Tommaso, deputato al Parlamento, presidento
del Comitato esecutivo per l'Esposizione nazionale di
Torino.

A commendatore:
Riccio ing. Camillo.

Con decreti delli 15 maggio 1884:

Ad uffiziale:
Mimbelli cav. Luca fu Giovanni.
Ceresa-Costa dott. cav. Pietro.
Peverada dott. cav. Leopoldo.
De Bellis cav. Nicola, industriale.
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LEGGI E DECRETI

18 Numero 0893 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
i decrpli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBE'RTO I
por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla liroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afEtri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Fobello per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Cravagliana, e per la
suá costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Fohello ha 103 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Fobello è separato dalla sezione elettorale
di Cravagliana, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 2° Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIO.

Il Numero Osoa (Serie 36) della Roccotta ul/Miele delle leggi
e dei decreti do! Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Godrano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Cefalà Diana, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Godrano ha 117 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Godrano è separato dalla sezione elettorale

di Cefalà Diana, ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 2° Collegio di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del, sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno .d'Italia, mandando a chignque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigitti: FERRACCIÒ.

Il Numero 2895 (Serie 36) della Raccolla ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Borriana per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Mongrando, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Borriana ha 149 elettori po.

litici,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Borriana è separato dalla sezione elet.
torale di Mongrando, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2° Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Il Vnmero SAH (Serie 39 della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Golasecca per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Somma Lombarda,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle setioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
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Visto l'articolo 47 della leggo elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il contune di Golasecca ha 119 elettori poli.

tici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Golatecea è separato dalla sezione eletto-
rale di Somma Lombarda, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 2° Collegio di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Viste, Il Guardasigilli: FenaAcciù.

Il Numero 2897 (Serie 3') della Raccolta ugleiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduto il decreto del prodittatore delle provincie sici-

liane in data 17 ottobre 1860;
Veduto che secondo l'ultimo censimento la città di Ra-

gusa ha una popolazione residente superiore a 20 mila

abitanti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A cominciare dal 1 ottobre 1884, è istituito nella cittå
di Ragusa un Ginnasio governativo nella forma prescritta
dalla predetta legge 13 novembre 1859, e dal suaccennato

decreto 17 ottobre 1860.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. ·

Dato a Roma, addi & maggio 1884.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, li Guardesigilli: FertitAccio.

Il Numero 2405 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della
Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 17 ottobre 1883, con la quale il

Consiglio provinciale di Caltanissetta, accogliendo la do-

manda del comune di Niseemi, stabiliva di inscrivere tra ,

le strade provinciali quella da Niscemi a Gaddupotu, che

è il sito designato per la stazione ferroviaria gi Niscemi ,

sulla linea Siracusa-Licata e Valsavoja-Caltagirone; I

Veduti gli atti della seguita pubblicazione della delibera-

zione suddetta in tutti i comuni della provincia senza re-

clami ed eccezioni;
Visto il voto 1T maggio corrente del Consiglio superiore

dei lavori pubblici, il quale ha riscontrato nella strada stesm
gli estremi di cui all'articolo 13 della legge sui lavori pub-
blici;
Ritenuto :
Che la detta strada oltre all'abbreviare di circa sei chi-

lometri le comunicazioni fra i circondari di Caltagirone e

Modica, sarà ancora di grande vantaggio per le provincie
vicine di Catania e Caltanissetta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Stato

per i Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada intercomunale Niseemi-Gaddupotu è inseritta
nell'elenco delle strade provinciali di Caltanissetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1884.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardtisigilli: Fsan.acclù.

Ji Numero 2408 (Serie 30 della Raccolta ufficiale dello leggi e

dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di.Stal.o per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio deiMinistri,
Vedute le istanze presentate dalla maggioranza degli

elettori delle singole frazioni di Cavola e Corneto per ot-

tenere la separazione dal comune di Carpineti e l'aggre-
gazione a quello di Toano ;

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Carpi-
neti e di Toano in data °22 dicembre 1883 e 18 marzo

1884;
Veduta la deliberazione del Consiglio provideiale di

Reggio Emilia in data 8 maggio 1884;
Veduto l'articolo 15 della legge comunale e provinciale

20 marzo 1865, allegato A, e l'articolo 2 della legge 18

agosto 1870, n. 5815;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. 5516,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal lo agosto prossimo le frazioni
Cavola e Corneto sono distaccate dal comune di Carpineti
ed aggregate a quello di Toano.

Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comu-
nali di Carpineti e di Toano, a cui si procederá non più
tardi del mese di luglio prossimo, in base alle liste eletto-
rali debitamente riformate, giusta le prescrizioni della
legge, le attuali rappresentanze dei due comuni continue-
ranno nell'esercizio delle loro funzioni, astenendosi peró
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dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione li Numero SAIO (Serie 3) dena Raccolta u//lciale deue leggi e
dei futuri Consigli. dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, li Guardasigilli, Fsanacclù.

IÚNumero*2408 (Serie 3a) della Raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto l'articolo 3 della legge 27 aprile 1865, n. 2255,

con la quale è data facoltà al Governo del Re di com-

porre le
. parti residue dei comuni assegnati alla città di

Firenze;
Visti i decreti Reali 3 luglio 1879 e 27 ottobre 1880,

coi quali fu interpretato l'altro decreto Reale 26 luglio 1865,
relativo, all'aggregazione dei residui del comune di Legnaia
al comune di Casellina e Torri e al distacco dal comune
di Casellina e Torri per essere riunito al comune di San
Casciano in Val di Pesa, dal borgo della Romola, colle sue
adiacenze, fino al borro contermine ;

Visto le deliberazioni dei Consigli comunali di Casellina
e Torri, in data 31 marzo e 20 maggio 1883, e di San
Casciano in Val di Pesa, in data 5 aprile e 11 ago-
sto 1883;
Visto il parere del Genio civile della provincia di Fi-

renze, in data 12 ottobre 1883;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Fi-

renze 18 marzo 1884;
Visti gli altri atti della pratica,
Abbiamo decretato e decretiamo: I

Art. 1. I Reali decreti 3 luglio 1879 e 27 ottobre 1880
sono revocati.
Art. 2. I confini territoriali dei due comuni di Casellina

e Torri o di San Casciano in Val di Pesa sono quelli risul-
tanti dalla pianta topografica in data 22 maggio 1883, fir-
mata dagli ingegneri Francesco Martelli e Carlo Butti, che
sarä, d'ordine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 'di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardosigini: Fsuicce.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Codice penale per l'esercito;
Vista la legge 25 giugno 1871, n. 298;
Vista la legge sull'ordinamento del Regio esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra in data
29 giugno 1882, n. 831 (Seriè 3¶;
Vista la legge portante modificazioni a quella sull'ordi-

namento del Regio esercito sopra citata, in data'8 Iuglio
1883, n. 1468 (Serie 3¶;
Vista la legge per la circoscrizione territoriale militare

in data 8 luglio 1883, n. 1467 (Serie 3¶;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Col lo luglio 1884 la sede d'ogni Tribunale mili-
tare territoriale ð stabilita nelle località sotto indicate, ril
manendo soppressi gli attuali Tribunali militari aventi sede
in Brescia e Perugia•
Torino, per le Divisioni militari di Torino (la) e No-

vara (2a).
Alessandria, id. id. di Alessandria (3a) e Cuneo (4a).
Milano, id. id. di Milano (5a) e Brescia (6a).
Verona, per la Divisione militare ,di Verona (9a).
Venezia, id. id. di Padova (102).
Piacenza, id. id. di Piacenza (7a).
Genova, id. id. di Genova (Sa).
Bologna, per le Divisioni militari di Eplogna (lla) e Ra-

venna (12a).
Ancona, per la Divisione militare di Ancona (13a)
Firenze, per le Divisioni militari di Firenze (15a) e Li-

vorno (16a).
Roma, id. id. di Roma (17a) e Perugia (18a).
Chieti, per la Divisione militare di Chieti (14a).
Napoli, id. id. di Napoli (192).
Salerno, id.. id. di Salerno (20a).
Bari, id. id. di Bari (21a).
Catanzaro, id. id. di Catanzaro (22a)
Palermo, id. id. di Palermo (23a).
Messina, id. id. di Messina (24a).
Cagliari, per l'isola di Sardegna.
Art. 2. I Tribunali militari da eleggersi in conformità

della tabella annessa all'art. 312 del Codice penale per l'e-
sercito siederanno in
Torino, per il I corpo d'armata (Divisioni di Torino la,

Novara 2=).
Alessandria, per il II id. id. (Id. di Alessandria 3a, eg.

neo 4a).
Milano, per il III id. id. (Id. di Milano 5a, Brescia 66).
Piacenza, per il IV id. id. (Id. di Piacenza 7a, Genova 8a)
Verona, per il V id. id. (Id. dit Verona 9a, Padova 10a)
Bologna, per il VI id. id. (Id. di Bologna lla, Ravenna 12a)
Ancona, per il VII id, id. (Id. di Ancona 13a, Chieti 142)
Firenze, per l' VIII id. id. (Id. di Firenze 15a, Livorno 16a)
Roma, per il IX id. id. (Id. di Roma 17a, Perugia 18a)

compresa la Sardegna.
Napoli, per il X id. id. (Id. di Napoli 192, Salerno 20a).
Bari, per l'XI id. id. (Id. di Bari 21•, Catanzaro 22a).
Palermo, per il XII id. id. (Id. di Palermo 23a, gessina 24a)
:Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1884,

UMBERTO.
FERRERO.

Viste, li Guardasigilli: FEnlucclù.

Il Num. HOOLXIV (Serie 3=, parte supplementare) della Rac-

colta u//l¢fald delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

' UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vista la domanda del Municipio di Torino, circa la co-

stituzione in Corpo morale dell'Opera pia Bolmida, e circa
la autorizzazione ad accettare il relativo lascito fdi lire

350,000 disposto dal fu Giacomo Bolmida con testamento

20 maggio 1881, per distribuirsene il reddito in sussidi

ai poveri del comune;
Visto il citato testamento ;
Vista la deliberazione 31 gennaio 1884 della Deputa-

zione provinciale di Torino;
Visto il parere 21 marzo 1884 del Consiglio di Stato ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Opera pia Bolmida, come sopra isti-
tuita nel comune di Torino, è eretta in Corpo morale, ed
ò autorizzata ad accettare l'indicato lascito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCI0.

A Num. HCOLXIK (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leUgi e dei decreti del Regno contiene il re-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Napoli, in data 12 febbraio 1884, colla quale in seguito
ai risultati di un'inchiesta si propone (lo scioglimento del-

l'Amministrazione dell'Opera pia denominata Chiesa di San
Salvatore agli Orefici, eretta in detta città;
Ritenuto che l' invocato provvedimento è giustificato

nello stato di completo disordine in cui trovasi la gestione
dell'Opera pia per non essersi dal 1880 in poi più pre-

sentati i conti consuntivi dal cassiere, e per altre gravi
ragiom;
Veduta la legge 3 agosto 1864 e corrispondente rego-

lamento 27 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia denominata Chiesa di

San Salvatore agli Orefici di Napoli è sciolta, o verri prov-
veduto alla sua gestione temporanea col mezzo di un de-
gato straordinario da nominarsi dal signor prefetto della
provincia, con incarico di riordinare l'amministraziono nel
termine più breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCI0.

Il N. HOOLKXXV (Serie 3*, parte supplementare)ddlla Raccolta
. ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contieng il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deBa Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione 13 marzo ultimo scorso, con la

quale la Deputazione provinciale di Campobasso propone
lo scioglimento legale della Congregazione di carità di Pie-
tracatella, la cui azienda è tanto disordinata che riessuno

vuol accettare l'incarico di farne parte, e la nomina di un

R. delegato straordinario allo scopo di sistemare la disse-

stata azienda;
Veduti gli atti dell'inchiesta, dai quali consta che furono

inutilmente esauriti tutti i tentativi per riordinare la pia
Amministrazione;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di carita di Pietracatella è sciolta, ed
il governo delle Opere pie dipendenti è temporaneamente
affidato ad un R. delegato straordinario, da nominarsi dal

prefetto della provincia, con incarico di riordinarle nel più
breve termine possibile e di agire, occorrendo, nelle vio
ordinarie, per ripetere da chi di ragione le somme spet-
tanti alla Beneficenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello '

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Yisto, Il Guarda3igilli: FEnacciù.
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li Rum. lllICOI.XK (Serie 3¾ parte supplementare) della
accolta takale delle leggi e dei debreti del Regno contiene il
segum decreto :

UMBE°RTO I
pet• grazia di Dio e per volonth della NazÌono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
,

di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduto il Nostro decreto in data 9 marzo prossimo pas-

sato, col tiuale fu eretto in Corpo morale l'Asilo infantile
di San Giuseppe in Pianvignale ed approvato il relativo
statuto organico salvo una modifleazione all'articolo 12;
Veduta la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'articolo secondo della parte dispositiva del suddetto
Nostro decreto è sostituito dal seguente:
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data

10 marzo 1883, composto di quindici articoli, rimanendo
modificato l'art. 12 nel senso che sono ammessi nell'Asilo
i fanciulli dell'uno e dell'altro sesso dall'età di anni tre,
fino all'età di anni sei.
Il detto statuto sarà vistato e sottoscritto dal Ministro

proponente.

Ordiniamo che il preset1te decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guarlasigilli: Falucciù.

Il N. IKOOLXXXIII (Serie 36 parte supplementare) della llac-

coltauglciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per g:azia di Dio e per volontà deHa NSEiORO

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto. che in Casal Monferrato esiste una pia Fonda-

zione, la quale trae la sua origine da una donazione di
lire 2400 da porsi a frutto, fatta nel 1840 dal sacerdote
Michele Pesati alla Compagnia del Santissimo Sacramento,
eretta nella chiesa parrocchiale di San Domenico, acciò
cðll'ammontara degli interessi fosse per lire 100 convertita
in due doti da conferirsi a donzelle povere della stessa

parrocchia;
Veduto che la reggenza parrocchiale di San Domenico

ripetutamenta invitata ad uniformarai alle prescrizioni della
legge sulle Opere pie, vi si è sempre rifiutata;
Veduta la deliberazione 28 febbraio ultimo scorso, con

la quale la Deputazione provinciale di Alessandria fece
voto per la sospensione dell'attuale Amministrazione della

predetta Fondazione, affidando la gestione dell'Opera ad
un amministratore temporaneo finchè gli amministratori

non dichiarino di uniformars alle dette prescrizioni di
legge;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sullo Opere pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Ritenuto che la Fondazione Pesati avendo un fine di

beneficenza è indubbiamente un'Opera pia a senso di legge,
e sotto ogni rispetto occorre che essa sia eretta in Corpo
morale,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Fondazione Pesati, istituita in Oasale Monfer-
rato dal sacerdote Michele Pesati, è eretta in Corpo
morale.

Art. 2. L'attuale Amministrazione della Fondazione stessa
è sciolta, e la sua gestione è temporaneamente affidata alla
Congregazione di carità locale, con incarico di dare esecu-
zione alla volontå del sua fondatore e di compilare per la
Sovrana sanzione analogo schema di statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETl9.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Il Numero MOOXOI (Serie 3*, parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduti gli atti dell'inchiesta fatta all'Amministrazione

del Conservatorio dei Santi Filippo e Giacomo in Na-
poli, e più specialmente sul contratto di vendita a tratta-
tiva privata in data 8 maggio 1883 ai fratelli De Vito, di
alcuni fondi rustici posti nel circondario di Brindisi, e ta-
luni censi per il complessivo prezzo di lire 100,000;
Veduto che dalla inchiesta stessa è risultato oltre a di-

sordini nell'amministrazione, che la vendita non era pro-
ceduta regolarmente, che si avevano gravi dubbi sulla
moralità del fatto, avendo i beni un prezzo molto mag-
giore ;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di Napoli in data 24 marzo p. p.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del Conservatorio dei Santi Fi-
lippo e Giacomo in Napoli è sciolta, ed è affidata la tem-
poranea gestione della medesima ad un Regio delegato
straordinario, da nominarsi dal prefetto di quella provincia,
con l'incarico speciale di iniziare il giudizio per la rescis-
sione dell'avvenuta vendita per lesione enorme.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1884.

UMBERTO.·
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Fanucclù;

MINISÌFË0 D'ELLE FIÑANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI,

Esami di ammissione ai posti di volontario ,

nell'Amministrazione del Dëmanio e delle tasse sugli afari.
14ei giorni 15 e seguenti del prossimo mese di dicembre

avranno luogo presso le Intendenze qui appresso indicate

gli esami per l'ammissione ai posti di volontario dell'Am-
ministrazione del Demanio e delle tasse sugli afTari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.
Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere:
Un quesito di diritto o di procedura civile ;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o

di statistica;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle

materie che hanno. formato oggetto dell'esame scritto, e

sopra altre nozioni generali che gli aspiranti devono avere
acquistate nel corso dei loro studi.

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare,
non più tardi del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di

finanza della provincia di loro domicilio :

a) La domanda di ammissione, scritta di loro pugno su
carta bollata da lira una, _e da essi firmata;

b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti che non hanno
meno di 18, nè più di 30. anni di età ;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno
domicilio o stabile dimora,,da cui sia provato chesonoita-
liani ed hanno serbato sempre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalità, emesso dal cancelliere
del Tribunale correzionale da cui dipende il luogo di loro
nascita, in ordine all'art. 18 del regolamento approvato con
R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2644;

e) Un certificato medico, constatante la sana loro co-
stituzione fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi

propri di sostentamento durante il tempo del volontariato,
ovvero quando eglino siano tuttora ílgli di famiglia, o mi-
nori d'eta, o manchino di mezzi propri, una obbligazione
del padre, del tutore o di altra persona di procurarglieli.
Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco lo-
cale per la legalità della firma e per accertare la verità
dell'esposto o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di
corrispondere al contratto impegno; -

g) Il diploma di laurea in legge, :ero un certificato
emesso da una Universita del Regno o dalla competente
autorità scolastica, da cui risulti avere essi compiuto il
corso regolare d'istituzioni civili e superati gli esami rela-
tivi, od anche il certificato d'avere essi atteso con profitto
agli studi legali in via privata per un anno intero, a sensi
dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso

occorre inoltre la produzione del diploma di licenza liceale
e la dichiarazione dell'intendente sul previo adempimento
delle prescrizioni imposte dal precedente art. 3 del decreto
stesso.

Si avverte, per norma degli aspiranti, che a termini del
R. decreto lô luglio 1882, n. 928, i volontari demaniali,
dopo ottenuta per esame l'abilitazione al posto di ricevitore
del registro, possono anche essere nominati vicesegretari
amministrativi di ultima classe nelle Intendenze di finanza,

Roma, addi 30 aprile 1884.
Il .Dir¢ttore gett¢ral¢: TEslo".

Elenco delle lntendenze di finanza presso le quali arranno
luogo gli esami.

1. BARI, per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Co-
senza, Foggia, Lecce e Teramo.
2. BOLOGNA, per le provincie di Bologna, Ferrafa, Forli,

Modena, Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.
3. CAGLIARI, per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. FIRENZE, per le provincie di Arezzo, Firenze, Gros-

seto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. MILANO, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como,

Cremona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
6. NAPOLI, per le provincie di Avellino, Benevento, Cam··

pobasso, Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. PALERMO, per le provincie di Caltanissetta, Gátania,

Girgenti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa o

Trapani.
8. ROMA, per le provinoje di Ancona, Aquila, Ascoli, Ma-

cerata, Perugia o Roma.
9. TORINO, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Ge-

nova, Novara, Pqrto Maurizio e Torino.
10. VENEZIA, per le provincie di Belluno, Mantova, Pa-

dova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale degli Archief no-
' tarilt:

Con decreto Ministeriale del 6 maggio 1884:
Del Deo Alessandro, ufficiale di 2a classe, secondo rango

dell'Archivio notarile di Napoli, con l'annuo stipendio
di lire 969, avendo compiuti oltre quarant'anni di ser-
vizio, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo
ed ammesso 'a far valere i suoi titoli pel conseguimento
della pensione che a termini di legge gli potrå com-

petere, con decorrenza dal lo giugno 1884.

Con decreto Ministeriale del 7 maggio 1884, vennero fatte
le seguenti disposizioni nel personale subalterno del-
l'Archivio notarile di Napoli .

Siniscalchi Gaetano, ufficiale di 16 classe, 1° rango, con

stipendio di lire 1530, nominato archivieta con stipen-
dio di lire 2500;

Martinez Raffaele, ofâciale di 2a classe, 2° rango, con sti-
pendio di lire 969, nominato archivista con stipendio
di lire 2000 ;

Massa Gennaro, ufficiale di 3a classe, 1° rango, con sti-
pendio di lire 918, nominato archivista con stipendio
di lire 1500 ;

Lombardi Giacinto, ufílciale soprannumero di lo rango, con
stipendio di lire 612, nominato sottoarchivista con sti-
pendio di lire 1300 ;

Ranieri Tenti Donato Maria, ufficiale di Sa classe, lo rango,
con stipendio di lire 918, nominato sottoarchivista con
stipendio di lire 1200;

Rocereto Luigi, ufficiale di 3= classe, 2° rango, con sti-
pendio di lire 816, nominato sottoarchivista con sti-
pendio di lire 1200 ;

Bellucci Sessa Modestino, ufficiale soprannumero di 3• rango,
con stipendio di lire 408, nominato sottoarchivista con
stipendio di lire 1200 ;

Assanti Domenico, ufficiale di 36 classe, 2° rango, con sti-
pendio di lire 816, nominato sottoarchivista con sti-
pendio di lire 1200;

Amendola Giuseppe, ufficiale soprannumero di 26 rango, con
stipendio di lire 510, nominato copista con stipendio
di lire 800;

Crispo Antonio, ufflciale soprannumero di 26 rango, con sti-
pendio di lire 510, nominato copista con stipendio di
lire "/00;

Narici Errico, ufficigle hoprannumero di 3° rango, con sti-
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vendio di lire 408, nominato capista con stipendio di
lire 700 ;

Romano Baldassarre, ufficiale soprannumero di 3° rango, con
stipendio di lire 408, nominato copista con stipendio di
lire 700;

Sorrentino Alberto, ufficiale soprannumero di 36 rango, con
stipendio di lire 408, nominato copista con stipendio
di lire 700;

Tavassi Federico, nominato copista con stipendio di lire 600.
Petrone Alfonso, nominato, copista con stipendio di lire 600,
Galani Alfonso, nominato dopista con stipendio di lire 600.
Assanti Salvatore, nominato copista con stipendio di lire 600.
Napodano Vincenzo, nominato copista con stipendio di

lire 600.
Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1884, venne ap-

provata la seguente disposizione fatta dal Consiglio no-
tarile di Mistretta nel personale subalterno di quel-
l'Archivio notarile distrettuale :

Sirchin Pietro Giuseppe, nominato sottoarchivista con l'an-
nuo stipendio di lire 000, coll'obbligo di funzionare an-
che da copista.

Con decreto Ministeriale del 16 maggio 1884, venne appro-
vata la seguente disposizione fatta dal Consiglio nota-
rile di Modica nel personale subalterno di quell'Archivio
notarile distrettuale:

Puccia Raimondo, copista con 10 stipendio di lire 600, no-
minato copista con l'annuo stipendio di lire 700 in
surrogazione di Emanuele Blandini promosso a sotto-
archivista.

Con R. decreto del 18 maggio 1884:
Ranaldi Alessandro, notaro residente nel comune di Mas-

signano, distretto di Fermo, è nominato conservatore
e tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di erot-
tammare, distretto di Fermo, con l'annuo stipendio di
lire 400, a condizione che presti cauzione rappresen-
tante la rendita di lire 20 e rinunci all'ufficio di no-
taro in Massignano ;

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1884 vennero ap-
provate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio no-
tarile di Viterbo nel personale subalterno di quell'Ar-
chivio notarile distrettuale :

Pinzi Enrico, nominato archivista, con l'annuo stipendio di
lire 900, a condizione che rinunci all'ufficio di notaro
in Caprarola ;

Ansuini Filippo, nominato copista, con l'annuo stipendio di
lire 600.

Con R. decreto del 22 maggio 1884:

Aguglia Pirrone Agostino, notaro, residente in Termini Ime-
rese, che con R. decreto 9 marzo scorso venne nomi-
nato conservatore e tesoriere di quell'Archivio nota-
rile distrettuale, è autorizzato a continuare l'esercizio
del notariato, in base al 1° capoverso dell'art. 88 della
legge notarile.

Con R. decreto del 30 maggio 1884:
Basso Matteo, notaro, residente nel comune di Militello, in

Val di Catania, è nominato conservatore e tesoriere
dell'Archivio notarile mandamentale di Militello in Val
di Catania, distretto di Caltagirone, con l'annuo sti-

pendio di lire 400, a condizione che presti cauzione
rappresentante la rendita di lire 20.

DIREZIONE D' ARTIGLIERIA E TORPEDINI

del 1° dipartimento marittimo

marittimo, un concorso a quattro posti di disegnatore da
ammettersi a lavoro nell'officina dipendente dalla stessa
Direzione, con mercede giornaliera da 3 a 5 lire.

L'orario ordinario è dalle 9 ant. alle 4 pom., esclusi i
giorni festivi. È perb in facolta della Direzione far lavo-
rare anche ini questi giorni, corrispondendo naturalmente
la relativa mercede, come pure di prolungare per qualche
evenienza straordinaria, l'orario ordinario giornaliero, senza
che cio dia diritto ad aumento di mercede.
I concorrenti dovranno :
a) Essere di età compresa fra i 17 ed i 40 anni;
b) Avere sufBciente attitudine fisica al mestiere;
c) Essere abili disegnatori.

Per essere ammessi al concorso dovranno gli aspiranti
far pervenire alla Direzione medesima direttamente, o per
mezzo delle autoritå marittime, o dei sindaci, una domanda
su carta da bollo da lire 0 50, indicante il loro attuale do- '
micilio, e corredata dei seguenti documenti legalmente au-
tenticati:
1. Certificato di nascita;
2. Certificato di buona condotta, rilasciato dall'autoriti

giudiziaria, di data non anteriore a 30 giorni;
3. Certificato del capo dello stabilimento in cui l'aspirante

abbia precedentemente lavorato.
La condizione (b) sarå accertata mediante Yisita medica;

e l'altra (c) con apposito esame, il quale si aggirerA sulle
seguenti materie:
1. Calligrafia - Il candidato dovrà possedere chiara o

nitida calligrafia; il quale requisito sarå accertato per mezzo
delle varie prove in iscritto, cui la Commissione esamina-
trice potrå sottoporlo;
2. Lingua italiana - Scrivere correttamente sotto det-

tatura;
3. Aritmetica pratica - Eseguire le quattro operazioni

elementari sui numeri interi, sui decimali, frazionari ed i
complessi; esporre sommariamente il sistema metrico deci-
male. (L'esame di aritmetica deve essere sostenuto al qua-
dro e senza aiuto di libri).
4. .Disegno - Prova pratica di disegno a mano levata,

e prova rigorosa e ragionata di disegno meccanico.'
Ai concorrenti ammessi a lavoro, oltre alla mercede per

i giorni durante i quali subirono l'esperimento, saranno
rimborsate le spese di viaggio in 3a classe, dal luogo di
loro residenza alla Spezia.
A quelli risultati idonei, ma non ammessi per mancanza

di posti od altra ragione, sarå corrisposta la mercede per
la quale ottennero l'idoneitå, per tutti i giorni di durata
dell'esperimento, nonché il rimborso delle spese per viag-
gio di andata e ritorno in 3a classe.
Gli altri, infine, risultati non idonei, godranno della re-

tribuzione di lire due per ogni giorno o frazione di gior-
nata impiegata nell'esperimento.
I concorrenti dovranno essere muniti di certificato del

sindaco, comprovante il luogo di dove sono partiti.
Si avverte in ultimo che, pel semplice fatto della loro

definitiva ammissione, i disegnatori si sottopongono a tutti
i doveri ed acquistano tutti i diritti stabiliti dalle leggi e
dal regolamento sul personale lavorante nei Regi stabili-
menti marittimi. *

Spezia, il l• giugno 1884.

Il Direllore : E. MomN .

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di concorso RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pg
per quattro posti da cusegnatore presso la suddetta Direzione Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato
Il giorno lo luglio 1884 p. v., avrå luogo a Sþezia, presso 5 per cento, cioë: n. 765944 d'iscrizione sui registri della

la Direzione di artiglieria e torpedini del 1 dipartimento Direzione Generale, per lire 250, al nome di De Carli Are-
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'lonietta fu Girolamo, Inoglie di Imberti Pietro, domiciliata
a Ventimiglia, con annotazione di vincolo dotale, à stata
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreche doYeva invece intestarsi a De Carli Bianca-
Antonta fu Lleigi, moglie di Imberti Pietro, domiciliata a
Ventimigha, con annotazione di Vincolo dotale, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procoderá alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-
chiesto.

Roma, il 29 maggio 1884.

Per il Direttore Generale: PA6>oto.

RICTTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa igÎ licaziong.
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 010, cioè: nn. 777135 e 777136 d'iscrizione sui registri
«lella I)irezione Generale, per lire 260 cadauna, al nome
di Ravizza Giuseppina e Ravizza Maria di Antonio, la
prima moglie di Ricoi'di Bortolo e la seconda moglie di
Bartolomei Alessandro, domiciliate in Milano, vincolate ad
usufrutto a favore di Tebaldi Emilia fu Antonio Yedova
Ravizza, sono state cosi intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Ra-
vizza Giuseppina e Ravizza Maria del fu dott. car. Luigi,
maritate come sopra, e col suddetto vincolo, vere proprie-
tarie delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Gene-
rale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni nel modo
richiesto.

Roma, 29 maggio 1884.
Per il Direuore Generaic; PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE * pt¾liCGZiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente <lel consolidato

cinque per cento, cioë: n.460680 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 65380 della sop-
pressa Direzione di Torino), per lire 25, al nome di Freyre
Giuseppe fu Pietro, domiciliato in Bonneville, ò stata cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveYa invece intestarsi a Freyre Claudio Francesco
fu Pietro, domiciliato in Bonneville, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO -PUBBLICO

3a pubblicazione per dichiarazione attergata a certificato nominativo
e resa inintelligibile.

È stato presentato a questa Direzidne Generale il certifi-
cato d'iscrizione del consolidato 5 per 100 n. 663166, emesso
da Firenze, per la pendita di lire 65, a nome di Paglieri
Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Bologna, e Yincolato

a favore dell'Amministrazione delle poste dello Stato per
cauzione dovuta dal detto = Paglieri.
A tergo di detto certificato risulta essere stata fatta, nel

febbraio 1883, una dichiarazione di cessione, la quale venne
cancellata nel nome e cognome del cessionario, in modo
che non è più possibile di rilevare chi questi fosse.
A termini degli articoli 60 e 72 del regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiungite pdèsa avervi interesse, che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state significate opposizioni a questa
Direziono Generale, si procederà al tramutamento di detta
rendita, si e come venne richiesto dalla Direzione generale
delle poste, quale incaricata dal titolare suddetto, Paglieri
Giuseppe fu Giuseppe, in forza di altra dichiarazione dell' 8
maggio 1884, anche attergata al detto certific;1to.

Roma, 28 maggio 1884.
Per il Direttore Generais) PAGNOi,0.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.vviso.
In relazione al Regio decreto in data 4 febbraio dello

scorso anno, di numero 1245 (Serie 36), si rende noto che
dal giorno lo del prossimo venturo mese di Iq i

,
so

ranno elevate alla 12 classe, con facolti di emottere op i
gare vaglia ordinari e militari nel limite massuno di lire
50 per cadauno, e di ricevere e spedire lettere raccoman-
date, le seguenti Collettorie rurali:

Rocca San Felice, provincia di Avellino.
Arpaise, id. di Benevento.

.

Sala Bolognese, id. di Bologna.
Molino del Pallone (Granaglione), id. id.
Ome, id. di Brescia. -

Saiano, id. id.
Colli al Volturno, id, di Campobasse.
Montaquila, id. id.
Pizzone, id. id.
Aquino, id. di Caserta.
Tora e Piccilli, id, id.
Casabona, id. di Catanzaro.
Rocca di Neto, id. id.
Perano, id. di Chieti.
Maierà, id. di Cosenza.
Faule, id. di Cuneo.
Santuario di Vico (Vicoforte), id. id.
Masi Torello (Portomaggiore), id. di Ferrara.
Codifiume (Argenta), id. id.
Bandino (Bagno a Ripoli), id. di Firenze.
Sant'Angelo a Lecore (Signa), id. id.
Sant'Elisabetta (Aragona), id. di Girgenti.
Carmiano, id. di Lecce.
Giuncugnano, id. di Massa.
Peregallo (Lesmo), id. di Milano.
Chiaiano ed Uniti, id. di Napoli.
Bogogno, id. di Novará.
Campo d'Arsego, id. di Padova.
Fontanelle (Roccabianca), id. di Parma.
Lugnano (Cittå di Castello), id. di Perugia.
Piediluco, id. id.
Borsea, id. di Rovigo.
Castelnuovo Cilento, id. di Salerno.
Pertosa, id. id.
Bultei, id, di Sassari,
Campiglia d'Orcia (Castiglione d'Orcia), id. di Siena.
Galole, id. id.
Ripattoni (Mosciano Sant'Angelo), id. di Teramo.
Castagneto, id. di Torino.
Oppeano, id. di Verona.
San Giovanni Lupatoto, id. id.
Torri di Quartesolo, id. di Vicenza.
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CONS18L10 PROV1NCIALE ,SCULA$7100
49118 provindit di Edsgió Oklabi•ia

Concoaso a quattro pas¢ semigratuiti
,

governativi
nel conotito Nazionata di Reggio Canzorkr.

IL PREPEFTO PRESIDENTE
Vista la, lettera del signor preside-rdttore di questo Re-

gio Liceo-Gonvitto. Campanella del giorno 24 maggio cor-
rente, n. 841;
Vista la deliberazione di questo Consiglio provinciale

stolastico del 14 stesso mese,
Notifica:

Sino al 5 del prossimo mese di luglio è aperto il con-
corso a quattro posti semigratuiti governativi, che pel
nuoYo anno scolastico rimangorio vacanti nel Convitto Na-
zionale annesso a questo R. Liceo ginnasiale Campanella,
secondo le nortne prescritte dal regolamento approvato con
R. decreto del 16 aprile 1862, parte 4a.

Per essere ammesso al concorso, ogni candidato dee pre-
sentare al signor rettore del detto Convitto entro il ter-
mine prefisso:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in quale scuela et in
quale classe faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di promozione, se il candidato provienè da scuela
pubblica;

c) La fede legale di nascita ;
d) Una attestazione di moraliti, rilasciata dal direttore

dell'Istituto donde proviene ;

e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla
professione del padre, sul numero e la qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul patrimonio dei genitori, o del candidato stesso.
Gli esami di concorso, a forma dell'art. 96 e seguenti

del citato regolamgnto avranno luogo in questo R. Liceo
;rinnasiale nel giorni 25 e segueriti del proisimo luglio,
alle ore 8 eat

Reggio Calabria, 31 maggio 1884.

Pel Prefe¢to Presidente: V. QUERCa.

PARTE NON ITFEICIATÆ

JiäRLAXENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 21 giugno 1884

Presidenza del Presidente TECCHlo.

La seduta è aperta alle 2 e 112.
Canonico, segretario, dà lettura del processe verbale della seduta

procedente, che à approvato.

Seguito della discussione del progetto di.legge: Statodiprevisione
della speaa del Ministero dell'Istrwžione Pubblica per l'esercizio

finanziario dal 1* luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Pantaleoni ripiglia il suo discorso interrotto ieri.

Riassume i principali concetti già espressi. St. domanda se il bi-

sogno e Pimportanza del nuovo indirizzo economico delPistruzione si

siano rivelati anche presso di noi. Sembragli che di ciò non si possa

dubitare, Jolo che si consideri il carattere pratico delle inchieste che
furone o¡ierate in qüßãti ultidif tòrápi.

Rammenta la inchiesta agraria, la indusiriale, la ferroviarta, la do•
ganale e quella sulla Marina mercantile. Rammenta anche il carattere

nettamente pratico della discussione avvenuta-recentemento in Senato

a proposito del bilancio dall'Agricoltura, Industria e Commerolo.
Dimostra che il b1sogno e Pimportanza di imprimere risolatániente

un indirizzo pratico ed economico allinsegnamento si a rivelato e si

viene rivelando continuamente anche nelle Aule parlamentah, dóvo
si fanno ognora proposte e domande in questo senso

Pone in evidenza lo straordinario sviluppo dell.'Ingegn$ria. Racho-
manda uno sviluppo adeguato, il maggiore che si possa, per 16 scuole
d'applicazione degli ingegneri.
Parla dei bisogni di grandi gabinetti e delle grandi spese che pen

questi poderosi coeflicienti di ricchezza si fanno gärtleolarmen'te in
Francia. Espone speciali notizie intorno alle spese che per 11 suo ga-

binetto e per le sue esperienze fa l'Edison, e quello che all'illustre

scienziato cestò la sola invenzione della sua lampada elettrica.
È la speculazlene che, avvalendosi delle di lui scoperte, fornisce

poi per compenso i graridi mezzi pecuniari che abbisognano .allo
Edison. Giacchè oggigiorno una scoperta pratica si traduce ik mi-
lioni. La scoperta del telefono fruttò all'inventore dodici milioni.

Chiede ehe si pensi alla creazione di un nuovo latituto guþeriore
di applicazione.
Crede che sarebbe vantaggiosisshna la creazione di cattedre spe-

ciali di elettricità.

Espone l'ordinamento delle - scuole di applicazione. Dice che il

primoganno di queste scuole è assolutamente inutile per i giovani
che professeranno l'ingegneria, perché non si fa che ripetervi ciò che

fu loro già insegnato negli Istituti tecnici. Se non fosse per gli stu-
denti provenienti dai Ginnasi e dai Licei, il primo anno delle scuole

di applicazione potrebbe senz'altro sopprimersi.
Un altro desiderio avrebbe l'oratore, quello cioè che 16 scuole di

applicazione fossero separate dalle Facoltà. Con ciò esse riuscireb-

bero più feconde, si muoverebbero più utilmente, corrisponderebbero
meglio ai loro alti fini.

(L'oratore chiede di riposare per alcuni minuti.)
Presentazione di progetti di legge.

00ppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, presenta i seguenti
progetti di legge:
1* Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giusti-

zia e del Fondo per il culto per l'esercizio dal 1• luglio 1884 al 30

giugno 1885;
2• Disposiatoni e provvedimenti relativi ai maestri elementari.
Presenta altresi la relazione finale sui risultati delPinchiesta agraria.

Ripresa delle discussione.

Pantaleoni, continuando il suo discorso, entra a parlare della parte
scientifica della istruzione o singolarmente delle Università e dei
Licei.

Sostiene la convenienza di abbandonare a se stesse le Facoltà in

quanto corrispondono alla sola parte proféesionalé, concentrandone in
un grande Istituto superiore quello che vi si riferisce al10 creazione

della scienza e dei professori.
Constata che anche tri f(alia vi son3 uomini e non pochi i quali,

posto che si mettano a loro disposizione dei mezzi adeguati, sapreh-
bero in breve termine levare alta la fama dell'Istituto. La creazione

dell'Istituto corrisponde al concetto fondarnentale dell'unità della

scienza.

Spiega il perchè egli, fautore della pluralità dei centrl universitari,
sostenga poi il concentramento delle forze scientifiche in un grande
Istituto superiore. L'Istituto dovrebbe essere come la fabbrica della
scienza. Le Università ne avrebbero da essere come gli spacci, i
quali devono proporzionarsi al consumo.
Crede che, se pure vogliono mantenersi le Facoltà, sarà impossibile

di mantenerle come adesso sono, per la ragione masíliná ckè essò4i
adoppiano e si molttplicano.
Non pgô pretendersi che vadano assieme parallelatnento tanti remL

di insegn'anídnto e tante mitërii eldrógbne qüßilfË io (tie'Î¾ ché
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si vedono era classIncate nelle nostre Università sotto le singole
Facoltà.
Kè puð intendersi che le Facoltà debbano restare quattro come ora

sono. Esse avranno da diventare cinque, sei, otto, e più, perchè thtto
tende a staccarsi ed a speciallzzarsi.
Bisogna introdurre più matematica nel nostri Licei. Senza matema-

ties oggi non si possono comprendere nè trattati economici, nè leggi
statistiche, dec.
Ragiona della disciplina e della morale in tutti i rami dell'inse-

gnamento.
Dice che si trovano a un livello deplorabilmente basso.
Dimanda como possa intendersi che un congresso di maestri e di

innestro deliberi del migliore sistema pedagogico e come un popolo
pratico quanto l'italiano si rassegni a simili sciocchezze.
Come non si intende che gli studenti, che vuol dire genta che non

ha ancora tmo straccio di läurea, si arroghino (di determinare essi i

metodi dell'insegnamento e di dettare legge ai rettori ed ai professori.
Gli studenti devono contentarsi di trovarsi associati nelle Università

per lo scopo comune degli studl. Deplora le associazioni speciali che
per altrl intenti si costituiscono fra gli studenti.

Critica la gara di onore fra i licenziati dai Licei e domanda al Mi-

nistro se intende mantencrla.

I?oratore sostiene il sistema che le spese per is Facoltà universi-

tarle debbono essere a carico degli stessi studenti.
Parla della media del guadagno dei professionisti in Italia, e lo di-

fnostra inferiore a quello degli altri paesi, e non compensativo nep-
pure degli interessi dei capitale speso dalle Stato e dai particolari
por gli studi universitari.
Accenna ai luuti guadagni che fanno i dentisti.

Presidente invita 11 senatore Pantaleoni a restare nel limite della

discussione del bilancio.

Pantalooni ritiene che le sue osservazioni si attengano diretta-
mente al modo con cui si spendono i denari dello Stato per la pub-
blica istruzione, e sebbene gli costi fatica pronunziare il suo discorso,
anche a pregiudizio della sua salute, crede di compiere uno stretto

dovere.

Riassume quindi brevemente tutte le osservazioni fatte, e le racco-

Inanda all'attentione del Ministro.
Moleschott rltiene che una delle più difilcili e delicate attribuzioni

dell'Amministrazione della pubblica istruzione sia quella della scelta

degli insegnanti.
$u questo argomento l'oratore, assieme alPonorevole Cannizzaro,

ha infano richiamata l'attenzione del predecessore dell'attuale Mini-

gro dell'Istruzione Pubbitca.

Legge l'art. 62 della legge Casati, cir.ca il modo in cui deve essere

composta la Commissione esaminatrice degli insegnanti. L'articolo non
parla di professori, ma di persone conosciute per la loro perizia
gene Materie o in quelle che vi sono a/)îni, ecc.
Legge poi le dispositioni del decreto 27 maggio 1883, con cui fu-

fono modiscatl gli articoli 3 e 5 del regolamento per i concorsi alle

cattedre vacanti nelle Università e negli Istituti di istruzione superiore,
e che si riferisce all'applicazione del detto articolo di legge, e trova
che esso imp11ea un peccato costituzionale, perchè contraddice alla

lettera ed ella disposiolone della legge.
Insiste sugli inconvenienti inerenti alle nuove disposizioni regola-

inentari, e le dice contrario ad ogni logica e ad ogni giustizia.
Parla del nesso fra tutti i rami della scienza, ed indica illustri uo-

mini i quali, per essere stati professori in una data materia, non sa-

rebbero stati meno universalmente accettati come autprità indiscuti-

bilmente superiori in teaterie aillni. Nomina il Morgagni, l'IIelmholtz,
lo Scarpa, il Panizza Bernardo, il Filippo de Filippi, il Pirla, il Pacini,
11 Mommsen, ed altri.

Ora il regolamento, nel determinare i professori da sceglietsi per
¢omporre le Commissioni esaminatrici, esclude un tale principio.
Combatto il regolamento, in quanto esso richiede anche che i pro-

Tessori, membri delle Commissioni, abbiano da essere professori or-
¢fneri. A questa attegua llumboldt, Lessing, Gioberti, Winkeltnann,

Grotius, non avrebbero potuto essere membri di Conymissloni esaml•
natrict, perchè non furono mai profeëšdd.
Col regolamento al pospone la scier):a all'empirismo.
Non insiste sopra punti sec6ndari, e osserva solo che la scelta fatta

nei limiti e celle forme fissate dal regelamento può pregiudicare la

indipendenza e la sincerità òegli esami.
Sa che ciò non avverrà, non può avvenire coll'attuale Ministro, colne

è purtroppo avvenuto in passato. Ma la massima non rimane per

questo meno vera, e non rimane meno necessario che il legislatore
provveda in conseguenza.
AiTerma che il regolamento nacque sotto cattiva stella ed in un

momento di malumere. Assicura chè sarà gradita una risoluzione la

quale abolisca la parola e lo spirito di questo regolamento. Coal sarà
provveduto alle sviluppo cromai bene avviato dei grandi studi.
Riconosce che nei professori delle Facoltà si condensa motta parte

della scienza. Perchè ciò riesca ognora meglio e con maggior decoro
devesi curare che la scelta dei professori avvenga con sempre più
ampi ed alti criteri di esame e di indipendenza.
Presidente. Spetterebbe ora la parola al senatore Cannizzaro, il

quale però si è riservato di parlare nella discussione degli artlcolÙ
Dà quindi la parola al senatore lUarescotti.
Marescotti intende parlare dello scarso prolltto dell'istruzione elp

mentare, ne vuole indagare le cause e indicare taluni rimédi.
L'argomento ð stato suggerito all'oratore dall'psame dell'ultimo cert-

simento che dà ancora il triste risultato del $9 per cento di anal-
fabeti.

°

Dimostra che, per di più, il meschino progresso non deve attri•
buirsi a profltto della classe operaia, ma solo della classe bene-

stante.

Prevede gravi conseguenze che saranno per deriyaye dallo scarso

profitto dell'istruzione elementare: i comuni gitistamente si lamen-

tano per le gravi spese loro imposte sèmza risultati; il prestigio del
maestri ne dovrà grandemente soffrire.

Quale il rimedio contro tanto grave malei
L'oratore mon crede consigliabile, nå efficace rimedio la proluiiga-

zione dell'istruzione.

Per avvisare ai rimedi ò indispensabile ricercare la causa del male.

Egli la ritrova nel cumulo degli insegnamenti accèsiori che si VO-

gliono accopplare a quello del leggere e scriverá.
Ove nel primo anno i ragazzi fossero occupati solo ad impprare

a leggere, nell'anno successive potrebbero con tholte thäggior pio-
ûtto e più agevolmente imparare tutto quel che valga a completare
Pistruzione popolare.
In ciò ritrovasi la ragione che determina la prevalegz‡ 18 spela.

privata sulla scuola pubblica.
Presso di noi potrebbe attuarsi questo sistema senzp thtitata Ìë ci-

fre del bilancio o senza mutare i nostri organism.i dèlfistruzien úl
storebbe volgere le somme che sono a dlšpositiotie del Miillgd r

sussidi ai maestri e alle scuole, a prerhiere i maestri tu ragiõne il
risultato efficace della istru7ione da loro impartita e del liaineró degli
alunni che in un periodo comparativo di tempo casi avranno resl

capaci di leggere e scrivere.

Trova che non a buono il sistema dei libri di lettura adottati per
le nostro scuole elementari laiehe. 11 quale sistema anch'esso potrebbe
essere mutato senza alterare minimamente le somme inscritte in bl-

lancio.

Nota l'inconveniente che dalle scuole tecniche sortono presso di núl
i giovani in folla per concorrere a qualunque più umile irnpiego liiß
rocratico. Il Ministro deve preoccuparsi grandemente di migliárak·ë la
scuole tecniche.

Trova che dovmbbe ridursi di molto la somma iscritta p6r l Nuset
delle Università, i quali oramai non servono a nulla. Ai Àfuaël ofa'-
mai devono sostituirsi i laboratorii.

Dellico ritione anch'egli che lo sviluppo detta Istruzione tecñiaa a

industriale dovrà essere base plia futura ricchezza della patria.
Ma questa verità non deve farci dimenticate Adültoed11¡ii'ogdssg.
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della scienza. Anzichè di accentraulento, reputa che la scienza abbia
bisogno di libertà.
Çhiede al Ministro se intenda di proporre nuove riforme alla istru-

zione superioro ip coerenza ai principii che ha sempre professato.
Presidente. La parola spetterebbe adesso al signer Ministro, ma

l'ora essendo tarda, il seguito della discussione viene rinviato a lu-
nedl.
La seduta è levata alle ore 5 3¡4.

Ordine del giorno per la seduta del 23 giugno
alle ore 2 pom.

l. Votazione a scrutinie segreto dei progetti di legge ultimi discussi.
II. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istruzione

Pubblica per resercizio flnanziario dal 1• luglio 1884 al 30 giugno 1885;
2. Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra, per

l'esercizio flnanziario dal 1• Iuglio 1884 al 30 giugno 1885;
3. Stato di previsione dolla spesa del Ministero della Marina per

Pesercizio finanziario dal 1* luglio 1884 al 30 giugno 1885;
4. Bonifleamente delle regioni di malaria;
5. Derivazione delle acque pubbliche e modißcazioni all'art. 170

della legge sulle opere pubbliche;
G. Concorso dello Stato nella erezione di un monumento com-

memorativo della battaglia di Calatafimi;
7. Cessione all'Amministrazione del Manicomio di Palermo dello

stabile demaniale in quella cittù, denominato Vignicella;
8. Approvazione di contratti di vendita e di permuta di beni

demaniali;
9. Convenzioni stipulate tra il Governe del Re ed i municipi di

Genova e di Oneglia.
10. Contingente che deve somministrare all'esercito la leva mili-

tare sui giovani nati nell'anno 1864;
11. Aggregazione del comune di Brugherio al mandamento di ifonza.

III. Relazione di petizioni.

CAMERA I)EI DEPUTATI

RES080NTO SOMMARIO - Sabato 21 giugno 1884

Presidenza del Presidente BIANCHEIG.

La seduta corpincia alle 2 15.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, presenta la rela-

zione naale sui resultati dell'inchiesta agraria.

Discussione della domando a µrocedere contro
il deputato Francica.

Presidente legge le conclusioni della Giunta parlamentare, la quale
alPunanimità propone che la domanda di procedere contro il depu-
tale Francica sia respinta.
Frangi combatte le conclusioni della Giunta, perché la Commissione

ha dato all'articolo 45 dello Statuto una estensione che non ha, nè può
avere; giacché la prerogativa parlamentare non mira ad altro che a

garagtire la libertã e l'indipendenza del deputato. In ogni altro caso

deve Igsciarsi corso libero alla giustizia; ed i deputati debbono esser

cagsiderati come qualsiasi altro cittadino.
A questi principii si è sempre conformata la Camera nelle sue de-

Jiberadont.
Prega la Camera di non mettersi per la via di privilegi odiosi e

pericolosi, e di non invadele indebitamente la sfera del potere giudi-
ziarie.
Egli dimostra quali sarebbero i gravi inconvenienti che si verift-

çhèråbbele nel caso speelale, se si negasse l'autorizzazione di proce-

dere contro l'onorevole Francica, giacchè essendovi con lui un altro
colmputato, questi sarebbe processato e forse condannato, mentre it

deputato, per il verdetto della Camera, godrebbe di una impunità che
nessuno certo potrebbe ammettere.

Esorta la Camera a dare l'esempio del rispetto alla legge ed alla

giustizia del paese. (Bravo! Benissimo! a destra)
Giuriati, relatore, non crede che sia qui il caso di fare una que.

stione di principii; ma invece, di accertar bene le varie circostante

di fatto. Si tratta di un'accusa di calunnia contro il deputato Francica
ed il barone Guglielmo Nicotera ; e dimostra la differenza della con-

dizione giuridica in cui si trovano i due imputati di fronte ai risul-

tati degli atti istruttorii. Per l'onorevole Francica l'accusa risulta in-

sussistente, e non si può accomunare la sua sorte a quella dell'altro
imputato.
Il procuratore del Re avrebbe potuto e dovuto assumere quelle in-

formazioni preliminari, dalle quali egli si sarebbe potuto render conto
se quell'accusa fosse o pur no fondata. Questo non fece.

In tale stato di cose, e di fronte ad un'accusa che non si regge
sulle gambe, la Commissione ha creduto perfettamente giustilleato di

mantenere integra la prerogativa parlamentare.
Ninghetti. (Segni di attenzione) Molte volto nel tempi andati ha

combattute conclusioni come quelle che ora propone la Giunta ; opi-
nioni clie sono in contraddizione coi precedenti della Camera, la quale
per lungo tempo ha ammesso queste domande a procedere senza dif-
flcoltù.
La materia della prerogativa parlamentare non può servire di scudo.

a chicchessia, tranne che non si tratti di olfose alla libertà ed all'in-

dipendenza del deputato per parte del potere esecutivo.
La Camera non puù tramutarsi in tribunale per esaminare in me-

rito gli elementi di un'accusa; ed i fatti sui quali il relatore lia fon-

dato il suo giudizio non erano di competenza della Commissione.
(Bene!)
L'innocenza dell'imputato sfolgori chiara ed evidente dopo un giu-

dizio. Ma la Camera non si frapponga per impedire, in nome di una
odiosa impunità, questo giudizio; altrimenti il credito del Parlamenta
scadrebbe agli occhi della nazione. ( Vivissime approvazioni)
Guala coglie questa occasione per dimostrare l'assoluta necessità

che vi è di determinare con norme sicure la prerogativa portata dal-
l'articolo 45 dello Statuto; ora vi sono interpretazioni così contrad-
dittorie che oscillano fra l'arbitrio e la licenza, con grave danno spe-
cialmente del prestigio e decoro dei deputati stessi. Richiama le de-

cistom m un senso e nell'altro della Camera ; e mentre Yi è tanta
oscillazione di giureprudenza, le domande a procedere contro i de-,

putati ßeccano, tanto che sembra che la criminalità fra i deputati in
proporzione sia superiere a quella degli altri cittadini. Egli como prop
testa voterà contro l'aut6rizzazione a procedere.
Franzi aggiunge altre osservazioni al suo precedente giud:zio, cioè

che la Commissione abbia fatta una censura minuta degli atti della
autorità giudiziaria. Egli non comprende oggi una interpretaziona
estensiva dell'articolo 45 dello Statuto, interpretazione che offende-

rebbe quello spirito di libertà e di giustizia che domina oggi nel no-
stro paese. (Approvazioni a destra, rumori a sinistra)
Carboni, facendo parte della Commissione, non si trovò presente

alle decisioni di questa, ma dipoi, preso in attento esame gli atti di
questo processo, si convinse della giustizia di quelle decisioni, allo
quali egli si associa completamente. E con ciò egli non crede di of-
fendere quel principio di liberth e di giustizia che 10 ha mai semprp
guidato nella sua vita.

Egli è convinto della insussistenza assoluta della imputazione fatta
ad uno dei colleghi; e per questa convinzione egli Y0terà contro la
autorizzazione a procedere contro l'onorevole Francica. (Bene! a si,
nistra)
Entra in un esame minuto degli atti del processo per dedurne che

l'accusa fatta all'onorevele Francica non ha alcun fondamento. (Bene i
Bravo ! a sinistra)
Depretis, Presidente del Consiflio, dichiara che il Governo, como

ò sua consuetudine, si astiene dal prendere parte a questa discus
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lione, lasciando la Camera libera nell'apprezzamento di una delle sue
importanti guarentigte. Ma se Vedesse prevalere una giurisprtidenza
politica che egli ritenesse cóntrario alla retta pmministrazione della
giustizia, riprenderebbe intera la sua liberth di azione.
(La Camera respinge le conclusioni della CommissÌone, ed accorda

la facolta a procedere contro il deputato Francien.)
Massiotti R. presenta la relazione sul disegno di legga per lo

implanto graduale del servizio telegrafico nei comun! dl frontiora e

sei capolooghi di mandamento che ne difettano.
Seguito della discussione sullo stato di previsione del Ministero
dell'Interno, e asolgimento di interrogazioni ed interpellanze ri-
volte al Ministro dell'Interno.
Presidente dà lettura di tre interrogazioni e di una interpellanza

del deputato Cavallotti snila proibizione della apposizione di una iscri-
zione a Garibaldi in Loreto; sulla proibizione tatta dal prefetto di

Palerme di una produzione drammatica; sulle misure prese dall'au-
storità politica verse Donato Ragosa, in erdine all'attentato di Cor-

meto; a sull'applicazione dell'articolo 92 della legge eletterale durante
jo ultime elezioni politiche.
CATAllotti Vuoi lituitare le sue interrogazioni a quelle che concer-

nono la politica religkoa del Gabinetto, riservandosi più tardi a trat-

tare, se ne sarà 11 caso, degli altri argomenti d'indole politica e par-
lamentare, Ed incomincia dal divieto all'inaugurazione in Loreto di
na lapide con un'epigra'o in onore di Garibaldi. Il vescovo si dolse

col Comitato dei sottoscrittori por quella lapide della forma di quel-
Pepigrate; tuttavia il Comitato non tenne conto di queste lagnanze ed
approvò l'ep'grate.
Però non coasò la propaganda contro quell'epigrafe; e la Giunta

municipale credð di rivolgerst al protetto di Ancona perchò e'interpo-
messe; ma 11 prefetto dichiarð che non poteva vietare Papposizione
di quella epigrafe, trovandola in tutto corretta. Senonchð per altre in-
,terposis'oni, di 11 a non molti giorni, lo stesso prefetto, con un suo
,decreto, vietava Fapposizione di quella lapide in nome del rispetto
del sentim:nto teligioso.
Egli deplora questo contradizioni, e la intromissione negli atti det.

Ifautorità politica di persone, che non dovrebbero avervi nessuna in-
dluenza, contro 11 sentimento della generalitå dei cittadini.
Credo che la motivazione del decreto del prefetto di Ancona offenda

steramento il aentimento della popolaziono di Loreto, e persino di

quegli stessi cittadini che sono preposti alfAmministrazione di quella
Santa Casa, por la quale si pretendeva di trovare un'oliesa in quel-
Pepigrate. E dimostra come questa offesa non vi fosse. punto,§percha
dl'sentimento religioso non era affatto in questione, tanto.vero che

inolti cattolici non credono alla leggenda della Casa di Loreto ; e lo

¢isnostra:narrando le origini di quella leggenda.
Presidente la favita ad omettere, quelle narrazioni, estranee allo

ätgomento.
Catallotti ricorda queste tradizioni, per dimostrare che l'aver de.

Mignate helPopigrafe a Garibald! come supergliziosa ja leggenda di
Loreto, nep impottava nessuna offes; pl sentimeçto, religipsp. Il pre-
Tetto quindi si 6 voluto mostraro piä ortqýosse,dogli ytessi cattolici
plà credenti; ed il,ditipto, da kd apposto all'içauggrapioge di quella
tapide, le umilia come µaliane e come Ittading di un paqse civile:

tànto pid ebe 11 ratio non è isolato, ryg 6 11 sintomo di putto un si-
stoma di.condiscendenza verso II Vaticano; come lo dimostra il di-
eleto della rappresentazione della Maria di Magdata del Calvi, ordi•
aato dal protetto di Palermo.
È vero che si addotto p protesto 11 mancato adempimento di

formalità, ma il permesso ch'era g1h stato dato dall'ispettore della
pubblica sicurezza smentisco tale pregsto.
A questi fatti corrispondono gli accordi delle autorità governative

.colle ecclesiastiche per le elezioni specialmente municipplig e la im-

ptmità connessa alle trasmodanse clericall.
Chiede.intorno a, questi fatti categorkhe spiegazioni dal Governo•

(Denissimot BraY94.0 sinistra)
þepretis, Progg¢nte del Consigtfo, elle consttre agglante oggi dal•

l'onorevole Cavallotti a quelle mosso ieri dall'onorevolo Fortis sul

metodo del Governo' nello svolgimerito' delle interpollinie e delle in-

terrogazioni, rispondo che fu soltanto lo stato di salute dello stesso
onorevole Cavallotti che, impedi lo svolgimento delle áud Iriterroga-
:Ioni, le quali dEnecessità vennere rimandate al bliancio ell'interno.
Quanto al divieto ch'egli ha dato por l'epigrafo che forma oggetto

della interrogazione dell'onorevole Cavallotti, ricorda chilia ripetuta-
mente dichiarato ch'egli derivava la facoltà d'ordinare questo divicto
dall'art. 53 della legge sulla pubbilca sicurezza.

Nel caso di Loreto, egli si credð autorizzato al divleto dell'epigrafo
dalla considerazione che nella spesa per il monumento avevano con-

corso cittadial d'ogni opinione politica e religiosa, e ché l'epigrafo
medesima offendeva le coscIenze timorate, 11 decoro'e gli interessi
dei Loretani, e sarebbe stata occasione di disordini e conflliti
Nð si sgomenta dell'accusa che 11 Governo tenga bordonð il cleri-

cali: i clericall convinti e di buona fede non at Vincerannd ëertamento
offendendo il sentimento reÍigioso; ed i clericali pollilcFsaranno afro-

gati dalle tendenze liberali, tanto più quando saranno fatti slettri che
i liberali rispettano sopra ogni attra cosa le credenzo.
Quanto alla rappresentazione della Maria di Magdala, impelita a

Palermo, dice che lo fu per una questione di galated percha il ea•
pocomico non lasciò tempo al prefetto di leggero! 11 dranima.
Ma questo ed altri fatti non hanno alcun nesso e non possono con-

vincere nessuno ch'egli sia diventato tuttò ad tin tratto tîn clerica'e,
mentro egli è stato sempre acerrimo ed aperto nemiéo ilel clerica"
lismo. (Bene ! Bravoi a destra e al centro)
Cavallotti osserva che l'onorevole Depretis passò sopra la con-

tradditione del prefetto d½ncona, mentre quel prefètto ha in una

lettera privata dichiarato che ha dovuto impedire l'epigrafe perchò il
Ministero fu costretto ad occuparsi dell'argomento.
Esibisce poi una protesta di oltre quattrocento cittadini di Loreto,

nella quale el dichiara che l'epigrafe risponde al loro sintimento; cló
che ha riprova nelle dimissioni che, in seguito a questoTatto, ha do-
Tuto dare la Giunta municipale, convintasi dl hon ayero rappresen-
tato in questa faccenda il sentimento pubblico. Quel sentimento pub-
blico che protesta contro l'erezione di un nuovo monastero allo porte
di Loreto, senza che 11 Ministero si sia commosso per imijddIre quella
flagrante violazione delle leggi dello State.
Nota poi che le spiegazioni del presidento del Consiglio non cor-

rispondono punto colle dichiarazioni del questore o del prefetto di
Palermo; per quanto 'concerne la rappresentaziöbe del aranuna del
Calvi.
Dice poi che alle dichiarazioni del presidento del Consiglio in quanto

alla sua avversione al clerjeali che essa 6'troppo smantitidal fatti;
ed 11 malo ð che agli atti non corrispondano tranebfparold;ihè al,
fora il paese, che sa quanto gli costa la patrtà (Benel) hisoppor.
rebbe: Fate, fate, ma noi cosl diamo Pallerme."(Vios apphazioni
a sinistra)
Bonacei dichiara che alcuni approzzamenti dell'onotevolo Depretis

sul sentimenti del loretani lo inducono ad inderlVeral nella discussiona
generale del bilancio per rettificare quegli apprétzamenii ¿he egli
stima erronei.

Costa svolge la seguente domanda d'interrogazione :
« Il sottoscritto chiede d'interrogate l'onorevole signor Ministro del-

PInterno, presidente del Consiglio, sui criteri coDIhall si app cono le
ammonizioni. >
RIservandosi di esporre le sue opinioni sulPistituto delPatninoni-

zlone quando verrà in discussione la riforma della'16gge di pubblica
sicurezza, si limita ora a recare innanzi alla Camora recenti-ammoni-
zloni inflitte in Loreto o Livorno a persone che ion appartengono alle
categorie degli oziosi e det vagabondi, nå a quello del sospetti di
reati. Esse sono tutto persone immuni da censure penali e.dichiarato
oneste, laboriose e di eccellente condotta morale dal loro sindaci; ed
i decrell col quali sono ammoniti dicono ehfaramento che si ammo,
niscono pereb4 professano, principli anarchici o socialisti.
Tra tutte quelle ammonizioni, trova enorme quella di un consigliem

comunale di Loreto, certo Michele Belardia del quale engin9ta i titolg
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di benemerenza, verso la città e verso la patria. Egli fa ammonite
pomo sospetto di gyerp aluss; manifesti socigIlpti, e di avere relazioni
pon perspue sospette; ma questi sospetti i'oratore ritiene Infondati.
)?otesta contro quesgo arbitrario accomunare dei socipßs4 al mak

fattori cpmppi, per clþ solo ch'essi vagboggiano un ideale di società
taigligre dellg pregente. Queste sopo aperte violazioni della legge, e
quindi rggtl.
gqrtp lo invita a ritirare le ultimo parole che riprova sove-

ramente.
ËÂta le ritirerà quando il Presidento del Consiglio avrà dimostrato

pite lo gginopfylgni di cui ha fatto cenno non sono vlojazioni di
legge.

prptig, fresid¢nid detDossiglio. Sperava che l'interrogante, fe-
gelo,ilja sua prongessa, mon sarebbe entrato 10 apprezzamenti sullo
istituto JIglligmmonizione, molto più che era se ne fa assai scarso uso.
Jifa gapçigatoyl, 4pvp par dire che per certe Associazloni, lo quali

tepgopo un piede. nella politica ed un altro nei reati, egli crede che,
Ilqchð pon sia tolla dalla nostra legislazione, debba applicarsi l'am-
inonizigne.
Legge stampati dai quali risulta palese che quelle Associazioni non

solp fanno Papologia del reati, ma eccitano a commetterne, e si di-

chiargno pronte ad attuare il loro programpia colla violenza.
Per quanto gli rincresca far questione di persone,...
Sotta. Pica, dico.
1)eþretis, Rresidente del Œnaiglio, egli ha la biogra0a di tutti

quelli nominati dqll'onorevole Costa.
Costa. Quali reati hanno commesso i
Depretis, President¢ del Consiglio. Ci sono anche le sentenze.
Costa. Le citi. (Rutnori a destra)
Prealiente. Ifa contro tutto le consuetudini il portare qui e di-

scutere del nomi.

Reprotis, Presidente del Consiglio, lasciando all'oa. Costa i suoi
apprpzamenti, dichiara di essere convinto che le ammonizioni alle
quali l'jnierrogante ha accennato sono perfettamento fondate.
Costq sa da quali fonti impure escano i manifesti che si attribui-

snóno pl aocialisti. (llarità a destra). Ita egli faceva soltanto que-
stjone di fatti concreti e in questo terreno. I socialisti11rmano i loro
scritti; ma non stampano alla macchia (Benissimot alla estrema si-
nistra).
Quapto alla etymonizique che egli avuto sotto 11 Governo di Sini-

strg ppg gli fu corto data per oziosità e vogabondaggio o per sospetto
di regg cprouai. I voti che Phannognandato alla Camera ne sono una
protesta troppn eloquente (Benet a sinistra).
Nogetig Presidente del Consigifo, non ha mai rivolto la più lon-

tapa pecusa all'on. Costa, può riprovare le sue dottrine e credere

fprsg che el ypglia una legge per i socialisti.
Costa. No; la invochlamo I
þggreg Presiden¢¢ dei €onsigtfo, ma persiste a ritenere che le

ammonizioni ricordate dall'on. Costa sleno giuste. Uno degli ammo-
niti ¶u condannato più volte (Cornmentf - Rumori).
Fpy‡is pyolge la seguente interpellanza presentata insieme agli o-

notevoli AYpoti, Ferrar! Luigi e Saladini:
A I sottoscritti domandano d'interpellare il Presidente del Consiglio
del Ministri, Ministro degli Internt, sullo cause che hanno determinato
lo sciogligientq del Consiglio comunale di Forli.>
Domaqda quali elano i gravi motief d'ordine pubblico che hanno

determinato 11 Governo a sciogliere il Consiglio comunale di Forll.
Jiagioni ammloistrative non no sa trovaro. dunque lo sciogllmento
dipende unicamente- da motivi d'ordine politico. Ora, esaminando i
fatti accorsi in Forl) 11 2 giugno, Poratore trova che la condotta del
municipio in quella circostanza fu correttissima; giacché, non solo

alla commemorazione furono invitate, insieme alle autorità, le stesse
Associationi che grano intervenute fanno procedente; ma la rappre-
eentapsa comunale fu ossequente a tutti gli inviti del prefetto.
Se pon che essendo intervenuta al corteggio una bandiera che era

stata permessa, maiconggualche emblema che non era stato comuni-

çàto in precedenzo, furon'o invitati quett che la circondavano a to-

glierla. Questi si recarono in Prefettura per avere schiarimenti, ma 11

prefetto gi rifiutð di ricevere non soltanto essi, mg la stessa Giunta

municipale. 016 nullameno, strappata, durante questo pratiche, la ban-
diera con qualche collatazione, la cerimonia procedette senza altri

incidenti.
Ke seguirono poi alcuni fatti assai spiacevoli, ma nel quali non ha

avuta alcuna parte la Giunta, e dei quali ad essa non puð essere at-

tribuita alcuna responsabilità. Chiede quindi per quali ragioni PAm-
ministrazione comunate sia stata disciolta; e ritiene che lo sciogli-
mento sia stato atto sommamente improvvklo.
Depretis, Presidente del Consiglio, rettinca i fatti esposti dalfono-

revole Fortis notando che la Giunta Napose soltanto quattro giorni
dopo alla lettera, colla quale il prefetto chiedeva inforthationi sulla
cerimonia del 2 giugno, e rispose assicurando che nessuna bandiera,
nå nessun emblema sovverslyo avæbbe turbato la solenne commer
morazione.
Nello stesso giorno il prefetto declinava Pinvito dichidrando che

non poteva prendere parte ad una cerimonia alla quale etano stat*
invitate uñicialmento Società apertamento repubbilcanp, al tma che

si intitola dall'Italia irredenta.

Ora il Presidente del Consigilo ravvisa negli inviti ai quàll acctn-
nava il prefetto una complicità in reato. Come pub il Governo ihre
rispettare le istituzioni quando i municipi officialmente invitano alig
feste pubbliche le Associazioni repubblicane ? Como puô mantenere
buoni rapporti colle potenze estore quando i municipi riconoscono
ofDeialmente le Societh Irredentiste? (Benel a destra}
Non potrebbe pià assutnere la responsabilità del Governe se si pre

tendesse che egli dovesse chiudere gli occhisuconsimilifdtt1.(Bene1
a destra)
Espone quanta tolleranza abbiano usato le autodth, e per gli avvisi

e verso quelli che seguivano una bandiera che era l'apoteosi del der
litto; e se il prefetto non potè ricevere la Giunto, deve attribuirsi al.
l'essergli stata annunziata non già la Giunta, ma una persona colla

quale non poteva conferire.
Aggiunge particolari sui fatti ocçorsi in quella cerimonia, dei quali

ritiene responsabile la Giuota.
Conchiude col dichiarare che in molto dolente di dover scioglier6

11 municipio di Forll, che era benst liberale, ma non libero da ine
fluenze. Egli amico delle conelliazioni, ma di quelle che avvengono
sul sacro tereno delle leggi e delle istituzioni.
Fortis non ammette che il municipio di Forli, per ciò solo che

aveva proposta la cerimonia, dovesse rispondere di tutto elà chè
avvenisse durante la medesima; lo stesso prefetto infatti no limitaT4
la responsabilità a quello che avrebbe potuto accadere nel palazzo del
comune.

Tutta la colpa del quel rnanicipio dunque è negli lovig diretti ad
Associazioni non costltuzionali. Cosi era avvenuto senze essertaalpdi
Panno precedente; cosi si fece a Pavia. Ed eseludendo quelle Asso-
ciazioni, si parebbe d'altra parte escluso tytto l'elemento popolare.NA
11 municipio fu partigiano, perch& inpitô anche le Associationi rag-
narchiche (Riga a destra).
Giustlüca il ritardo del municipio a rispondere 41 refette colly

trattative che necessariamente 11 municipio stesso dova avere colle
Socletà che portavano bandiere sospette. E il signor prefetto sapev4
bene quall Societã erano state invitate; e perchð pon dið avviso ág
municipio delfillegalità di quegli ipviti ?
Ricorda che il Governe fu assal giiù tollerante quando erano al pe4

tere i nuovi amici delPou. Depretis (commen#) e4 aqsicura Pon. De+
pretis che il c9mune di Forli non sarà mai, nemmeno top gn'Am•
ministrazione conservatrice, un ente esclusivamente ecopemico. (Nuovi
commenti).
Questa, del resto, non & tradizione ésclusiva del municipíð di Forli,

ma a comune a molti altri.

Egli non ha mosso l'interpellanta per provocare un gladizig delli
Camera, ma per giustiflcare Popera dei suoi amici, col quali þa seine
pre diviso la responsabilità, ed ai quali Payvenire darà raglpne.
A proposito dell'accusa dall'on. Depretis rivolta al colaune di Forg



GARETTA UFFN'fA ' DEL REGNO D'ITATJA 2819

che cio6 era liberale, ma non libero, egli domanda semplicemente
che cosa mai risponderebbe l'on. Presidento del Consiglio qualora una
simile accusa fosse rivolta al Governo.
Chiede perciò spl ioni all'on. Depretis. Il comùne di Forli in

parecchie occasioni, e specialmente -Wquella del pellegrinaggio, ha
mostrato invece la massima indipendenzai
Depretid, Presidente del Consiglio, esclude che il (prefettà fosse

informato qualche giorno prima del 2 giugno degli inviti fatti dal
municipio. Quanto al suo apprezzamento sulla condizione di quel ma
alcipio, si tratta di una sua persuasione.
Fortie assicura che 11 protetto fu esattamente informato delle Sou

eletà che avrebbero preso parte alla solennità; e sfida il Presidente
del Consiglio a provare il contrarlo.
Presidente propone che domani si tenga seduta.
Vdal. Si t al l
Presidente. Cesi rimane stabilito.
Berlo chiedo che venga inscritto nell'ordine del giorno delle so-

duto antimoridiano il disegno di legge sull'abolizione della tassa di
minuta vendita.

Repretity Presidente del Consiglio> acconserte.
La seduta à levata allo ore 8.

DOMENICA 22 GIUGNO 1884.

Presidenza del Presidente BIANCNERI.

La seduta comincia alle ore 2 20.

Olífnilrrià 850retario, legge il processo verbale della reduta di ieri,
che 6 approvato.

Seguito della discussione del bilancio dell'Interno.
Bertani è dolente se uscirà dal suo labbro qualche parola che

possa ferire alcuno; ma egli, individualmente, ha dovuto studlare la
verità dellAcose, e si tiene obbligato a parlare per la verith.
Intende chiarire il significato che si dà all'epiteto di radleali dato

spesso agli uomini della sua parte; dato ad uomini che più volte fu-
rono membri del Governo. I radicali ai quali si onora di appartenete,
non si misero mai in opposizione at plebisciti o seppero rendere

omaggio alle forme, finchè queste non riuscirono di Vero detrimento
alla sostanza.

Non vede in conseguenza nella Camera che due partiti: il radicale
o il conservatore. (Mormorip 4 dos¢rs) Si riferisce ai fattie per ace

certare questa sua distinzione.
Spento ogni ideale, non si è avuto, invece di nuovo feconde lotto

politiche, che il maraama, che ci ha danneggiato all'interno e scredi-
tati all'estero.
L'oratore esamina le presenti condizioni politiche, per lo quali ven-

gbno dd avere in molto parti predominio i cléricali.
Nota che la atonarchia italidna ébbë titantu nel suoi ptinti tedipt

dei radicali, anzi dei liberali:....
Presidento richiama l'oratbra a nori entrard1 ûlddatâtö térbt,' de

son superföri olla diacéssione del Parliinétito.
Bèitàñf Al firaitert à itaff&e 881 tiofifiib, 11 diikla di tees solidalì

della paura attrui e si strinse 4 Stati, che la parola so!$ 61 libèrff
dãvstano avére in orrore.
Frattanto andh fl paesè si mostra malate a svogilata, à si áëtieno

dall'arna, come i suoi delegati si astengöno dall'occuparà i Idro éoggi:
e ces Pasteasionó e FaþatId cht domina not paese; Wrtänfre della
patéla af adinpfe 9ti osonfo ed Incerto
Còd IW iihövá All&itnik si"hay þ¾mt af nitid, par.g dd! Päpä ty¡¡ gg

destra), eccessive accrescimento del nostri armamenti, o quindi, come
conseguema, sperpero delle nostre Snanz tanto che 11 Ministero
debba, in forrné Illivate; dôìngndûre ðèl prestiti u genti.
Na ffa fe riforme radícali che vogliano veramente fare il bene del

paeag sta tutet afð ebé asafeara It liUeŸti di II verò¾ënè Êella

factagliansistemstla naveselg di «gra al fialiëš timäsairy
p alif emagunto liitedulOír i digirafi.

Al sufragio universale è indissolubilmente legata la riforma di une

Statuto, che la furia della unificazione estese a tutti i popoli d'Italia;
nondstante il suo vizio d'origine.
lila non pùò intendere l'oratore cbs sotto un Governo IIbero si par-

mettano assembramenti di persone cht, sottoril 961& dbú'd feligfone
preparino nuovi gual alla patria.
Vorrebbero i radioali riforniato, e presto, il digtema penitenziario;

Vorrebbero meglio amministrato il cosplou6 patrimonio delle ØþËfd
pie; vormbbero svolti sistemi razionali di-púbblidò igioni; Vári·¿tú
bero una politica nazionale nei ra¡iporti cólle potenze estére, e nón
una politica reazionaria appoggiata ad eserciti péderogi, bho ñoÑ sera
veno ad altro che ai governi dispotici. I radicali pensan6 th6 dón if
possa casere una nazione libera, finchè 16 steest daziönõ neri sia tutto
un esercito.

I?oratore esamina quindi i grandt probletnit dell'efniani nt0 ódzÌo-
nale; sie di terra ehe di mare; della pubblihe istruzionë f de1På la

coltura nazionale; del pubbitti dervigl¡ delle Iriip6ste dileft2 dd iii-
dirette, o ne dedued che la Monarcliit, sotto la qühlë rådItä lÃ: he
riforme furono incominciate, potrebbe aminotì€rnã hitik"i þiu êt-
Scaci.
Indirizzandosi poi al Presidente del Consiglio; con séntimenti afni-

chcVoli, gli demanda con chi egli verarnente stirni di boebre; d devo
miri; e quali egli stimi amici o quali avversari. L'oratore, dicendosF
costaneo del. Ministro, esamina l'opera di questo; e fluella della euá

vita; e spera che nella memoria dei posteri sorga il libero gittdizir;
ma ritieno che essi non giudicheranno l'onorevole Depretis come èlo-
vatore, ma come afondatore dello spirito nazionale (Apgirobastoni'd
sinistra)
Branca premette che crede di dover parlare per adempiere adsun

antico impegno; ed accenna alle circostanzo di un recente procodigo
svolto in Torino, tracciandone brevemente le fasi; o domdhda'al Mit
nistro se sia permesso al Governo di accreditato all'estero individdi
che non godano di un carattem perfettamento rispettabile.
Accenna ai fatti speciali dello stesso processo e non sa trovar r;

gione perchi stranieri arrestati per reati commessi in Italia; siano
stati consegnali senza processo ai Governi esteri. Un Ministro- pun
sempo domandare un bili d'indounità, Ina è tiecessario che ne rifc.
risca alla Camera,
lNon ammette che un prefetto possa avere ingerenza ed esercitare

giurisdizione fuori dei limiti della propria provincia. Orp pays che
questo irasinodamento di giurisdizione 4ia accaduto per opera del
prefeifo di Ìorino rispe to a quello di Firenze, in tuttle gli incidenti
che misero capo a quel processo Strigelli, svolto alle Assiso di Torino.
I?orãtore don Ía questione jeg casi isolati; ma non può fared

mene di considerarli nel loro complesso, e di pensare, che nel par-
tito conservatore manchi il modo di conservaro la buone forme 40
Governo. (Bendl a sinistra) Egli non credo che, apche per fine di
bene, si debbano falpificare le igtituziopi¿
toniÏda clie il lilinistro voglia parlege pgertamente sulla questigger

facende note le conclusioni deg'inghtesta da lui.ordinatag e clie nqu
pub rÍmánere segreta, pierendosi al prestigio ed alla integrità delig
più vitali istituzioni dello Stato. (Brapol Bondi a sinistra)
Cordova nota che le urgo elettorali amministrative hon sono pi

sorgenti di vita cittadina, insiste dunque nelli.necessità di dis¿ùtefe
almene una partp della riforma della legge comunale e piovinefale.
Esamina il fenomeno della emigrazione dell& classi minute, degli

agricolteri nel ,negtro paese, per .dedurne la prevar delle condizioni
infelici delle nostro classi agricole, e per dedurne la consegnenzacl¡e
i niiglÍ$6Ñ li di ÑtidlIš classi vengono presso di noi ad essero pie
strutte. (Bene!)
Le riforme sociali in Italia devono essere specialmente rivolte alla

terra e al Idvöro. «nväce si lisbia che l'emigrazione lasci incohi i più
fegi del postd tegi.tori,. piëntre altrove l'emièrazione non a che la
blitberánza reàlà deflavéro à deÍlä tiraccia in confronto della terra
460mpletamente ed intensamente coltivata.
I?ertit akttitiÏëiië quin i e dess ivere il socoessivo sygiget dit

feti¾iënlo e conbemmufemente defia progrieth 16nGdä, sjicial-



2820 GA ICTTA UFFitúALit DEI. REGNO IV ITALIA

mente in Sicilia; e conclude invocando provvedimenti che tendano al
miglioramento delle classi lavoratrici, e specialmente agricoja, in Italla.
(ßene!)
Codronehl. (Segni di attenzione) Ê tratto in questa discussiono

Tion 8910 porJimosgrare che l'appoggio che i suoi amici danno al
presente Gabinetto non ð frutto di patti di nessuna sorte, Ima dalla
fede nelPindirizzo del Presidente del Consiglio, per il quale lla tu-
tela della nostra libertà ð associata quella dell'ordine, e per ,sporre
quello che egli stima In verità intprrio a provincie sulle quali egli non
temò.,mai.digire la verità. (Benissimo!)
Rende prgaggio al partito avenuto delle Romagne che ebbe mar-

firi jllustri 94 lg canjpioni pobilissimi. Ma gli splendidi esempi non
Valsero a cprreggere istinti appassionati e non illuminati da retta in-

telligenza; gd impedire il formarsi. delle Associazioni settarie. (Bene
a destra !)
Insig. Si cy)qpnia la Romagna.
Presidente. (con forza) Onorevole Musini, con le sue parole ella

offqntle l'oratore, ed .io la richiamo all'ordine.
Codronchi crede che si debba trovare modo di colpire colla legge

quelle Associazioni che minacciano l'integrità dello Stato.
Non nega gli errori commessi in quelle provincie ; ma di fronte a

qualche colpevole vi furono anche eroiche vittimo del proprio do-

vere. Molte iniziative non florirono per l'ignavia delle classi agiate,
mentre alla pacificazione degli animi è necessaria l'opera concordo

di tutti i partiti che vogliono mantenuti gli odierni ordinamenti.
(pene !)
Allo Stato poi, segue l'oratore, incombo il dovere di soccorrero

alla proprietà rurale,.giacchè in essa è la prime fonte di prosperità;
e di migliorare le condizioni morali e materiali delle classi disa-

giate.
Egli non è mai stato fautore delle cure del ferro e del fuoco; ma

crede che l'ordine interno debba essere scrupolosamente rispettato e

difeso dal tentativi di audact minoranze. (Benissimo! Bravo I -
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore)
Ferrari L. considera l'indirizzo del Governo in Romagna uno dei

più vitali argomenti politici nazionali; un argomento superiore ai par-
titi, come lealmente ha testò riconosciuto l'onorevole Codronchi.

Le condizioni della Romagna sono certamente cccezionali, ma non

nei rapporti della pubblica sicurezza ; giacchè la criminalità in quella
regionc rimano al di sotto della media generale.
Tali condizioni si manifestano con una notevole tendenza all'asso-

ciazione e coHa nosstma inflttenza delle classi più illuminate. Ma di

questo isolarsi delle classi popolari deve darsi colpa al Governo, che
ha favorito gli elementi paurosamente conservatori, deprimendo gli
uomini che il paese aveva sempre trovate'sulla via della tibertà e

della gloria ; la partigiancria del Governo, diretta \prima contro i re-

pubblicani, all'avvenimento della Sinistra al potere fu rivolta contro

quei socialisti cher erano guiddti da un nobile ideale.

Il Governo dell'onorevole Depretis poi si tradusse nei pieni poteri
dati alla polizia locale; e foratore riferisce alcuni fatti nei quali la
repressione governativa non fu giustificata da offese alla legge; de-
ducendone che la teoria'professáta dal Presidente del Consiglio, vale
a dirc: la libertà nell'orbita delle istituzioni - si attiene perfetta-
men.te adoun,Governo assoluto. (Comnienti)
Se il sentimento morale di quelle popölazioni è scosso, bisogna at-

tribuirlo.alla sfiducia -n611a giustizia driginata da twa lunga'esperienza;
lo provaan. recenti condanne e recenti assolutioni.

Depretis, Presidente del Consiglio. Che c'entra il Governo ?

Presidente nota all'oratore che 11 potere esecutivo è estraneo alle

fdnzioni del potere giudiziario.
Ferrari L. conchiude dicendo che v'ha una generazione ancora

pronta-ad ogni sacrificio per la libertà, che l'apatia,diffusa nel paese
nasconde molti pericoli, ed esortando il Presidente del Consiglio a

digidare di compiacenze del tutto precarie ed a pensare al giudizio
della storia. (Bene t a sinistra).
Parenzo riconosce i meriti patriotGei dell'onorevole Depretis, ma

ritiene che egli segua ora una falaa via, sia nell'azione amministra-

Liva, sia nella parlaq1entare e nqlla legislativa.
Per quanto a parole si sostenga la separazione della politica dalla.

amministrazione, in realth, i rappresentanti del Governo nelle pro-
vincia non hanno preoccupazione che prevalga a quella di preparare
il terreno alla politica governativa ; onde si presenta necessaria mag-

giore autonomia degli Enti locali.
Ma più funepta è l'azione governativa nell'amministrazione della

giustizia, Procuratori generali e procuratori del Re che osarono resi-

stere al prefetto si videro destituiti o sbalzati in sedi lontane. Lteati

impuniti e le assoluzioni innumerevoli provano la deleteria influenza

dell'autorità di pubblica sicurezza. Bisogna pertanto disimpacciare
l'amministrazione della giustizia dalle influenze politiche.
Sentendosi stanco, chiede di continuare domani il suo discorso:

Presidente non può consentirgli che un po' di riposo; perchð ci
sono molti oratori inscritti su questo bilancio e siamo già ai 22 di

giugno.
Parenzo è costretto a lasciare in tronco il suo discorso. (Senso)
Presidente ne è dolente; ma la necessità lo costringe a far si che

la discussione proceda sollecita.
Oliva dimostra la necessità storica della trastigurazione dei partiti;

ma si duole che in questa evoluzionc il Presidente del Consiglio non
abbia seguito le tradizioni della Sinistra; non di meno cgli fa voti

che i dissensi spariscano tra quelli che fino a ieri appartennero alla

stessa bandicra. Ed a riavvicinarli ritiene che contribuirebbe una mag-
giore energia nel Governo verso quei funzionari clie trascinane nel

fango il principio d'autorità.

Prega il Presidente di consentirgli di continuare domani il suo. di-

scorso.

Presidente non può consentirgli che un po' di riposo, per le con-
siderazioni che ha già esposte all'onorevole Parenzo.
Oliva. Sono le sette....

Presidente. Ieri siamo stati flno alle otto.
Oliva richiede non di meno un energico e deciso indirizzo de11a

politica ecclesiastica, per il quale lo Stato si dimostri indipendente da
ogni Chiesa.
Esprime poi il voto che si consideri Roma come l'cspressionc siri-

tetica dell'unità nazionale, e che la capitale abbia un proprio rappre-
sentante nel Ministero.

Esorta infine il Governo ad essere parco nelle repressioni per non
creare dei martiri a buon mercato, ed a rivogere la sua energia allo

svolgimento delle attività cconomiche della nazione.

La seduta è tolta alle "i 30.

Ordine del giorno della seduta di domani
alle ore 10 ant.

1. Seguito della discussione del disegno di legge per la istituzione
di scuole pratiche e speciali di agricoltura. (57) (Urgenza)
2. Leva marittima militare sulla classe del 1864. (220).
3. Provvedimenti relativi ai prestiti dei Governi nazionali di Lom-

bardia e di Venezia del 1848-49 e aj residui crediti dei comuni to-

scani pel mantenimente delle truppe austriache dal 1849 al 1855.
(193) (Urgenza)
4. Provvedimenti riguardo alla Marina mercantile. (149) (Urgenza)
5. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Itegio esercito. (45)
6. Contratti d'acquisto delle roggie Busca e liizzo-Biraga. (158-3)
'i. Modificazione della legge sull'ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della. Guerra. (181) (Urgenza)

Ordine del giorno per la seduta di domeni
per le ore due pomeridiane.

1. Ðomanda di autorizzazione a procedere in giudizio centre il dá
putato Costa e Saladini. (189)
2. Seguito <Iella discusilone del disegno di legge sopta lo stato di
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previsione della spesa del Ministero dell'Interno per l'eserclzio1884-85
(142-A)
3. Stato di previsione' dell'entrata per l'esercizio 1884-85. (186-A)
4. Responsabilità dei padroni o imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
5. Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa dei due mandamenti

dl Pistoia. (118)
6. Disposizioni intese a promuovere irimboschimenti.(35)(Grgenza)
7. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
10. Riconoscimento giuridlco delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Urgenza)
11. Abollzione dello decime e di altro prestazioni fondfarie.(86) (Ur-

genza)
12. Aggregazione del comune di Palazzo Canavess al mandamento

d'Ivrca. (213)
13. Pensioni degli impiegati civili e dei militari, e costituzione della

Cassa-pensioni. (22-A) (Urgenza)
14. Proroga del termine concesso dall'art. 16 della legge 29 giugno

18E2 ai comuni del compartimento ligure-piemontese. (226-A) (Ur-
ganz a)
15. Spesa straordinaria per riparazioni delle opere idrauliche di 1*

e 26 categoria, (176-A) (Urgenza)
1('. Trasferimento dalla Mediterranean extension telegraph Company

alla Eastern telegrapA Company di concessioni per comunicazioni

telegrafiche sottomarine fra la Sici'ia e Malta e fra Otranto e Cortù. (218)
17. Ampliamento del servizio ippico. (208-A) (Urgenza)
18. Aggregazione del comune di Penango al mandamento di Mon-

calvo. (212)

DIARIO ESTERO

Scrive il corrispondente da Londra del Journal des Dá-

bats essere impossibile, fra le voci contraddittorie che vanno
in giro, di prevedere, sia pure soltanto approssimativa-
mente, .quale sarà il risultato della discussione che si aprirà
oggi, lunedì, alla Camera inglese dei comuni.

« Tuttavia, soggiunge il corrispondente, vi sono degli
indizi nuovi che meritano di venire notati, e fra questi, la
indecisione sempre più palese che si manifesta nelgeampo
dei liberali, i quali da taluni giorni in qua sembrano di-

sposti a considerare la situazione del gabinetto come meno
compromessa.

« Più si avvicina il momento in cui essi dovranno pro-
nunziarsi sulla politica del signor Gladstone, e più temono

un voto per cui il gabinetto venisse a trovarsi in mino-

ranza, e più esitano ad adottare un così grave partito.
« Ammettendo però anche che il gabinetto ne esea colla

vittoria, ciò non avverrà per certo che a debole maggio-
ranza. I liberali pronti a votare ad ogni patto per il si-

gnor Gladstone sono 250. Rimane che si sappia quanti
saranno quegli altri che all'ultimo momento si uniranno

a loro.
« Dei parnellisti, i quali in una recente circostanza þer

poco non hanno spostata la maggioranza, non si sa come

essi voteranno. Ma non à escluso che essi si uniscano ai

liberali in favore del ministero.

« D'altra parte ò da considerare la intonazione meno

acuta della stampa provinciale contro l'accordo anglo-fran-
cese. Almeno in massima, essa non esclude più che l'ac-

cordo possa gnche accettarsi.

< Pertanto deve ammettersi che la partita non è ancora
assolutamente perduta.per it ministero; che ladiscussione
sarà per avere un risultato considerevole sul voto, e che
le probabilità vantaggiose al gabinetto sono di tanto mag-
giori in quanto che la opposizione si compone di ogni sorta
di elementi i più dissimili ed eterogenei. E ad onta di

questo non può negarsi che sarebbe temerario il fare pro·
nostici definitivi. Nel ministero medesimo regna la più pande
incertezza sulla sorte che lo attende.>

A proposito della neutralizzazione del Canale di Suez
che ha formato testà materia di un particolare .accomoda-
mento tra la Francia e ITnghilterra, i giornali riproducono
il brano che intorno a questa questione si Iesse nel dispac-
cio che lord Granville ha diretto il 3 gennaio 1883 alle po-
tenze,.poichè si assicura che il nuovoaccordostipulatofra
i gabinetti di Londra e di Parigi abbia appunto per fon-
damento i termini di quel dispaccio.
Nel nominato, dispaccio è detto che, onde eliminare ogni

dubbio ed ogni ostacolo riguardo alla libera navigazione
del canale tanto in tempo di pace che in tempo di guerra,
il governo della regina pensava conveniente un accordo
sulle seguenti basi:
1. Il canale sarà in qualunque circostanza aperto al li-

bero passaggio di tutti i bastimenti.
2. Nel tempo di guerra, sarà prefinito il termine du-

rante cui le navi delle potenze belligeranti potranno trat-
tenersi nel canale. Sulle rive di esso non potranno sbar-
carsi nè truppe, nè munizioni da guerra.
3. Nessun atto di ostilità potrà avvenire nel canale, nè

nei prossimi suoi paraggi, e nemmeno nelle acque egi-
ziane anche se fra i belligeranti ci dovesse essere la Tuf-
chia.
4. Le due condizioni menzionate ai numeri 2 o 9 non

saranno applicabili ai provvedimenti che si rendessero ne-
cessari per difesa dell'Egitto.
5. Qualsiasi potenza le cui navi abbiano recato qualche

danno¶al canale sarà obbligata di sottostare alla spesa ne-
cessariagper la immediata riparazione di esso.
6. L'Egitto adotterà tutte le misure che sono in suo

potere onde fare osservare le condizioni imposte al tran-
sito dei bastimenti delle potenze belligeranti lungo il

,
ca-

nale in tempo di guerra.
7. Nessuna fortificazione sarà elevata lungo il canalÊ o

in vicinanza di esso.
8. Nell'accordo relativo alla neutralità del canale nolla

potrà invocarsi che possa seemare o menomare
'

i diritti
territoriali del governo egiziano, al di là di quanto sia
stato espressamente stipulato.

Nel Belgio le opinioni sono diverse sul contegno che
sarà per assumere e sul programma che sgà per adottare
il nuovo ministero.
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II
.
Courrier de .Braxelks lo definisce: un ministero - di

combattimento, rion un ministero di azione
e ichiûazioni dei membri deÍ nuovo gabinetto e le

speranze nettamente espresse dai cnttólici lasciano tuttavia
pochi dubbi sopra questo punto: che la rinova àmmini-
stražione intende < riparare gli errori » di quella alla quale
esäa è succeduta e < pacificare > gli spiriti eccitati dalla
loitä.

,
Essa dice di voler fare opera di gÏustizia, di saggezza,

di economia. Di giustizia, < incaricandosi di dare soddist'a-
zione ai reclami nazionali; > e di economia, < colmando
il disavanzo che da due arini allarma il pubblico. »

Con quali mezzi il signor Malou ed i suoi colleghi in-
tendano di raggiungere questo secondo scopo si ignora
ancora, per quanto taluno parli già < di una inchiesta la

(juule valga a far conoscere gli autori del disavanzo. »

Come primi suoi atti il gabinetto Malou sopprime il mi-
nistero della pubblica istruzione ed istituisce quello del
commercio. Mediante la prima determinazione si ha per

iscopo di contenere la laicizzazione della istruzione ed il

suo sviluppo, e di dare un affidamento ai contribuenti i

quali in parte reputano che il ministero dell'istruzione

pubblica sia la voragine che inghiottisce ogni risorsa.
La seconda misura, quella che concerne la creazione di

ún ministero del commercio, mira . a rassicurare 1 nego-
zianti e gli industriali i quali, nel Belgio, come altrove,
subiscono in questo momento una crisi.
È con questi mezzi che il nuovo gabinetto spera di con-

servare le simpatie che si nutrono per lui e procurarsene
delle altre.

Però, oltrechè i liberali sono estremamente inquieti a
causa della grande novità sopravvenuta, il nuovo gabinetto
avrà da lottare anche perehè le popolazioni vallone ,

le quali sono quasi completamente liberali, reputano di
non essere abbastanza rappresentate nell'amministrazione,
i cui membri sono pressochè tutti fiamminghi. Al che si

aggiunge che nè Brusselle, nè il Brabante, nè le grandi
città in generale hanno al governo alcuno dei loro citta-
dini.

TELEGIIAMM I

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 21. - Il Times ha da Bruxelles: < Si dice che il go-

verno belga abbia l'intenzione di ristabilire i dazi d'entrata sui grani
esteri.>

ADEN, 21. - Si hanno da Zeila notizio ufficiali della missíone affi-

data alla Casteißdardo. Gli ordini che il Governo italiano aveva fatto

impartire dal Governo egiziano al governatore Abu-Backer paseih fu-
rono puntualmente eseguiti. La famiglia dello seeck Abd-er-Rahman

gli fu restituita, con tutti i suoi averi e col pagamento di una inden-
nith. Il comandante ottenne pubblica manifestazione di rispetto, e sta-
bili un completo accordo col governatore.
L'AJA, 21. - Il principe d'Orange à morto.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. - Il kedivé ò arrivato dal Cairo.

BERLINO, 21. - Il Reichstag approvò sostanzialmente in seconda

lettura, secondo le proposte della Commissione, la legge relativa agli
jafortuni degli operai nel lavoro.
COSTANTINOPOLI, 21. - Un tradd sanziona il progetto di conver-

sione del debito turco, ed autorizza il ministro delle nuanze ad in-
vÌare a tale scopo fin dèlegato' lÃ Europa,
TANGERI, 21. - II'sultano organizza una spedizione contro le it

mai·occhine che si sono ribellate alla frontiera algerina. Si conimenta
molto l'arrivo di due colàinelli dell'artiglieria e del genio irigle$i che
ispezionarono le batterie di Tangeri. Il sultano ordinò una batteria di
cannoni alla Casa Cokerill e due alla Casa Krupp.
VIENNA, 21. - Il Fremdenblau dice che, nei circoli della marina,

si assicura essere stato preso in considerazione il progetto di aumen-
tare le navi da guerra sul Danubio, affinchè formino una flottiglia sul
flume stesso, come ne tengono altri Stati sui loro fiumi priheipali.
LONDRA, 21. - Credesi imminente la convocazione della Con-

ferenza.

La voce di obbiezioni sollevate dalPItalia contro la Conferenza non
ha ombra di fondamento.
LONDRA, 21.-Iersera il gabinetto diresse ai suoiambaseiatoriPin-

vito alle potenze per la Conferenza. Questa si radunerebbe a Londra
il 28 corrente. Oeni otenza vi sarebbe ra resentata da un lemi o-o P P P P
tenziario.
La circolare riproduce i termini del dispaccio del 19 aprile, che pro-

pose una Conferenza por esaminare se sia necessario di modificato la
legge di liquidazione e cercare quali modificazioni sieno necessariè per
provvedere ai bisogni del governo egiziano.
Questa circolare fu spedita telegraficamente.
Gli inviti saranno consegnati oggi ai gabinetti.
Il Foreign O/ßce deve spedire oggi agli ambasciatori - perché ne

diano comunicazione alle potenze - il tenore delle proposte finanziarie
che presenterà alla Conferenza.

La comunicazione tendo a dare ai gabinetti tempo fino a sabato ven-
turo per scambiare lo loro vedute onde venire alla Conferenza con una

opinione fissata.
Il Foreign Office spera pure di affrettare i lavori della Conferenza.

LONDRA, 21. - La Pall Mall Gazette dice che l'accordo anglo-fran-
cose non avrà seguito, se la Conferenza ricusasse la riduzione dell'in-
teresse del cupone ed il prestito di otto milioni di lire sterline. Ciò

avvenendo, si manterrebbe lo statu quo.

PARIGI, 21. - Gli arcivescovi di Parigi, di Lione e di Tolosa scris-
sero al presidente Grèvy una lettera collettiva nella quale protestano
contro la legge che concede ai municipi le chiavi delle chiese e dei

campanili; contro le leggi sul divorzio e sul reclutamento dei semina-

risti, e contro una eventuale riduzione del bilancio dei culti.
Il Consiglio generale della Martinica stabili diritti doganali sull'im-

portazione dei prodotti esteri.
PARIGI, 21. - Il Senato continuó la discussione della legge sul di-

vorzio.

La Camera approvò la legge sul reclutamento.
PARIGI, 22. - I Comitati imperialisti della Senna, riunitisi iersera,

rielessero Cassagnae a loro presidente. Essi accolsero per acclamazione
un ordine del giorno, col quale dichiarana di approvare la decisione
del principe Vittorio di acquistare la propria indipendenza, e di consi-
derarlo come il rappresentante della liberth religiosa e dell'ordine nella
democrazia. Quest'ordine del giorno fu comunicato al principe Vittorio,
il quale dichiarà che tali principii sono i suoi.
PARIGI, 22. - Il Journal des Débats pubblica un articolo vivacis-

simo contro l'accordo anglo-franceso ; lo crede disastroso per la Fran-
cia, e spera che la Camera lo respingerh.
Notizie da Londra assicurano che la pubblica opinione si mostri

più favorevole al gabinetto Gladstone, vedendo i vantaggi che l'ac-
cordo anglo-francese procura all'1nghilterra. Credesi che Gladstone
avra una forte maggioranza alla Camera. L'opposizione lo combatterà

pro forma.
Il gabinetto inglese spera che l'Europa gli domanderà di garantire
il debito ridotto, il che sarebbe una specie di principio di protettorato
inglese.
Dicesi che la Germania, la quale ha molti titoli egiziani, spinge l'In-

ghilterra su questa via.

I giornali cominciano ad occuparsi delle conseguenze possibili della
morte del principe d'Orange.
NAPOLI, 22. - Giunse la corvetta russa ßtreloh, proveniente dal

Pirco.

LONDRA, 22. - L'accordo anglo-francese si riassume nei seguenti
punti:
La Francia dichiara di avere rinunciato ad ogni idea di controllo a
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due in Egitto, como pure ad ogni idea d'intervento militare non con-

sentito dall'Inghilterra.
L'Inghilterra promette di sgombrare l'Egitto al più tardi inprincipio

del 1888, alla condizione perb ohe l'Inghilterra stessa e tutte lo po-
tenzo siano d'accordo nel riconoscere, in quel momento, non pin ne-
cessaria la permanenza delle sue truppe in Egitto périlmantenimento
dell'ordine e della traquillità.
Sono ampliati i poteri della Commissione della Cassa del debito pub-

blico. Essa concorrerå alla formazione dei bilanci, avrà un diritto di

veto sopro ogni eccedenza di spese, e dopo lo sgombro delle truppe
inglesi controllerà anche le entrate.
La presidenza della Commissione spetterà al commissario inglese.
Alla vigilia dello sgombro 17nghilterra proporrà alle potenze ed alla

Porta due progetti d'accordo; l'uno per la neutralizzazione del vice-

reame, l'altro per garantire la neutralizzazione del canale di Suez.
LONDRA, 22. - L'Observer combatte violentementol'accordo anglo-

francese, nel quale ravvisa l'abbandono della supremazia inglese in
Egitto; soggiungo che il Parlamento deve respingerlo, quali possano
essere le conseguenze di un tale voto.

SANTIAGO, 22. - Si assicura che il governo cileno abbia risposto
alle note identiche dei rappresentanti esteri, dichiarando doversi dagli
interessati fare valere le loro ragioni nelle vie giudiziarie.
GIBILTERRA, 21. - È arrivato il piroscafo Europa, della linea La

Teloce.

PONTREMOLI, 22. - Jeri sera è scoppiata la polveriera Bonzani. Si
contano 30 morti e 17 feriti gravemente.
COSTANTINOPOLI, 22. - La Porta sembra poco favorevole all'ae-

cordo anglo-francese.
CAIRO, 22. - Un meeting di portatori del Debito unificato protesto

contro la riduzione del cupone o telegrafð alle potenze, dimostrando
che 10 risorse sono sufdeienti a pagare il cupone stesso.

AIARSIGLIA, 22. - Il piroscafo Gottardo, della Navigazione Gene-

rate -Italiana, proveniente da New-York, o giunto oggi.
NEW-YORK, 22. - Si assicura che un grande meeting irlandese

sarh tenuto a Chicago durante la Convenzione democratica, affine di
raccogliere danaro pei dinamitisti.
VIENNA, 22. - La Germania, l'Austria-Ungheria, l'Italia e la Rus-

sia attendono il voto delle Camere inglesi prima di rispondere alle co-
municazioni del governo di Saint-James.

PARIGI, 22, - Il Temps ha da Londra; « La nota che invita le po-
tenze a partecipare alla Conferenza enumera sei punti principali sui
quali è fondato l'accordo anglo-francese, e che serviranno di base alla
Conferenza. Il primo è che la Commissione della Cassa del Debito pub-
blico potrà opporsi all'aumento delle spese del bilancio. Il secondo che

questa Commissione eserciterà il controllo del bilancio, cioè potrà pre-
sentare osservazioni sulla sua redazione. Il terzo che essa sarà presie-
duta dal rappresentante inglese con voto preponderante. Iliquarto che

la Cassa del Debito pubblico eserciterà un controllo integrale, allorchè

gli inglesi sgombreranno l'Egitto. Il quinto che il termine dell'occupa-
zione è fissato al 31 dicembre 1887. 11 sesto che a questa data l'Egitto
mark neutralizzato. >

TELEGRAMMI METEORICI

delPUIBelo eentrale di meteorologia

Roma, 21 giugno 1884.

In Europa pressione poco cambiata dderi; abbastanza elevata (768)
all'occidente, alquanto bassa (751) sulla Russia.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermenta salito al sud, di-

sceso 3 a 4 mm. al nord; pioggerelle e temporali sull'alto e medio

versante adriatico; tramontana forte in Terra d'Otranto.

Stamani cielo nuvoloso o coperto al centro; venti intorno al po-

nente, generalniento deboli; barometro alquanto depresso sulla valle

Padana e variabile da 758 a 763 mm, dal nord al sud-ovest.

Mare calmo.
Probabilith: Venti intorno al ponento deboli a freÃhi; cielo Yario,

con temporali o pioggerelle, specialmonlo sull'Italia superiore.

Roma, 22 giugno .1884.

In Europa pressione poco cambiata da ieri. Danzica 754; Breta-

gna 768.
In Italia, nella 2f ore, barometro quasi stazionario; temporali o

pioggerelle al contro; neve sull'alto Appennino centrale.

Stamane cielo sereno o poco Àuvoloso ; venti intorno al ponente,
generalmente deboli; barometro leggermente depresso al nord e va-

riabile da 759 a 763 dalla valle Padana a Malta.
,

Mare calmo.
Probabilità: venti intorno al ponento deboli a freschi; clolo vario

con qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA .

B.esna, 22 giugno.

Stato Stato TEIINRATUAL
Suziop! del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 22,2 8,7
Domodossola. . sereno - 25,3 12,4
Milano. . . . . . . . sereno - 27,5 14,0
Verona . . . . . . . sereno - 25,0 15,4
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 22,4 16,2
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 26,2 15,3
Alessandria. . . . , sereno - 25,8 15,0
Parma . . . . . . .

sereno - 25,1 15,4
Modena . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,3 14,5
Genova . . . . . . . 314 coperto calmo 22,8 16,8
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 22,0 11,0
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 20,1 13,4
Porto Maurizio . . . 1¡4 coperto calmo 23,2 16,2
Firenze . . . . . . . coperto - 24,5 14,8
Urbino . . . . . . .

sereno - - -

Ancona . . . . . . .
sereno calmo 22,4 15,5

Livorno. . . . . . . sereno calmo 23,5 15,0
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 18,9 11,3
Camerino. . . . . . 112 coperto - 16,8 10,2
Portoferralo . . . . 1\4 coperto legg. mosso 22,8 19,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 22,2 10.2

Aquila. . . . . . . . coperto - 18,0 5,8
Roma . . . . . . . .

sereno - 23,1 11,0
Agnone, . . . . . . sereno -

. 18,3 7,8
Foggia . . . . . . .

sereno - 26,1 13,5
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 21,0 15,8
Napoll . . . . . . . sereno calmo 21,1 13,7
Portotorres. . . . . sereno mosso - -

Potenza. . . . . . . 1[4 coperto - 16,5 10,0
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 24,3 15,7
Cosenza . . . . . . coperto - 23,6 11,6
Cagliart . . . . . . . 114 coperto legg. mosso - -

Tiriolo . . . . . . .
- - ...

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto calmo 22,4 17,5
Palermo. . . , , . , sereno legg. mosso 27,6 17,5
Catania . . . . . . . sereno calmo 23,6 15,8
Caltanissetta . . . . 1¡2 coperto - 22,0 10,4
Porto Empedocle, . 1¡4 coperto mosso 21,5 16,5
Siracusa, , . . . . . sereno le'gg. mosso 26,8 17,4
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 GIUGNO 1884. 22 GIUGNO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65 Altezza della stazione = m. 49,65.
7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

flarometro ridotto

ar me

re .
7 7 7 7 Baromeetro ridott 760,8 760,3 759,8 760,

Umidità relativa
. GG 45 53 76 Termometro . . . 15,0 23,8 23,4 18,

midithassoluta. 9,31 $9 i 0 10 13
r ut 9, 11, 9, 11,

Cieelo Km.

nu so

lo a con cup r i ser o
ie sere o ca g Âoso se lo se n0

sole ad W , caliginoso e cumuh cumuli orizzonte
a SE da NE caliginoso

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 23,1 - R. = 18,48 | Min. C. =:=12,4 - R. = 9,92.
Pioggia in 24 ore mm. 5,7. , Termometro: Mass. C. •= 23,8; - R.::::: 10,04; j Min. C. == 11,0 -R. ma 8,80.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 21 giugno 1884

V.A L 0 R I

Rendita italinn 5 . . . . . . . . .

Detta detta 5 . . . . . . . . .

Detta detta 3 0 . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010.Obbhgazioni Municipio di Roma . . .Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro)Aziom Regla Cointeress. de'Tabacchi

Obbligazioni dette 6 010 . . .
. .

. . .

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
BancaRomana

.............Banca Generale . . . . . . . . . . . . .

Societh Generale di Credito Mobil. Ital.
Obb. Società Immobiliare . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

BancadiMilano ............
Cart. Cred. Fond. Banco Santo SpiritoFondiaria Incendi ro) . . . . . . . .

ld. Vita
...........

Societh Acqua a antica Marcia. . .
Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .

Societh ital. per condotted'acqua (oro)
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas.
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .Ferrovie complementari . . .

. . . . .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .Telefoni od applicazioni elettriche . .
Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbli.gazioni dette . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 010 (oro) . .

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
Comp. R. Ferr. Sarde az. di ÿreferenzaObbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO ·
AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2' emissione . . . . . . . .

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

Società dei Molini e Magazz. Generali

PREZZ) FATTI
GonmENTO

VALOM
¶ $ a CO) tanti

i• luglio 1884 - - - - - - - -

i• gennaio 1884 - - - - 96 62 ½ - 96 62 ½ 96 65 -
i' aprile 1884 - - - - - - - - -

- -9545- - - - - -

i•giugno 1884 - - 95 90 - - - - - -

i' aprile 1884 - - - - - - - - -

I' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

i• aprile 1884 - 500 462 m - - - - - -

500 500 - - - - - - -

I' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

1000 1000 1014 > - - - - - -

500 250 - - - - - - -

500 400 - - - - - 566 25 -
I' aprile 1884 500 500 493 » - - - - - -

i' gennaio 1884 500 - 250 594 a - - - - - -

> 250 125 - - - - - - -

500 250 - - - - - - -

I' aprile 1884 500 500 - - 467 > - 467 > - -

i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

250 125 - - - - - - -

l' aprile 18&i 500 500 -
- - - - 1010 > -

500 500 - - - - - - -

500 250 535 a - - - - - -

i' luglio 1883 500 500 1382 > - - - - - -

> 150 150 - - - - - - -

250 125 - - - - - - -

l' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

- 100 100 - - - - - - -

i' gennaio 1881 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 50050û-------
- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - -

I' gennaio 1884 500 256 - - - 585 > -
250 250 393 > -

. Sconto C AMB I
N N I

8 010 Francia
. . . . . 90 g. - - 99 03

Parigi . . . . . . chèques - - -

2 ¾ 0¡O Londra.
. . . . . g'Em --- - 25 02

Vienna e Trieste 90 g. - - -

+ Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ¼ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

Rend. It. 5 Oy0 (i• gennaio 1884) 96 62 ½, 96 65, 9ô 67 ¼, fine corr.
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. 566, 566 50 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 995, 998, 1000, 1002, 1010, 1015, 1017.
1025 flue corr.

Azioni immobiliari 585 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borso
del Regno nel di 20 giugno 1884:
Consolidato 5 lire 96 554.
Consolidato 5 senza la cedola del sem. in corso lire 94 384.
Consolidato 3 (nominale) lire 61 833.
Consolidato 8 (id.) senza cedola lire 60 543.

V. Taoccur, presidente.



SfSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2825

Collegio delle Orfane di Vercelli COMUNE DI BUCOHERI

AVVIS0 1)'ASTA per l'appalfo.delle opere di ricostreezione di
parte del fabbricato in via Gioberli, in Vercelli, già occupato
dal Casermaggio militare.
Alle ore due pomeridiane del sette luglio prossimo venturo, in una sala al

primo piano del palazzo proprio del Collegio delle Orfane, in via della Ca-
vallerizza, n. 2, da un legittimo rappresentante del pio Istituto, si procederà,
col metodo delle candele, all'incanto per l'appalto delle opere di ricostruzione
di parte del fabbricato in 'via Gioberti, già occupata dal Casermaggio mi-
litare.
I concorrenti all'incanto dovranno giustifleare la loro idoneith ed abilità ad

eseguire i lavori inerenti all'impresa, o depositare, a titolo di cauzione, il
decimo del prezzo d'asta, od in numerario, od in rendita del Debito Pubblico
al portatore al valoro in corso, oltre ad una somma approssimativa per le
spese d'incanto, che saranno a carico del deliberatario.

L'asta verrà aperta sul prezzo di lire settantanovemila, apparente dalla pe-
rizia dell'ingegnero cavaliere Tartara, ed il deliberatario sarà vincolato tanto
alla stessa perizia quanto alle modificazioni che venissero introdotte dall'Am-
ministrazione.

Le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori di centesimi cin-
quanta per ogni cento lire.
Il termine pel compimento dei lavori ò stabilito a tutto dicembre 1886, e le

rate di pagamento verranno eseguite a norma delle relative condizioni d'ap-
palto, visibili colla perizia dei lavori, fin dal giorno d'oggi, nella segreteria
di detta Opera pia.
Potrà farsi il ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo di provvisoria
giudicazione sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 12 stesso mese di

Appena reso definitivo il deliberamento l'appaltatore dovrà passare il rela-
tiyo atto di sottomissione con cauzione.

Avviso per incanto definitivo.
Si fa noto che nell'incanto tenutosi addi 31 maggio p. p. in questo uffielo

municipalo, per l'affitto del fondo comunale Sugherita, venne l'atatto istesso
provvisoriamente aggiudicato, con l'aumento di lire 20, sulla somma d'asta
di lire 5281 50.
Che su tale ultimo prezzo à stata in tempo utile presentata offerta di au-

mento in grado di ventesimo, per cui l'ammontare annuo dell'affitto mede-
simo venne da lire 5301 50 aumentato a lire 5567 50.

Dovendosi ora procedere su quest'ultimo prezzo ad un nuoYo definitivo in-
canto, a senso dell'art. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, si avverte il pubblico che tale incanto avrà luogo in quest'ufficio co-
munale, alle ore 10 ant. del giorno sei luglio p. v., avanti il signor 'sindaco,
o chi per esso, con il metodo della candela vergine, e sotto tutte le condi-
zioni stabilite col precedente avviso del 10 maggio scorso.
In questo nuovo esperimento d'asta si farå luogo all'aggiudicazione deflni-

tiva, anche con un solo offerente, purché venga migliorata l'offerta suindi-
cata, fatta in grado di ventesimo.
In mancanza di tali offerte, l'appalto resterk definitivamente aggiudicato

all'offerente dell'pumento suaccennato, fatto in grado di Yentesimo.
Buccheri (Sidacusa), addi 17 giugno 1884.

Visto - Per il ßindaco: $ANTI LOFARO.
3434 Il ßegretario comunale: B. ALEMAGNA.

SERVIZIO F0llESTALE DELLO STATO

Ilipartimento Forestale di· Firenzo
Vercelli, 19 giugno 1884.

Per l'Amministrazione del Collegio delle Orfane
3155 Notaio LEOPOLDO CORSIO.

REGIA PREFETTURA DI BARI
Avviso di provvisorio deliberamento.

In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura conformemente al-
l'avviso .d asta in data 27 maggio p. p., l'appalto del servizio di sommini-

strazione in natura di commestibili e combustibili occorrenti per tre anni,
cioè dal l' gennaio 1885 a tutto il 31 dicembre 1887, alla Casa penale di Trani,
diviso in nove distinti lotti, venne provvisoriamente aggiudicato nel modo

seguente :
Il lotto numero I (pano bianco, pane pei detenuti sani) aggiudicato prov-

visoriamente per liro 48,962 40, cioè col ribasso di lire 8 per ogni cento lire
suLprezzo di base di liro 53,220.
Il lotto humero 2 (carne di bue o manzo) aggiudicato piovvisoriamente per

lire 13,068 30, cioè col ribasso di lire 2 per ogni conto lire, sul prezzo di base
di lire 13,335.
Il lotto numero 3 (vino ed neeto) aggiudicato provvisoriamente per lire

5785 70, cioè col ribasso di lire 6 per ogni cento lire, sul prezzo di base di

lire 6155.
Il lotto numero 4 (riso, fagioli e legumi secchi) aggiudicato provvisoria-

mente per liro 9819, cioè col ribasso di lire 10 perogni cento lire, sul prezzo
di base di lire 10,910.
Il lotto numero 5 (paste di 16 qualith, pasta di 2' qualità e semolino) ag-

giudicato provvisoriamente por lire 11,984 77 cioè col ribasso di lire 8 75 per
ogni cento liro sul prezzo di base di lire 13,134.
Il lotto numero 6 (patate, rape ed erbaggi) aggiudicato provvisoriamente

per lire Sa27 80, cioè col ribasso di lire 7 50 per ogni cento lire, sul prezzo
di base di lire 5976.

Il lotto numero 7 (olio di olivo per condimento, petrolio raffinato, olio di
olivo per illuminazione) aggiudicato provvisoriamente per lire 6108 53, cioè

col ribasso di lire 5 25 per ogni cento lire, sul prezzo d.i base di lire 6447.
11 lotto numero 8 (strutto, lardo, cacio, uova)(aggiudicato provvisoriamente

per lire 8865 60, cioè col ribasso di lire 6 55 per ogni cento lire, sul prezzo
di base di lire 9487.
Il lotto numero 9 (legna di essenza forte, carbone vegetale) aggiudicato

provvisoriamente per lire 3476 33, cioè col ribasso di lire 7 05 per ogni cento
lire, sul prezzo di base di lire 3740.
Il termine utile (fatali) por presentaregolfertelin diminuzione dei prezzi di

deliberamento di sopra indicato, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo dei prezzi stessi, dovranno, essere accompagnate dai depositi e

dai certificati prescritti cól suddetto avviso, scadrhþlle ore 12 meridiane del

giorno cinque del prossimo mese di luglio.
Le suddette offerte saranno ricevute in questo ufficio di Prefettura, ed ove

no. fosse presentata più di una, quella migliore sarà preferita,. ed in caso di

eguaglianza, avrà la preferenza quella presentata prima.
Bari, 19 giugno 1884.

Avviso cl'Asta.
Nell'ufficio della R. Intendenza di finanza di Arezzo e nel giorno di mar-

tedi 8 luglio 1884, alle ore 12 meridiane, alla presenza dell'ispettore forestale,
o del suo incaricato, e del segretario dell'ispezione, avrà luogo l'asta put-
blica per la vendita al migliore offerente di n. 1219 piante di abete bianco,
in quattro distinti lotti, della foresta demaniale inalienabile di Camaldoli,
sotto l'osservanza del presente avviso e dell'annesso quaderno d'oneri, o in
base ai prezzi specificati nel prospetto qui sotto.
Sino ad un'ora pomeridiana del giorno quindicesimo successivo a quello

della prima aggiudicazione, il cui risultato sarà pubblicato con apposito aY-

viso, si potra fare in iscritto allo stesso ufficio l'offerta d'aumento al prezzo
della medesima, la quale non potrà essere inferioro del ventesimo.
Scaduto quel tempo, con nuovo avviso sarà indicato il fatto aumento, à

l'ora ed il giorno dell'asta deûnitiva, che si aprirà sul prezzo come sopra
aumentato.
Non succedendo aumento nei giorni como sopra stabiliti, il primo delibe-

ramento sarà definitivo.
L'asta sarà fatta a candela vergine, e a norma delle leggi in vigoro nel

Regno.
Niuno sarh ammesso a fare offerte se non previo il deposito, od osservate

le condizioni speciflcate nel quaderno d'oneri.
Nel momento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti od altre ragioni di

pubblico servizio lo richiedessero, potrà, chi la presiede, sospenderla e pro-
trarne ad altro giorno la continuazione, diffidandono i presenti aspiranti. Re-
steranno pero obbligatorie le migliori offerte ottenute.
L'asta interrotta si riaprirh sul prezzo offerto maggiore.
Non si procederà all'aggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di

due concorrenti.
La stima e il quaderno d'oneri relativi sono ostensibili nell'ufficio della

predetta R. Intendenza di finanza, in tutto le ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'asta potranno visitare nel bosco le tagliate poste in ven-

dita, od accompagnati dalle guardie forestali, o soli, Be muniti della licenza
del sottoispettore forestale del distretto.

Prospetto.

Ubicazione e descrizione dei lotti o

Specto (Ë Valore
Distretto ° e di

forestale i
Presa o sezione legnosa j stima

1 Camaldoli. . .
I Femacina di Battilocchio Abete bianco. 307 10,547 97 1055

2 Id. II Fosso del Diavolo Id. 312 12,124 62 1212
3 Id. III Id. ld. 300 14,551 76 1455
4 Id. IV Id. Id. 300 15,870 66 1587

Totali 1219 53,095 01 5309
Dall ufficio dell'Ispezione forestale - Firenze, addi 20 giugno 1884.

L'Ispettore forestale ff.: L. CONCfNI.
8483 IL ßegretario delegato: G. RUGGIERI. .3458 R ßottoispettore segretario: S. V1ou.
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REGIA PRETURA
DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.

Con atto 18 giugno 1884 la signora
contessa Carolina Sartori vedova Her-
colani, accettava tanto er sè che nel-
l'interesse dei suoi 11 li minori Um-
berto e Cesarina la ere itå col bene-
41010 dall'ia,antaio disi na11to Laato
Ercolano Gaddi-Hercolani, morto a

Roma in via Ripotta, n. 66, il giorno
2 marzo 1884.
Roma, 19 giugno 1834.

3444 Il cancelliere C. þOLI.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Il sottoscritto, nell'interesse dell'Am-
Ininistrazione del Fondo per il culto, in
persona del ricevitore del registro di
Terracina, la noto che sin dal 17 giu-
Eno 1884 fu avanzata istanza all'illu-
strissimo signor presidente del Tribu-
nale di Velletri, per la nomina di un
perito, che stimi 11 seguonte immobile,
che va a subastarsi al sig. Domenico
Ziecardi fu Nicola, di Terracina.
Casamento posto in Terracina in

Borgo Pio, composto di 4 ambienti
sotterranei, di un ambiente grande ad
uso caffo, e di altra stanza a piano
terreno, e di otto ambienti al pianò
superiore, confinante marchese Giu-

seppe Ferrajoli, strada nazionale e via
della Maddelena, distinto in mappa
sez. 2', nn. 304, 303 e 223, cell impo-
sta di lire 375.

Por l'avv. P. Ciceroni
proe. delegato.

ATV. FRAxensco Tincumt
proc. sostituto.

(2' pubblicazione
SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
Si notifica a chiunque possa avervi

interesse che con ricorso 15 gennaio
ultimo passato il signor Gassa Giovanni
Battista, ricevitore del registro in Oc-
cimiano, quale unico erede del padre
notaio Giuseppe Gassa, defunto ab in-
testato il 25 marzo 1883, avendo ottom-
perato a tutte le formalità di le
faceva istanza al Tribunale civ
Alessandria perchè in base all'art. 38
della legen 25 maggio 1879 Rul Nota-
riato (testo unico) pronunci 10 svin-
colo della cauzione dal padre prestata
nella sua qualità di notaio mediante
ipoteca sopra una cartella nominativa
sul Debito Pubblico italiano 5 per 100.
della rendita di lire 140, col certificato
n. 68918.

Alessandria, 8 gi no 1884.
8246 AVV. LLATECCHIA.

(2· pubblica:lone)
AVVISO.

Si ronde noto che nel giorno 31
maggio spirato venne presentata nella
cancelleria del Tribunale di Cremona,
sotto il n. 147, la domanda delle si-

gnore Lucia Cartapatti, maggiorenne,
o Candida Voceht vedova Cartapatti,
per nA n pai minori fh>li Timlierto.
Laura e Alessandro Cartapatti, tutti
eredi del notaio Giacomo Cartapatti,
decesso nel 31 ottobre 1882, diretta ad
ottenere lo svincolo della cauzione
prentets del detto notnio per l'emr-
cizio délla rofessione in Piubega, Ro-
becco d' io, San Martino dall'Ar-
gine e 0 iano, consistente nei due
certificati nominativi del Debito Pub-
blico 1° dicembre 1870, n. 18922, della
rendita di lire 65, e 30 novembre 1874,
n. 561959, per lire 35.
Conseguentemente si diffida chiun-

que abbias interesse ad opporsi allo
svincolo di uniformarsi al disposto dal-
l'articolo 38 della legge sul riordina-
monto del Notariato 25 maggio 1879,
n. 4900.

Cr inona, 2 giugno 1884.

Il cancelliere del Tribunale
3180 C. Lvt.

BANCA 'NAZI0NALE NEL REGÑO kÍTALIA
RIASSUNTO DELLA SITlÍAZIONE dál di 10 del meseAi 'giugno 1884. ,

Cdiittale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolag. (II. Decr. 23,sett. 1874, N. 2277) L. 150,030,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gonnaio 1875). . . . . . . . . . . . » 78,000,000

A TT IV 0.
CASSE E RISERVA

. , . . L. 288,554,802 3tr

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro

id. ma3ggio e di 3 mesi
ŸORTAFOGLIo Cedole di rendita e titoli . . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica
. . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica.
ANTICIPAZIONI.

. . . .
. . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca
TITOLI Id. id. per conto della massa di

Effetti ricevuti all'ineasso. . .

CREDITI
.

SOFFERENZE .
. . .

DEPoslTI
. . . . .

PARTITE VARIE . . . . . . .

L. 183,183,878 07

» 543,100 74 201,230,413 81 201,230,413 81
» 17,503,435 >

. . > 28,716,319,03
. . . .

L. 143,730,183 63
rispetto . . > 5,703,867 17 150,207,512 94

. . . > 767,462 14
. . > 83,928,345 71

. > 5,308,469 26
. . > 320,407,201 65
. . > 75,169,128 44

, TOTALE
. . L. 1,153,522,283 19

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 2,826,621 71

TOTALE GENERALE L. 1,156,348,904 90
P A SS I V 0.

CAPITALE...............
IflSSA DI RISPETTO .

. . . . . . . . . .

CIRCOLiz. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa.
ONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

.
-

.

ONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
.

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
.

ŸARTITE VARIE
.

. . .
L. 200,000,000 >

. . . > 33,940,000 >

. . . » 469,283,208 >

. > 34,741.544 74
. . » 74,633,892 45
. . > 320,407,201 65
. . > 18,075,938 66

TOTALE . . L, 1,151,081,785 50
RENDITB DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 5,267,119 40

TOTALE GENERALE . . L. 1,156,348,904 90

.Distinta della cassa e riserva.
Oro . . . . . . .

. .
L. 159,685,297 65

Argento...................»68,610,21314
Bronzo nella proporzione dell'i por mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . .

.
. > 248,468 50

Biglietti già consorziali L. 18,811,310 - Biglietti di Stato L. 31,935,555 . . . . . » 50,776,871 »

TOTALE DELLA RISERVA
. .

L. 279,329,850 20
Fondo metallico pel cambio biglietti por e/ del Tesoro: oro L. 1,860,660; argento L. 100,960 . > i,961,ô20 >

Biglietti già consorziali ritirati per c/ del Tesoro . . . . . . . . . . » 121,995 Þ

Biglietti di altri Istituti d'emissiono .
. . . .

.
*

. . . . . . > 7,141,427 0ô
Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . . . .

. . . > >

CAssA
. .

L. 288,554,892 35

Biglietti, fedi di credílo al nome del Cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE : da L. 50 NUMERo: 1,458,829 L. 72,941,450 >

da » 100 1,346,044 » 134,664,400 >

da > 25 889,754 » 9,743,850 >

da » 500 282,763 » 141,381,500 >

da » 1000 113,860 > 113,8û0,000 >

SoxxA L. 472,591,200 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 »

da L. 25 N. 12,000 » 302,250 >

da » 40 » 1,222 > 48,880 » ,

da > 250 della cessata Banca di Genova » 59 > 14,750 >

da > 1000 della cessata Banca di Genova » 24 » 24,000 >

TOTALE . . L. 472,983,208 >

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . . . » 3,700,000 »

Circolazione a carico della Banca . L. 469,283,208 >

[1 rapporto fra il capitale L. 150,000,000 » . e la circolaz. L. 469,283,208 » è di uno a 3 128
la circolazione L. 469,283,208 »

Il rapporto fra la riserva > 279,329,850 29 e gli altri de- > 504,024,752 74 è di uno a i 804
biti a vista > 31,741,544 74

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

. . . . . . . . . .
4 112

Per le anticipazioni su titoli e valori ( prartiti d lod 10 Stato . . .

5 ff
Per le anticipazioni su sete . . . . .

4 112
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli). . . . .

. . >
.

Sui conti correnti passm. . .
. . . . . . . . . . 2 0(0

Prezzo corrento delle azioni. . . . L. 2214 >
Dividendo distribuito in ragione d anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . . > 11 86

Conti correnti attivi
.

. . .
L. 7,360,181 40

. Anticipazioni al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . > 25,000,000 » L. 83 345 71Crediti ipotecari . . . > 1,568,164 31 '

Azionist1 a saldo azioni .
» 50,000,000 >

Roma, 19 giugno 1884. 3441
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Situazione d.ella BANCA NAZIONALE TOSCANA
del di 10 del mese sli giugna ISSA.

Capitale sociale o patrimoniale, utue alla tripla circolazione (II. decreto 23 set ombre 1874, n.2237) L. 21,000,000 >

A TT I V p.
Cassa a RISERVA . . . . . . L. 24,587,798 70

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del, Tesoro 3 mesi. . . L. 27,148,484 07 i

parabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,832,504 50 (
-POItTAFOGLlo Ce$olo di rendita e cartelle estratte . . . > >

29,980,938 57 29,980,988 57
Boni del Tesoro acquistati direttamento . . > >

Cambiali in moneta metallica . . . . > >
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > > )

AN ICIPAzt0NI.
°

. . . . . . . . '> 537,500 >

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca · · · L. 11,258,340 20
Id. id. per conto della massa di rispetto . > 2,016,575 10

TrroLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di preVidenza > > 13,274,915 30

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

Can»ITI . . . . . . . . - . - , I . . . . . . > 28,044,634 96
SOFFERENER . . . . . . • • • , i

, , . . , , , y 37,851 23
DEPoSITI

. • · · • • • • · , I
. . . . . . . . > 15,518,592 58

PARTITE VARIE . . . . . . ,
'

. . . . . . . . » 3,914,324 64

TOTALE. .
.

L. 115,896,665 08
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 234,ô81 37

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 116,131,347 35

CAPITALE.................
MAssa DI nisPETTo. . . . . . . . . . . . .

.

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

. . . . . . . . . .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA .
. . , , , . . .

DEPOSITANTI Oggotti O titOli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

PARTITavARIa'...............

. .
L. 30,000,000 >

. > 3,291,626 38
. . > 56,477,900 »

. . > 633,261 02
.

> 1,375,213 09
. . > 15,518,592 58
.

, > 7,994,915 38

TOTALE. . L. 115,291,538 45
RENDITE DEL CORRENTE EBERCIzio da liquidarsi alla chiusura di esso .- . . . . . > 839,808 90

TOTALE GENERAIdi L. 116,181,347 35

Distinta della cassa e riserva.
Oro . . . , . . . . L. 12,931,450 >

Argento . . . . - · · · · · · · . . > 2,509,602 >
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . .

. . > 21,409 16
Biglietti cdasorziali, già consorziah e di Stato

. . . . . . > 5,968,106 >

RISERVA . .
L. 21,430,567 16

Effetti in corso d'esazione .
. . . . . . . . . » 781,387 29

Biglietti di altri Istituti d'emissione .

.
. .

. . > 2,302,570 >
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . .. . . . . . . . > 123,274 25

CAssA . . . L. 24,587,798 70

Biglietti, fedi di credito al nome del casstere, boni di cassa in circolazíone.
VALOnz: da L. 25 NUMERo: 230,072 L. 5,751,830 »

da > 50 87,720 > 4.38ò.003 >
da > 100 80,143 > 8,914,300 >
da > 200 49,029 > 9,805,800 >
da » 500 33,790 > 16,895,000 >
da > 1000 10,495 > 10,495,000 »

So3rxA . . L. 5ò,247,900 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da Cent. 50 NUMERo: 145,800 L. 72,900 >

da L. I 28,100 > 28,100 >
da > 2 7,500 > 15,000 >
da > 5 1,000 > 5,000 >
da > 10 1,100 > 11.000 >

da > 20 4,900 > 98,000 >

TOTALE . .
L. 230,000 >

B rapporto fra11capitale L. 21,000,000 > e la circolazione
.

. .
.

L. 56,477,900 > b di uno a 2 69

la circolazione L. 56,477,900 >
R rapporto fra la riserva > 21,430,567 16 e gli altri de- > 57,111,161 02 ò di uno a 2 67

biti a Vista > 633,261 02

Baggio dello sconto e dell'interesse
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . .

Sulle cambiali p.agabili in metallo . . . . .

Pqr le anticipazioni su titoli e valori . . . .

Per le anticipazioni su sete . . . . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli)
Spi conti correnti passivi. . . . . . .

dierante il mese per cento e ad anno.

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,050 >

Dividepdo distribuito in ragione d'anno e por ogni 100 lire di capitale versato . . . . . > 4 29

Firenze, 18 giugno 1884.

Visto - E Direttore Generale : Il Capo Contabile
A. DUCHOQUÈ. 3437 & CAngaarsr.

(26 pubblicazione)
AVVISO,

I sottoscritti Bartoli Luigi,iuale
tutore della minorenne Giuha Chiari
fu D. Daniele, e Colleoni D. Giuseppe,
volendo far domanda al R. Tribunalo
di Leigaum, il primo per lo svincolo
della caupione notarile prestata in sta-
bili dal notaio Chiari D. Daniele,morto
in Trescore il 24 marzo 1883, ed il so-
condo nel suo interesse e per lo svin-
colo della cauzione dallo ptesso prestata
in rendita sul Debito Pubblico durante
l'esercizio delle sue funzioni di notaio,
repdono noto a tutti gli interessati di
fare quelle opposiziom che crederanno
del caso, a sensi dell'art. 38 dolla legge
sul notariato.

Trescore, 6 giugno 1884.

CoLLEoNI dott. GIUSEPPE.

3229 BARTou Lurer.

DECRETO.
In nome di Sua Maesth Vittorio E-

manuele II per grazia di Dio
,
o per

volontà della nazione Re d'Italia.
La Corte d'appello di Lucca, seziono

civile delle ferie, riunita in camera di
consiglio,
Veduto il ricorso di Giovanniidel fu

Giuseppe Nardi, domiciliato aLivorno,
Presentato nella cancelleria di questa
Corte il dodici ottobre ultimo scorso,
con cui richiede la omologazione del•
l'atto di adozione ricevutor dal cancel·
liere il sei del detto mese di ottobre;
Veduto il citato atto di adozione, re-

gistrato a dobito il sette del predetto
mese, vol. 20, n. 1966, col quale da-
Vanti il consigliere anziano Jf. di
primo presidente di questa Corte, il
prefato Giovanni Nardi, dichiarð di

adottare Nicodemo Jarduccifiglio dello
Spedale di Pisa, e questi, Emilia Am-
brogi, moglio di esso Nardi, e il com-
missario dei RR. spedali riuniti di
Pisa, di prestare 11 rispettivo loro con-
senso a tale adoziono;
Visti i documenti prodotti col ri-

corso suddetto e le informazioni as-
sunte dalla Procura generale locale :
Veduta la requisitoria del procura-
tira generale del Re del 12 ottobro

prossimo passato, o
Sentito il medesimo nella sua con-

elnsione conforme
Visti gli articoli 215, 216 e 218 del

Codice civile del Regno d'Italia,
Dichiara farsi luogoall'.adozionedella

quale si tratta.
Ordina che it presente decreb sia

pubblicato ed affisso la copia auten-
tica alla porta esterna di questa Corte
d'appello, del Tribunale civile e cor-

rezionale di Livorno, del palazzo co-

munale di detta città e dell'ospedale
dei trovatelli di Pisa, e che sia inse-

rito nella Gazzetta Ugiciale del Regno
e degli annunzi giudiziaridel distretto
di Livorno.
Così pronunziato in camera di con-

siglio della Corte d'appello di Lucca,
sezione suddetta, questo giorno'4 no-
vembre 1870.

Enrico Clavenza
Camillo Vanni.
Jacopo Guidi.
Gregorio Rosadi.
Martorelli Pier Franceaco.
D. CarloManfredivicecanc.

Per copia conforme al suo originale
esistente in questa cancelleria, col

quale collazionato concorda, salvo, e

si rilascia al signor Nicodemo Jar-

ducci questo di 23 agosto 1881.
Sosipatro, Betti vicocanc.

Per copia conforme
S. Massoangeli.

Autenticata dal sottoscritto, _da ser-

vire ai soli effetti della inserzione nel

giornale.
Lucca, dalla cancelleria della,Corte,
li 7 giugno 1884,
3433 SostPATRO BETTI.
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(l' pubblicaalone) col sistema della candela vergine, per appaltare i suindicati lavori, da delibe-

SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACOUA PIA (ANTICA MARCIA) rarsi al miglior offerenteil ribasso diun tanto per cento sulla somma come

qui sopra ridotta.

SEDE IN Roxa I suindicati lavori dovranno essere ultimati in 60 giorni utili da quello della

Capitalo soplale 1,500,000 tutto versato.
Si prevengono i signori azionisti che un'assemblea straordinaria sarà te-

nuta sabato 19 luglio prossimo venturo, allo ore 3 pomeridiane, nelle sale
del palazzo Sinibaldi, in via Tor Argentina, n. 76. Per intervenirvi dovranno
avere depositato, a nome dello statuto, nella Cassa della Societh, non più
tardt del 14 di detto mese le proprie azioni, o se risiedono all'estero, un cer-
tificata di deposito d'un banchiere riconosciuto dal Consiglio d'amministra-

zione. L'ufficio della Società posto in via delle Muratte, 78, trovasi aperto
tutti i giorni, meno i festivi, dalle 10 del mattino alle 2 pomeridiano.

Ordine del giornos
i. Collocamento di un terzo sifone;
2, Aumento del capitale sociale, 3454

I I III I i .

REGIA PREFETTURA DI It@HA ,

AVVISO D'ASTA

consegna.
Gli aspiranti all'asta dovranno presentare :

1. Un certificato di moralità, di data recente, rilasciato dall'autorità di

domicilio;
2. Un attestato di idoneith ad assumere l'appalto, di data non anteriore

a sei mesi, rilasciato da un ingegnere e confermato dal prefetto o sottopre-
fetto;

3. Una ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti il fatto
deposito provvisorio di lire 3000.
All'atto poi della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare

una cauzione definitiva pari ad un decimo del prezzo di delibera, in moneta

metallica, o in biglietti di Banca, o in rendita dello Stato al corso del giorno
di deposito a farsi alla Cassa Depositi e Prestiti.
L'asta verrà tenuta sotto l'osservanza delle prescrizioni stabilite dal rego-

lamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, num. 5852,
nonchè dei capitoli d'onere e tipi, visibili presso il sottoscritto, nelle ore di

uflicio.

per miglioria del prezzo di provvisoria aggiudicazione. Milano, 22 giugno 1884.

Si fa noto che nell'asta tenutasi alle ore 10 di stamane presso questa Pre- 3451
Il Segretario di Prefettura: ARCHIERI G.

Tettura, d'incarico del Ministero dell'Interno, per l'appalto, in nove distinti
Jotti, della fornitura triennale dei commestibili e combustibili alla colonia pde- (2a pubblicazione)

indle o e3,Fo Sane,epr ol bma o anoia c no essso an een o u gggggg ggg g ggggg
guente tabella: capitale vergato lire 150,000,000

Ammontare i DIREZIONE GENERALE

GENER I
.

della fornitura

Il Consiglio superiore della Banca, nella sua tornata ordinaria dell'il cor-
o

e enere o i letto e rente, deliberð la convocazione per il giorno 26 del p. v. mese, ad un'ora
gm g gn " pomeridiana, dell'adunanza generale annua degli azionisti che, giusta l'arti-

colo i del Regio decreto 4 giugno 1882, deve tenersi in Roma nel meso di
Pane bianco

. . .
. Cli. 76008 » 0 43 32,683 41234,69068 2 » inglioPane dei detenuti sani
. » 531598 » 0 38 202,007 2 I In quest'adunanza, che verra tenuta nei locali della sede di Roma, palazzo

,, Bernini, sito in via del Corso, n. 151, si procederà alla rinnovazione del terzo
Vino

. . .
.

.
.

.
Ett. iß8 > 4o » 04,500 » 35,681 » 1 » del Consiglio di reggenza della precitata sede.

Aceto . . . . . . » 29 50 38 » 1,121 »
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti i possessori da sei mesi al-

Riso
. . . . .

.
Ch. 44904 > 0 45 20,206 80 . meno di un numero di azioni non inferiore a quindici.

Fagiuoli e legumi socclii » 53400 » 0 31 16,554 »
36,760 80 1 2a

Roma, 13 giugno 1884. 3339

Paste di la qualità . . > 13680 » 0 53 7,250 40 ggg rf A D I GENOWA
Pasto di 26 qualità . . > 49050 » 0 47 23,05:3 50

30,628 90 2 > .

a n di granottirco
.
» 050 » 0 50 3 a »

Ufficio d.i Ed.ilità e Lavori Pubblici

Burro . . . . . . » 594 » 3 » 1,782 >

Strutto .
.
. .

.
. » » » »

Lardo
.

. . . . .
» 6840 > 2 > 13,680 »

24,705 60 1 »
Cacio. . .

.
. . . » 804 » 2 05 1,832 70

Latte di vaccina . . .
Litri 991 » 0 30 297 30

Uova. . . . . .
Dozz. 7488 » 0 95 7,113 60

Legna di essenza forte. Mir. 76440 > 0 26 19,874 40

Ceppi id. » » » »

Carbone vegetale . . » 650 > 0 67 435 50 22,700 00. 1 »

Paglia . .
.

. . .
» 12000 » » i 2,400 » ¡

Foglia di grano turco . » » » i » i

uindi il termine utile per migliorare almeno in grado di ventesimo il

prezzo di provvisorio deliberamento dei suaccennati lotti scadrà alle ore 12

meridiane del giorno 7 luglio prossimo, e frattanto continuerà ad essere vi-

sibile presso questa Prefettura (sezione contratti) il relativo capitolato.
Per le ulteriori notizie é qui richiamato il contenuto del manifesto datato

28 maggio scorso.
Roma, 19 giugno 1884.

3492 Il Segretario delegato ai contratti: ROSSI'A. LUIGI.

Regia Prefettura della Provincia di Milano

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA per lavori Occorrenti alla ri-

monta del tratto di difesa in Fascinoni, presso Corte San-

.

l'Andrea, comune di Orio Litta, superiore allo sbocco in P0

del colatore Venere, il cui prezzo di base d'asta di lire

65,465, a segretto del printo esperimento d'asta (2 per 010 di
ribasso), ed a quello di centesimo (7 25 per 010 di ribasso),
fu, ridotto a lire 59,522 96.
Alle ore 11 antimerid. del giorno di venerdi 27 andante giugno, in questa

Prefettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto, o di chi per esso,

si terrà l'esperimento d'asta definitiva, a termini abbreviati di giorni cinque.

AVVISO D'ASTA.
Si rendo noto al pubblico che il giorno i' luglio p. v., alle ore due pom.,

avra luogo in una delle salo del palazzo civico, nanti il sindaco, col mezzo
dei partiti segreti, il primo incanto per l'appalto a termini abbreviati a

giorni 5, dei lavori per la
Costruzione di un condotto fugatore lungo la sponda sinistra

del Bisagno a Foce, per la somma di lire 80,200.
I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivero nella segreteria del Comune, un giorno prima di quello

fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i
certificati comprovanti la loro capacita.
2. Depositaro nella Tesoreria civica liro 8600 a garanzia del contratto, o

lire 800 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed
altre relativo.
Lo schode di 01Terta, scritte su carta da bollo inferiore ad una lira e

quello condizionale saranno tenute como nulle.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull ammontare dell'appalto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerento, purché il ri-

basso offerto sia superiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda

dell'Amministrazione, rna non sark definitiva se non nel caso in cui nel ter-

mino dei fatali, i quali spireranno il giorno 7 luglio p. v., a mezzodì, non
abbia avuto luogo il ribasso del ventesimo.

Verificandosi questo rihasso si procederà ad un nuovo definitivo ineanto

all'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apposito ma-

nifesto.
Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel civico ufficio dei la-

vori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle org
4 pomeridiane.

Genova, 21 giugno 1884.
3481 Il Segretario del Mtmicipio: R. DRAGO.
TUMINO RAFFAELE, Gerente ·-. Tipografia della GAYZETTA ÜFFICIALE.



WPLumlNSW10N1AlißANTitld¾ldLMÑB B-ugingom no

M i tero dei voti Abiliöiii istero del Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELT STRADE FERRATE D IONËGg DI PONTI E STRADE

Avvis4 d'Asta. Avviso d'Asta.

Iri segdito alla difninuzione di lifes 25 per cento fatta, in tempo utile qui In seguito alla diminuzione di Ilžît 5 11 per cento fatta in tempo utile sul

presqpto prezzo di lire 98,476 86, «mmoptare del deliberaqigato aussqguite pidsunti äitrito gëzkodi liië 18,948 N, afninbtrtare del deliberafdebto aus-

algasta tenuWsi ß 20 maggio,p. p., per,10 fò aliistË tŠlfftÀiß 1121înågg p. p., þëf lo

Alipstto delle oßere e prokviste occorrenti alla posa dei binari paÌfo aene opoho a prpi te occorrenti Alla notganal a.

e degli Beamhí; compresa là provvista di traverse ordinarie e nutenžione (dal 16 aprilg. 4 al 31 marzo l§93) 401 hoñòà
di traversoni di scambi per l'arrhamento del tronco ferrbyia" della strada naaionalá Pon bana, compreso fi·a il bivio d¢¾
rio Moretta-Saluzzo, strada naziogale per Tolmezgo, superiormente ai Piani di Pogi¼

si prpeyderà alle oro 10 antimeridiane del12 luglio p. v., in una delle solo di e Pontebba, della lurigheza metri 27,T79, escluse le fraŸgide
q'ugstö ÊÏrfiátero, dinAnzi al direttore generalb dalle strade fäinte, è Iitessö là di Resiutta, RhiusafortgDogna e Pontebba,
RégikÑef bra di Cugeo, -avanti il ýrefettð, simultiiidatilinfé col inètodd

si procederà Alle bed 10 antimeridiátle del 20 Eriagno p. v., in una delle saledt
dèl partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, úl deflhititáil§Ìi- quësto liiini§tefo, dfhanzi al direttoté generale di ponti e strade, e presso la.
beramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterà il lifi- Regif Nafettura di Udfiley avdnti il preibtto siinultaneamente, col nigtedo;
gliorp offierente in diminupig dga presunta somma di lire 93,$58 02' dei partiti i¾gretti•eënntr ilkilfabho di un tanto per cento, al defluitivo delibe-
a cui il saddatto prey,zp troyam rulotto.

' bamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterà il mi-
Perció boloro i quali vorranno attendere a detto appalto. dovranno, negß glioré ofFetente in diminuzione délla presunta annua somma di lire 17,974 29,

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufftei le loro oS·
g dui illsuddetto prezzoitrovasi ridotto.

fette, esolilee quelle pr ¡fersont da dichiarire, estese! su carta bollata (da Perciò cdloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
una lira), dbbitamente sottoscritte à suggellate. L'impresa sarà quindi delia indicati giorno edora, presentare inunodeisaddesignatiuflicilelorooffergy
berata a colui che risulterà il migliore offerente. qualunque sia il numero esclude qûella per persona dá dichiarare, estese eu carta hollata (da una

aer gli appalti dei lavori pubbhet di donto dello Stato, e di quello spe la
detti uffici di Roma e Cuneo' inadata 15 óttobre 1883,: visibili assieme alle altre carto del progetto nei
I Iitori dovranno mtriq)rendersi tosto dopo la regolare consegna per dare suddetti uffici di Roma o Uda

o
r eer a me i a tia en or ednti dovrangp presentare il certificato Per essere athmessi All'asta i doncorrenti dovranno presentare il certiÄcato

di aver varsato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
di aver versato in una cassa di Tesoreria provmeitle il dëgosito richiesto

edire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de-

poeiti in dontaliti od in altro modo.
In contanti 94 in altro modo.
Dovra né ihoffrälÃoáëorrenti esibire: Dovranno inoltraliaconcorrenti esibirea

a) bn certiÚcato (li moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dai
a) Un certifloato di moralità rilasciato in teuipo prossinio all'ineauto dal-

Tautorità del luogo di dorpicilio del concorrente;
l'autorità del longo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto, b) Un attestato di un ingegnere, conformato dal prefetto o sottoprefettog
$1 quale sia. stato rilpholato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

1 quale sia stato rilasciato da non piit «li sei mesi, ed assienri che il cos-

corrente o 14 pomog cþg sera incaricata di diriger# s tto la sua responsa-
eorrente, o la persona iche sarà inpyiega di dirigere sotto la sua responsãbb

þilità ed in sua veep i lavori,ha le cognidioni e capaefth necessario per l'a lità ed in sua vece i lavoris ha 1 cognizioni e'enpacita neceNsäie per' fé

seguimento e la dire4iong dei lavori di cui nel presentë avŸiso. eseguimento e la direzioge dei lavori di eni nel presente avviso.

M caggione provvisoria à fissata in lire Í000, ed in lire 12À00 quella de-
La-cauzióne provvisoria o fissata m lire 500, ed in una mezz'annata :dgl

gnitiva, Anibedtië in nuinerariò öd in cartelle al portatore del Debito Pub- canone d appalto depurato del ribago d'asta quella dettnitiva, ambedue' Tâ

blico dello Stato al valore di Borsa.neLgiqrno del deposito.
aumerario od in cartelle al portatore del Debito Pubbhco dello Stat aÏVai

Il deliberafAric'dovrit, nel termine di giorni 15 successivi a quello deirag
lore di Borsa nel giorgo del deposito.

glúdicazÏda gpglare il relativo contratto. .Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 13 successivi a quello dell ag-
e, a 4mdicazione, stipulare il relativo contratto. .

Le s ese tutte ink€nti alPappalto e quelle di registro sono a carico del- Le 4pese.tytte,inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico d llo
l'appaltatore• appaÏtatore.

Roma, 19 giugno 1884. ig 16 ¼iugno 1881.
14 Oggosµiane: N. FRIGE 3465 appsezien

Municipio di Casalmaggiore Intendenza di inanzà ikËal snä
Jeviso di septato deliberamento· AVViso.

ggggito degli incanti oggi tenutisi in questo Municipio, coni'ormemente Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenuto in questa Intendenza.-gg
4'Agfasta ip data 6.gipgno 1884, l'appalto delle opere foccorcepti alla 13 giugno 1884, Tappalto dello spaccio all'ingrosso dei generi di pflyative,ja
eggggggggi fa¾bricati scoptici nelle fraziorn di Ilivgrogg, Casalbellotto, Soverato, a Atato provvisoriamente aggiudicato al sig. Ilanieri Antonio ppr
VigoþÿgpanAy Vicornoscano, venne deliberato quanto al I lotto per 11. la provvigione di lira 4 ÿ0 per ognt cento dire lelsprezzo di vendita dei sali,
prezzo di lire 51,708 26, quanto al II per il prezzo di lire 35,481 47, quanto e di centesimi 80 per ogni conto lire del prezzo di vendita dei tabacchi
g gl gr il prego di lire 16,323 04, e quanto aÍ IV per il prezzo di Sulle dette ofTerte del sig. Itanieri, ricouosciute le migliori in confronto

lire 14,g g, dell'indennita massima fissata dal Ministero delle $nanze, Direzione genera)&
Il teripine utila fier preseil‡are offerta in dimiuuzione dei detti prezzi di delle gabelle, nella scheda segreta del 30 maggio (884, sono ammesse offerte

d libeÊamánto, che non potranno esserg inferigri al ventesimo, c dovranno in diminunzione, non inferiori po:o al toutesimo,di li a 4 90 pei ali e af

essere fatte separatamente per ciascun lotto, scadrà cöl mezzogiorno di sa- centesimi 80 pei tabacchi.
b à 28 gihgo, etànte la deëretath abbrevia2ióne dei terminí· Il termine per l acceitazione di dette offerte ip ribaspo, jatali spirerà aÏIe
lo o'libWelónÂtino essäi'e accoriipágnate dai certifleati cotñprovanti la ore 12 merid. del giorno R& giugno $ß84;AoŸÈanno le offerte stess sheie
Inogalità e l'idongità degli aspiranti e dal deijosito, a titoló di cauziotie prov- presentate al segretario della quinta sezione di questa Intendenza, (ËÃmá
visoria, di lirg 8Ò0 per ciiscúño dei priníi dúe lotti, e di líro 400 per cla- Gabelle).
gânno ágli titri. . .,

.
I q egadjylppigêr, ognqqrgçygga)l'pngth ed.iLdeppsito de eseguÏrár átijÍo

1 progetti e i capitolati l'appalto sono visilAli in eMa % ¼rÃéfià dalli ¿¡uelle stesse indicate nelgavviso d'asta dgly n)pggio 1884, pel 09ÏÏ rú
antiin, allo 2 pom. , toesto provvisorio in appalto dello spaccio suddetto.

gasalmoggiore, 17 giugno 1884. Catanzaro, 13 giugno 1884,

17 Edgretario capo : GENTILI. $(00 lath&nk• PITG'LISI,



5430
.

KANWÔ 1ÑŠËR2IbÑI A11Ä 0AMÏÏA ÚËËIntAtibËL MONO O!1TALIA

.AIRminiBÉrBZIOBO Pf0TIBCÌA10 di Parma dqll'intero tronco, e le opere murarie del tratto che corre fra la Cedra a
Selvanizza e la Cedra presso Isola, e si costruiranno le pile e le spalle del

AVETSODISECONDO INCANTOper l'appallo della costruzione ponte sulla Cedra presso Isola, portandole fino al piano d'imposta, coach)
del if0MCO dellß 8tfGdd CONSOPËfl0 da Cap0p0Ml6 Gl CON/fW¢ l'argine d'accesso sinistro col rispettivo muro di rivestimento.
Massese che dalla Cedra presso Selvanizza mette at Rio del Nel 1886 poi si costruiranno le restanti opere murario e tutti i lavori di
Ûfoppo preSSO fl ponte di Ltegagnano, della ltenghezza gg compimento del ponte

e della strada.

fnetri 12,211 80.
Fark parte sostanziale ed integrante del contratto il capitolato d'appalto,

Si fa noto :
esclusi tutti gli altri documenti del progetto, i quali non potranno mai dallo

Che essendo andato deserto l'incanto tenuto addì 16 giuggo corrente, nel appaltatore
essere invocati in appoggio di domande per compensi pon previ-

giento 25 giugno stesso, alle.org it antimeridiane, negli uŒzi in Parma del-
sta nelle disposizioni del contratto. E però fatta eccezione pei disegni ai quali,

l'Amminiettazique provinciale parmegae, dinanzi all'illustrissimo signor pre-
sebbene non inserti materialmente nel contratto, dovrà l'impresario riferirsi

fetto della,provincia di Pqrma, pd a chi per eseo, coll'intervento del signor
nella stipulazione del medesimo e sottoscriverli in segno di riconoscimento.

IÍiofessbre .1pgegnero Augusto Terzi, autore del progette esecutivo del
L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine, nelle forme prescritto

troneidi otrada sliddátto, afprocederà a nuovo pubblico incanto, pel cot- per gli appalti
delle opere dello Stato, e si farà luogo all'aggiudicazione

†Ïmo dei 1AYOri È py0Vylste per la costruzione dell'opera medesima.
anche quando non vi fosse che un solo offerente.

'asta mark aperta sulla somma di lire 185,592 87.
Il deliberatario, per gh effetti del contratto, dovra eleggere domicilio iA

oft aaranno ricevute offbrte lá ribasso minori di lire cento.
Parma e condurre i lavori personalmente o per mezzo di un suo legittime

Chiunqlte vorrà concorrere all'asta dovrà depositare nella Cassa provin- rappresentante
riconosciuto idoneo; l'appaltatore però sarà sempre responaa-

e (Bqnca Nazionale, succursale di Parma) la somma di lire seimila in va- bilne verso l'Amministrazione provinciale e i terzi del fatto de' suoi dipon-

lutilegala:come cauzione provvisoria, ed inoltre presentare un certificato di
°

idoneith<di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere reggente a m ura i or ap nadent aev mnent dil vorrao ediol med ad

guhici tecnici dell‡ provincia o dello Stato· deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta del decimo da conservarsi
- d'à¾della stipulazione:del contratto d'appalto il deliberatarioedovrà nella Cassa provinciale a guarentigia dell'esatto adempimento di tutti gli ob-
prestare una cauzione definitiva di lire ventimila, o in valuta legale o in ce. blighi contrattuali,

dolo del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa, o con ipoteca sovra Sono a carico del cottimante tutte le spese del contratto, bolli, copie, tasse
ibàdÌ'di valore doppio della detta cauzione. di registro, diritti e quelle relative alla riscossione dei pagamenti.
A Chiuûqua abbia le qualità richieste, potrà offrire, entro cinque giorni dal- Oltre alle norme prescritte dal suddetto capitolato, saranno obbligatorie
1'aggiudie one, e cosi entro il giorno 30 giugno successivo, il ribasso non g r ed sepH i e condet n ic7h0ieste regolamento sulla Contabilità

Meriöre el ventesimo sul prezzo di deliberamento.
*

11 ca itolato, i disegni e gli altri documenti componenti il tto ese
Ibrh obbligo all'imprenditore di dar principio ai lavori tosto che gliene tivo de l'opera suaccennata, e il capitolato relativo, sono oste b i a chiË

AaràMta consegna, e dovrà proseguirli colla voluta regolarità ed attività al que negli uffizi dell'Amministrazione provinciale nelle ore d'uffizio,
,ftne di dayli compiuti entro l'anno 1886. Parma, 18 giugno 1884

Ñal 1884 e 1885 si eseguiranno tutti i movimenti di terra per l'aprimento 3479
.

IL SEGRETARIO DELL'AMMINISTRAZlONE PILOVINCIALE.

DÑezione dell'Opificio di Arredi lVIilitari in Torino
Avviso d'Asta (n. 28).

Si fa noto che nel giorno 11 luglio 1884, alle ore 3 pomeridiane (temgio medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato numero 80 del Corse
porto, plano terreno, avanti il signor direttore dell'Opificio di arredi militari, a pubblico mcanto, a partiti segreti, per l'appalto de]In seguente provvista:

Termine per la consegna
da computarsi

dal giorno successivo
INDICAZIONE DELLA PROVVISTA a quello dell'avviso

dato al provveditore
dell'approvazione

...

del contratto,

1 Cuoie nere . . . . . . . • . . . Kg. 4000 1 4000 4 15 16600 18600 1700 Giorni 40 una metà della provvista e di
altri giorni 40 l'altra metà.

2 Id. id.
. .

.
. - - · • · · ·

» 4000 1 4000 4 15 16600 16600 1700 Giorni 60 una metà della provvista e di
altri giorni 30 l'altra metà.

3 Id. id . . - · · · · ·
· . » 4000 1 4000 4 10 16400 16400 1700 Giorni 90.

4 Id. id
.

. . - · · - · · · ·
» 4000 1 4000 4 10 16400 16400 1700 Giorni 90.

L'introduzione si farà nei magazzini delrOpificio di arredi militari in Torino, di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap•
À il pagamento avrà luogo a provvista ultimata ed accettata, ma non mai paltante una dielnarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa.
.avanti che sia scaduto il tempo utile stabilito per la consegna delle robe. eente forniture della stessa specie per conto dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Oplficio, Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sog.
Gli accorrenti alPasta potranno fare. oferte per uno o più lotti mediante gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od agli uffici staccati da

sähede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- esse dipendenti,
dinàrio da una lira. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranna
'.B deliberamento seguira lotto per lotto a favore del migliore offerente che a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dall'acanto, e se nera
nel eûo partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezzo suddetto un ri- risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presex-
bagno di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo tata la ricevuta del medesimo.
stabilito ih una seheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi poi
po che, saranno riconosciuti

tätti i partiti presentati• aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esolu
H ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stes
di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presi trovasi la Direzione che ha ridevuto 11 deposito.

ta siau termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori
I depositi presso la Direzione appaltante potranno essere presentati dalls

al vente$hno sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili ore 8 e 112 alle 11 e 112 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane del

d 11ë ore a om. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). giorno in cui avrà luogo l'incanto.

Gli asp ti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Arma e suggellot
o fye presso la Direzione säddetta, ovvero presso una Intendenza di

suindicati, che non siano stese su carta Eligranata col bollo ordinario da liry
defitgþ$, if depositp.di ctli sovra, in contanti od in titoli di ren- una,

e quelli che contengano riserve e condizioni.

dita pûbblica dello Stato di§òWätore al valorg diBorsa della giornata an-
de erpa iod'asta, di registro, di copia,, ed altre r41ative,.sono a e el

tecedente A 11aœ in cin si fa ilbdle todtidi produttori o negozianti della Torino, àddi 20 gingrto 1884,
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Direzione del Genio Militare in Messina ,,a'e.","!. nrG 0 e i irae todel or bu
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documentiAVViso d'Asta (N. 12). coriprovaati i titoli che potessero miutare a loro favore.

Si notifica al pubblico che nel giorno 28 giugno 1884, alle oro 12 merid., Le domände pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sAranno presesi procederà in Messina, avanti il signor direttore della suindicata Direzione, in considerazione.e nel locale del proprio uficio, sito al secondo piano del fabbricato San Gi. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con•rolamo, in via Prtmo Sattembre, ii. 152, all'appalto dei lavori per la cessionario.
00 ruzione del 3° tronco (dalla Portella dell'&macia al pásso Vicenza, addì 12 giugno 1884.

Per PIntendento: GEHLCroce Comia) della strada fra S. Rizzo ed entennsmaare,lungo la cresta dei monti Peloritani presso Messina per l'am- g. 194.montare di lire 53,000 (cinquantatremila), da eseguirsi nel . . • •

Liermine di giorni ottanta. gggg ggg gg ggg
e condizichi d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta dalle ore10 ant. alle 8 pom. di ogni giorno.

deli
atali Þel ribasso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STßADEberamento, sono fissati in giorni cinque.11 deliberamento seguirà a partiti segreti firmati e stosi su carta filigranata AVViBO d'ASta.001 bollo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato a colui che ri- Alle ore 10 antimeridiane del 10 luglio p. v., in una dellpaale gg to
era aver maggiormento migliorato od almeno raggiunto il ribasso minimo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso Ïa Regia

stabilito m una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta Prefettura di Benevento, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
opo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati• metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, aH'incantoIl ribasso, nonché le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara- per lo us .imente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei Appalto delle opere e provviste occorrenti.alla costruzioney;dpl
partitiada pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedento l'asta.

.
2° tronco della strada provinciale di 2a serieen. 37, compr,eno

CREÎOni
all appalto per essere ammessi as concorrere alle aggiudi fra gli abitati di Castelfranco e Montefalcone, della lunghezza

a) Un certificato di mora ità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
di metri 9948, per la presunta sonima, sogg tta a ,ribasso

rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; d'asta, di lire 161,300.
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi, Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appaltà do dailo ¾eglL

e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni pri- indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati
uffici le loro òfferte,

ma dell'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (datuna
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarg qtiittil-delibe-
contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un di- rata a quello degli oblatori che risulterà il migliore o1Terento, e ciò a plura-
rettote del Genio militare. lità di ofYerte, purchè sia stato superato o raggiunto il lianto niinimosdiri-
Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel basso stabilito dalla scheda Ministoriale.

luodo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in- L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato genèräld per
canto sempre quando egli presenti una persona, che riunisca le suespresse gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale in data
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esgeuzione dei lavori, 29 marzo 1883, visibili assieme alle altro carte del progetto'nei suddetti uf-
mercò apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara di as- dei di Roma e Benevento.
sumersi tale compito. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
L'attestato di moralità o però sempre indispensabile, sia per l'aspirante al, ogni cosa compiuta nel termine di anni due.

l'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'eseguimente Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
der lavori. di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
L'Amministrazione si riserva pero, secondo l'articolo 85 del regolamento adirá allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi

sulla Contabilith generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esclu- in contanti od in altro modo.
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
documenti sopra ihdicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità. a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo pressimo allo incante

c) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
di finanza del Regno, un deposito di lire 5300, in contanti od in rendita del b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
quella in cui viene operato il deposito. rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo I appalto dovranno essere ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui•

fatti non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno 28 giugno 1884. mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug. La cauzione provvisoria è fissata in lire 8000, e nel decimo dell'importo.

gallati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse netto delle opere d'appalto quella dennitiva, ambedue in numerario od in
dipendenti. cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno giorno del deposito.

alla Direzione uûlcialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risul- Il deliberatario dovrà nel termine di giorni i& successivi a quello del-
terå che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
ricevuta del medesimo. Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uillei offerte di ri-
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle stesse convertiti in cauzione esclusi- giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Vamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove tro. Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Vasi la Direzione ehe ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta Aligranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stam-

pa, bollo e registro, relativi all'asta.
Messina, 15 giugno 1884.

8412 Per la Direzione - Il Segretario: E. TUSA.
I i i

Intendenza di Finanza in WIcenza
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. i, situata nel comune di Caldagno, (via Cesto) assegnata per le leve al
magazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 407.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dgla data della inserzione del presente nella Gazzetta Utficiale del

l'appaltatore.
Roma, 18 giugno 1884.

3460
'

E daposezione: M. FRIGERI.

TELEGIIAFE DELLO TATO

Direzione Compartimentale di Bari
Si fa noto che il giorno 9 dell'entrante mese di luglio avrà luogo nel lo-

cale della Direzione compartimentale dei telegraff di Bari, sito in via Spaa
rano da Bari, n. 152, una asta pubblica a partiti segreti per la fornitura di
n. 2000 pali di castagno salvatico all'anno, e pel periodo continuativo di anni
cinque a datare dal 1885.
Lo importo della detta 'fornitura à di lire 98,000, e le condizioni dell'aste

sono visibili nel relativo capitolato esistehte þresso^la Direzione suddetta.
Bari, 20 giugno 1884.

3435 E Direttore compartim¾¢«le: LEOVIGILDO DELLENT.
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IL¶TEDWþFþMA SAg WWWAJ%igA DELLA PROWINOIA DI BOHA

Y ISOD'ASTA (à.2057) pW le tenditmief beni perwr4xu al 1)emanioper effetto delle lygi laglio1866, 4. 3036, e15 agosto1867,n.3848.
Si nota al pubblico chasilo ottig,agthnerid. del giorno 11pglio 1884, 7. Entro 10 giorni dalla seguÌta aggiudicazione l'aggludicatario dovrà depo-

melPuffleio della Regia Pretura di Alitti, alla presenza d'uno dei mem, sitare la somma sottoindicata nella colonna 96, in conto delle oppse e tasse

þrk Commispione provinciale di sorveglianza cDR'latarvenho d'un rapi relative, salvo la successiva liquidaziorie.
Néseg ifAnivitiináh•azione finanziaria, si procederà aipubbliciincauti Le spese di stampa staratino a tarico dei delibeintari perilottiloropispet•
ÿdfTâ indità¾ihnë IENŸofällolPultimo miglioi'õ ffé¥etité dël bent intfa- tivainefite aggiudicatiy avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta

descritti. y U)?iciale é solainente obbligatoi·iä per quei lotti il cui prezzo d'asta superi le
CONDIEIONI PRINCIPALL lire 8000. '

i.-Gli incanti si terranno yier pubblica gara, col metodo della candela ver-
gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark auquessg a. concorreže all'anta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, 11 ileefmo-del prezzo pel quala è aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del eapitulato.
E deposito potrà essere få ö sia ill fiumerario o biglietti di Banga, in ra-
gioni del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
àõ½a delPultiino listino puliblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ante-
riormente al giorno del déposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominalä.
3. Le offerte si faranno in aumehto del prezzo estimativo dei beni, non te-

auto calcolo del valoro presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
cosa mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumentp non potrà ecoedere il minimum fissato nella

colonna 10' dell'inffaseritto prospetto.
5. Saranno ,ammõsee anche le offerte per procyra, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si propederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

8. La vendita à inoltre vineolata alla osservanza delle condizioni contenuto

nei capitolati generale e épeciale dei, rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del registro di
Alatri.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo della aggiudienzione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De•

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta,

11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene.
rale ; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
coli moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVTERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassáro impedire la libertà del-

l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO •

DESORIEIOlWE DEI BElWI PREZZO

misura antica d'incanto cauzione le spese 6 * 4
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse Aga a

locale offerte
123 4 5ô78910

1 6218 6416 Nel comune di Trevi nel Lazio. - Provenienza dal Capitolo colle-

glata di Santa Maria in Trevi nel Lazio. - Terreno seminativo ed
a campo, in vócabolo Casale di Valle Competa, in mappa sex. V,
u. 1502 (1,2). Estimo scudi 34 07. - Terreno seminativo ed a

campo, in vocabolo Onino, in mappa set. V, n. 1410 (1,2). Estimo
scudi 34 91. - Terrqpo seminativo ed a campo, in vocabolo Fosse
Valli, in mappa sez. V, n. 1407. Estimo scudo 1,05. - Terreno se-

minativo ed a campo, in vocabolo Ponte Sussillo, in mappa sez. V,
nn. 1338, 1330. Estimo scudi 4 11. - Terreno seminativo ed a

campo, in vocabolo Colle Scarsella, in mappa sez. V, n. 1326, e
sex. 11, n. 2277 (1,2)., Estimo scudo 1 61. - Terreno seminativo
ed a cámpo, in vocabolo Valle della Bella, o Cerro di Camoia, in
mappa sez. V, n. 1739. Estimo scudi 3 60. - Torreno seminativo
ed a campo, in Vocabolo Corrinara, o Valle della Bella, in mappa
sez. IV, nn. 351 (1), 352 (2), 351 (3), 354, 359. Estimo scudi 27 39.
- Terreno seminativo ed a campo, in vocabolo lUorani o Fornace, in
mappa sez. Y, n. 1485 (1,2,3). Estimo scudi 16 05. - Terreno se-

minativo ed a campo, in vocabolo Colle della Suria Casale, in
mappa sez. V, n. 1623 (1,2). Estimo scudo 1 62. - Terreno semi-
nativo ed a campo, in vocabolo Pontialani, o Prato, in mappa sez. 11,
n. 1310. Estimo scudi 0 82. - Terreno seminativo ed a campo, in
vocabolo hundroni, o Casale alle Fosse Valli, in mappa sez. V,
n. 1870 (1,2), n. 2006. Estimo scudi 25 73. - Terreno seminativo

ed a cqmpo, in vocabolo fosso Valle, Canepina da Capo a Prato,
in mappa sez. V, n. 2275. Estimo scudo 1 03. - Terreno semina-

/ tivo ed a campo, in vocabolo Fosso Valle, in mappa sez. V, nu-
mero 1321. Estimo scudi 2 54. - Terreno seminativo ed a prato,
in vocabolo Inchivi, Casale sopra e sotto la Suria, in mappa sez. V,
un. 1ûl2, 1639 (1,2). Estimo scudi 3 12. -- Terreno seminativo ed

a campo, in vocabolo Valle Competa, in mappa sez. V, n. 1568.
Estimo scudi 0 70. - Terreno seminativo ed a campo, in vocabolo

Mo.roni, o Cdlle di Prato verso il Rivo, in mappa sex. V, n. 2243.
Estimo pcudi.2 49. - Terreno seminativo, in vocabolo Collato, in
mappa sez. 111, un.,897, 898. Estimo scudi 0 31. - Terreno se-

minativo, in vocabolo Onano o Fossacciolo, in mappa sex. 111,
n. 1148. Estiino scudl(90 .,- Terreno seminativo, in vocaboli
Valle Rinegi,Morranî casaleVValle Arni, in mappa sez. V, nn. 1590
(1,2,3), 15ß9. Estimo scudi 7 42. - Terreno seminativo, in voca-

bolo Suria Casale, in mappa sez. V, n. 1636. Estimo scudo 1 15. -

Terreno,semingtivo in vocabolo Campi Morani o Pozzolana, in mappa
. sezione V, n. 2242. Estimo scudi 8 02. - Terreno seminativo, in

vocabolo Valla competa, in mappa sg. V, n. 1573 (1,2). Estimo
sendt 5 ß5. Torrego semiiiativo, in vocabolo suddetto, in mappá
så V, n. 15Ò4. Estimo scudi 2 56. - Terreno ad orto, in voca-
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DENOMINAZIONE E NATURA

bolo La Portella, in mappa. sez. V, n. 1966. Estimo scudi 0 69. -
Terreno seminativo, in vocabolo Morano o Colle delle Pergole, in
mappa sez. V, n. 1486. Estimo scudo 1 03. - Terreno seminativo,
in vocabolo Morani o Quadront, in mappa sez. V, n. 1374. Estimo
acudo 1 33. - Terreno seminativo, in vocabolo Valle Competa, in
mapp; sez. V, n. 1562. Estimo scudo 1 10. - Terrqno seminativo,
in vocabolo Quadroni o Valle Ceciliana, in mappa sez. V, n. 1380
(1,2). Estimo scudi 2 58. - Terreno seminativo, in vocabolo Fosse
Valh, in mappa sez. V, n. 2282 (1,2). Estimó scudi 2 28. - Ter-
reno seminativo, in vocabolo Campo €erreto, in mappa sez. 111,
n. 1340 (1,2). Estimo scudi 2 91. - Terreno seminativo, in voca-

bolo Morette o Capo Cerreto, in mappa sez. 111, n. 1634. Estimo
scudi 0 29. - Terreno seminativo, io vocabolo Morani o Casale

0arapella, in mappa sez. V, nn. 1119 (1,2), 2294 (µ,3). Estimo
acudi 6,77. - Terreno seminativo, in vocabolo Inchiari o Fornace,
in mappa sez. V, nn. 986, 987. Estimo scudi 0 91. - Terreno se-

minativo, in vocabolo suddetto, in mappa sez. V, n. 1017. Estimo
scudi 2,10. - Terreno seminativo, in vocabolo Da Çapo a Prato
o Fosse Valle, in mappa sez. V, n. 1356 (1,2). Estimo scudi 7 53.
- Terreno seminativo in vocabolo Prato a Prato o Praticello, in
mappa sez. V, n. 1189. Estimo scudo 1 23. - Terreno semina-

tivo, in vocabolo Ponte Alani sotto la Madonna, in mappa se-

zione V, nu. 1833, 1834. Estimo scudi 2 35. - Terreno semina-

tivo, in vocabolo Peschi Fracidi, in mappa sezione V, n. 826 (1,2).
Estimo scudi 5 87. - Terreno seminativo, in vocabolo Conna di

Rodi, in mappa sez. V, n. 1730. Estimo scudi 2 44. - Terreno
seminativo til vocabolo Colle Mgriano o Ripa, in mappa sez. V,
n. 2089. Estimo scudi 0 35. - Terreno seminativo in vocabolo
Prata, in mappa sez. IV, n. 448. Estimo scudi 2 59. - Terreno

seminativo, in vocabolo Pozze Longhe, in mappa sezione V, n 501
(1,2). Estimo scudi 15 88. - Totale estimo scudi 251 06. Affittati.

ANNOTAzlONE. - Terzo incanto. - Prima riduzione di

Roma, add 20 giugno 1884. 3467
'

SUPERFICIE DEPOSITO

in in per
m ura mantLc d'incanto ca one

locale oft'erte

35 66 30 356 63 10,666 40 1,066 64 500 100'

prezzo. Teggasi avvido n. 898.
L'Intendente: TARCIIETTI.

PREFETTURA DI AVELLINO I COMU.NE DI ÀICOSIA.
Amiso di seguito deliberamento.

Essendo rimasto aggiudicato provvisoriamente l'appalto per l'eseguimento
di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione della variante al.
l'ultimo tronco della strada obbligatoria Tufo-Altavilla tra le verticali 105 e
123, della lunghezza di metri 1726 20, col ribasso del 10 per cento sul prezzo
a base d'aita di lire 63,339 15; ei fa noto al pubblico che il termine utile

(fatali) per presentare offerte non inferiori al ventesimo sul prezzo di prov-
Visoria aggiudicazione in lire 57,005 $4, scadrà alle ore 12 m. del giorno 4
luglio p. v.

3WlAvellino, 20 giugno 1884.
-17 Spgretario delegato: AMBROGI.

AVVISO.
Nel giorno 30 giugno 1884, alle ore 15 meridiane, nel palazzo municipale di

Nicosia, dal sottoscritto sindaco si procederà alla gabella per publilico in-

canto, col metodo dell'estinzione delle candele vergini, dell'ex-foudo comu•
nale Casaleni Soprani, sito in questo territorio, por l'annuo estaglio ridotto
a lire (2,000, e per la durata non minore di anni quattro, nå maggiore di
anni sei, cursuri dal 1° settembre 1884, prevenendo gli attendenti che le con-
dizioni trovansi depositate nell'uŒcio comunale di Nicosia, al quale po•
tranno rivolgersi per avere schiarimenti, e che É termine (fatale) per l'au•
mento del ventesimo va a spirare col mezzogiorno del 16 lugÌio 1884.

Nicosia, 14 giugno 1884.

NÅl'OZIORO del LOttO dÅ BRri B ß¢¾daco if: LUDOVICO SPECIALB.
3306 R ßepretario comunale: Lgt LEONE.

ALyrise di eeneorso.

"Ž«$tË TBe0mo an. 219 emune anaron, 1. '",: REGIA PREFETTURA DI ROlil&
die annuale di lire 4600 75.
B Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricy ATTiso d'Asta per degnitico daßberamento..

Vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, di cui al, Si fa noto che sul prezzo al quale fu in via provvisoria aggiudicato l'ap-
l'art. ô del regolamento sul lotto. palto dei lavori di centruzione del troneo della -strada comunale obbligatoria
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe. da Civita Lavinia alla strada provinciale hettunese, della lunghezza È chilo-Í
oorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei doou. metro i 030 63 e la sui spesa à previstà in lire 9,857 70, à stata presentata in
menti indienti dall'articolo 11 del regolamento sul lotto. tempo utile una offerta di ribasso di lire 5 80 per cento, quindi alle ti an·
81 avverte che a guarentigia dell'esereizio del Banco medesimo dovrà es- timeridiano del 5 luglio p. v., presso questa Prefettura. ed avanti.l'ill.mo

sere prestata una eglleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri. signor prefetto, o ehi per esso, si procederà col metodo della cándela vergine
spondente al capitale di lire 4810, o con deposito in numerario presso la Cassa ad un dennitivo ineante, e si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anshe non
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del suddetto Banco sark assogget- vi sia che un solo offerente.

tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a, favore del Monte Il capitolato delle relative condizioni continuera ad essere Visibilo presas
Yedovile dei ricevitori del lotto. questa Prefettura (dezione contratti) nelle ore d'ufneio.
Nella istanza sark diehiarato di uniformarsi alle eondizioni tutto prescritte Chiunque intenda prendere parte alla gara dovrà giustincare presso l'au.

dal mentovato regolamento sul lotto.
torith preposta all'asta 14 propria moralità ed idoneità ed inoltrò depositare

Bari, addi t'1 giugno 1884. a titolo di cauzione provvisoria lire 400.

N. B. Coloro she presero parte al primo poneerso potranno produrre senza All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà
rjanovare la domanda una semplice dichiarazione dalla quale risulti che essi presentare una cauzione dennitiva di lire 900.

44084 A IDanteMia $¾iBS 14 40manda stessa,
,

Roma, 16 gugno 1884.



AA SUPPLEMENTO INSEP2JONI ALLA GA2EETTA UTFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA suggeHato, ßrmato e steso su carta Aligranata col bollo ordinario da una lire,
avra offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-

.A.VViSO (l'ASta. giore od almeno uguale a quello minimo stabilito in una scheda suggellata e
serido stato dichiarato di nesamiaffetto l'incanto che ebbe oggi luogo deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo cho haranno riconosciuti tuttito avori sottoinadican, si fa noto al bb oc aue or

i png p ese ,

dövrà epsere chiaramente espresso, oltreega in ciffe, inl'ill.mo sigabr prefeWo. o chi per esso, con intervento deÌ sig or ingegnere tutte lettore, sotto pena di nullitir dei partiti, da pronunziarar seduta stan e
capo del Genio civile o di un suo rappresentante, si addiverrà col metodo dei dall'autorità presiedente l'asta.Partiti segreti, recanti il ribasso di gn tante per cento, ad un secondo incantó Gli aspiranti all'appálto per-essere ammessi a-concorrere alle aggi
a fer¤iini abbreviati, per lo zioni, dovranno presentare V

P ISto ed lavori di urgente difesa in buzzoni a nucleo di auto ta oli n nie del go o n'emm sonpo duo cil
ll ineanto, dalla

del P ·

inoni di terra alla sponda in corrosione a destra b) Un attestato di peredna dell'arte, di daia non fanteriore di due mesi,
riba

o, m ocadliti Benone, per la presunta somma soggetta a e da presentarsi alla Direzione del Genio non meno di iguattro giorni prima dól-
L'

sso d'asta i lire 61,925•
l'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspiiante abbia dato prova di perizia

ol
asta avrà luogo sotto l'osservanza delle disposizioni contenute nel ti- e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap•

Sede
ca 1011 del r olamento sulla Contabilith generale dello Stato del 4 palto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del

Pe ò lo Genio militare.
ind

rei co ro i quali vor'ranno attendere a detto appalto dovranno, negli Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilith nelicati giorno ed ora• presentare alla Prefettura le loro offerte, esclupe modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'ia-qhuelle per persona ua dichiarare, estese su carta da bollo da una lira, debi- canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresseohmente sottoscrSte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione déi lavori,o risulterk 6 migÏiore offerente, purché sia stato superato o raggiunto il 'merco apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di ae-Lte mmirao di ribasso stabilito dalla scheda prefettizia• sumersi tale compito.pr6sa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato genbrale di L'attestato di moralith è pero sempre indispensabile sia per l'aspirante al-app
. apProvato con decreto ifinisteriale 31 agosto 1870, e di quello sPo l'appalto, sia per la persona dell'arte cui esso intende affidare l'eseguimentoeiale in data 8 marzo 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nel- dei lavori.'ufdeigi Prefettum•

L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 85 del regolamento sullaI lavori dovranno essere compiuti entro il termine di giorni sessanta utili Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escluderea partire dal giorno della regolare consegna, sotto la comminatoria della PN dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei docu-tale pecuniaria di lire cinquanta per ciaseun giorno di ritardo• menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclañiare indennità.Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare certifleate Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso la Direzione suddetta, ov-di aver versato irt una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per vero presso le Intendenze di finanza di Verona, Mantova e Vicenza, la som-adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte oon depositi ma di lire 4000, in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al valore diin contanti od in altri modi•
Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.1)ovrmno inoltre i concorrenti esibire: Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-a) & certificato di moralità, rilasciato in tempo pressimo all'incante gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto4811"autorità del luogo di domicilio del concorrente, agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi ul-b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto*e sottoprefetto, Limi partiti pero non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzioneill quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che glirente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta delod in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui- medesimo.mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesiLa cauzione provvisorla è ilssata in lire 3200, e quella definitiva nel d*
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, à quelli che .contenganocimo del prezzo di delibera, ambedue in numerario od in cartelle al porta- riserve e condizioni.tore del Debito Pubblico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del & Un'ora prima.dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento dei depositi.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copio ed alge relative sono a ca-Il deliberatpí•io dovrà nel termine di giorni cinquegauccessivi a quello del- rico del deliberatario.1'aggiudicazione stipulare il relativo contratto• Dato a.Verona, addi is giugne 1884. , .

Per la DirezioneIl termino utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al vente- ggg R Begretario i $11AËLLI.simo'del prezzo di deliberamento, resta stabilito a giorni cinque, seadenti -

alla ore'12 meridiane di toercoledì 2 luglio p. v· CITT.À. .DI CIVITA.VECCHIA.Le &p'ese tutte inerenti alPappalto e quelle di registre some a earice del
eliberatario.

AYVISO .D'ASTA per l'appatto della costru,«tone di due lqvatof3436Pavia, is giugne 1884.
E segretario asiegass: e. ARNAWa. e della demolizione dei vecchi.

.imm i i Vista la deliberazione consigliare 29 aprile ultimo scorso debitamente ap•
Difežione del Genio Militare di Verona

Avyiso d'A.sta (N. 40)
stante la deëerzione del primo incanto.

Si notifica al pubblico che nel giorno 8 luglio 1884, alle ore 3 pomerid., si
procederà in Verona, avanti il direttore del Genio militare e nel locale ad-
detto per uflicio della Direzione sudeennatá, sita sul corso di Porta Palio, al
civico n. 73, all'appalto seguente:
C iruzione dL un edifizio militare per uso del Comando di for-
tezza, Comando .locale di artiglieria e alloggio ufficiali in Ce-
raino, per l'importo di lire 40,000, da eseguirsi nel termine
di giorni duecefito.

provata.
Si fa note

Alle ore 12 meridiane di martedì 24 corrente, attesa l'abbrevazione dei
termini, sark tenuta in questa civica residenza, avanti il sindaco, o suo den
legato, una asta pubblica ad estinzione di eandela vergine per deliberare lo
appalto àqche sopra.
L'importo preveduto in perizia é di lire 15,112 41.
Nessuno sarà ammesso all'incanto se prima non presenta unsertineato di

persona dell'arte, in data non anteriore ai sei mesi, che provi della sua ido-
neith all'appalto cui concorre e non deposita in mano del sottoseritto la
somma di lire 2õ0, salvo il deposito dell'art. 4 del capitolato d'appalto.
L'aggiudicazione avrà luogo dopo ottenute offerte di due concorrenti,al-

meno, a favore di colui che avrà fatto il maggiore ribasso percentuale sui
prezzi unitari fissati nella tariffa annessa al capitolato, ostensibile in segre•

A termini dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato
approvato con R. decreto i settembre 1870. si avvorte che in questo nuovo
incanto si farà luogo al deliberamento qualunque sia il numero dei concor-
renti e delle offerte.
Le condizioni por l'appalto sono visibili presso I'ufficio della,Direzione pre-

detta, dalle ore 9 alle ore 11 Ántimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 4 pomeri-
diane.
Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del it'esinŸo,Mecori·ihili dal

teria (cogli altri atti relativi) nelle ere d'ufficio.
11 termine prefisso al compimento dei lavori à di giorni novanta naturali

consecutivi.da quello della consegna per la costruzione di ciasehn lavatelo,
e di giorni sessanta complessivi per la demolizione dei vecchi.
A tutto il mezzogiorno di lunedì 80 corrente, ovvi tempo utile a presen-

tare.in questa segreteria le offerte di ribasso non inferiori al Ventesimo dei
prezzi ,di provvisoria aggiudicazione.
È richiamata l'osservanza del regolariento 4 settënibre 1870, K5852mezzodi del giorno successivo a quello del deliberamento. Dalla segreteria municipale, Civitavecchia, 18 giugno 1884.

Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente ehe nel eno partito 3419 Il Segretario esps: ClIGGARE B



swaan&¢¾ò msidhzimi AMiki% 08TldlAUb& REGNO D)TRAMA 1835

Esattoria .Consorziale di Paliano DEPUTAZIONE PROVINOIALE DI BRESCIA
11 sottoscritto collettore dell'esattpre consorziale di Paliano, per gli effetti

dill'art. 48 della legge 20 aprile 1871, serie 2·, num. 192, rende pubblico il
geguente

AVVISO.
Il giorno 24 luglio 1884, ad ore 10 antim. e seguenti, ed occorrendo un se-

condo e terzo esperimento nei giorni 31 di detto mese e 7 agosto, avanti la
Regia Pretura mandamentale di.Paliano, avranno luogo Ie seguenti subaste:
i. A datmo di Pantellini Anna fu Andrea, in Calzelli - Un vano di casa in

primo piano, sita nel comune di Paliano, in via Umberto, n. 48, confinanti
Petrarca Severino e Generoso, Montesanti Venanzio e f.lli, strada e Pacciano
Pietro, sea. I', part. 177¡2, reddito catastale lire 37 50, prezzo minimo lire
281 2&.
8. A danno di Elena Luigi for Girolamo - Un vano di casa in secondo

piano, sita nel comune di Paliano, in via Borgo Cavour, n. 23, confinanti
Picoroni. Maria, Sperati Vincenzo e strada, sez. i', part. (19(2, reddito cata-
stale lire 37 50, prezzo minimo lire 281 25.
NB. Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

dente al 5 Oto del prezzo come sopra stabilito per ciascun immobile. 11 deli-
beratario deve sborsare l'intero prez2o entro tre giorni dall'avvenuta ag-
giudicazione, e più pagare tutte le spese di registro, contrattuali, d'inser-
aione, ece.

Dall'Esattoria di Paliano, li 13 giugno 1884.

Ast¢ per appallo di opere stradali.
È indetta pubblica asta per appaltare la sistemazione di tratG saltuari di

strada esistenti, e la costruzione di nuovi tronchi dai Tormini al Cunettone
e a Saló, per applicarvi la guidovia in diramazione e prolungamento della
linea già in esercizio Brescia-Vobarno.
Le opere sono divise in due lotti, comprendente l'uno il tratto Tormini-

Cunettone, dell'importo peritale di lire 90,000, l'altro il tratto Cunettone-
Salò, dell'importo pure peritale di lire 52,000, escluse le espropriazioni di
immobili.
L'asta per l'appalto del troneo Cunettone-Saló (lire 52,000), siccome pitz

urgente, avrà luogo il giorno 28 corrente giugno, ad un'ora pom., e la sca-
denza dei fatali pel ventesimo al 3 venturo luglio, alla stessa ora.
L'asta pel tronco Tormini-Cunettone (lire 90,000) é fissata al 13 luglia ygg.

turo, ad.un'ora pomerid., e i terniini fatali scadranno al 18 detto mene, alla
stessa ora.
Gli incanti sono tenuti col sistema delle schede segrete, da presentarsi per.

sonalmente dagli aspiranti rispettivamente per cadaun lotto, ad un'ora po.
meridiana degli indicati giorni; le quali schede devono contenere: l'offerta
di ribasso percentuale sui prezzi di perizia di lire 90,000 e di Iire 52,000; un
deposito in denaro od effetti pubblici, di lire 9000 per l'uno e di lire 500
per l'altro lotte, e un certificato d'idoneita dell'aspirante ad imprese di quella.
natura.

Per PEsattore - Banca Generale Il capitolato e la descrizione delle opere sono istpezionabili in questo ufú0408 Zl Collettore: P. MILANI· fleio.

Comune di Venezia -- Provincia di Venezia aus'' " °''"°ri seffel fio e PD: Bott- G. B. BËNCET L

AVVISO D'ASTA per primo esperimento· CITTÀ DI TRANI
In seguito alla deliberazione di Giunta 23 riaggio a. c., si deduce a pub-

blica notizia che alla presenza del sindaco, o di un suo delegato, avrà luogo ARISIINISTI4AZIONE 19IU¾ICIPA LE
in questo ufficio comunale nel giorno 4 del mese di luglio p. v., alle ore 11

di mattina, un pubblico esperimento d'asta per la fornitura quinquennale Pf0lf4Wggm0Ml0 0migliorgWlônio Gll'GCgtsod0llO TORWANTE-ANTICO
delle casse mortuarie per i decessi poveri del comune di Venezia, in base al
espitolato d'oneri 11 giugno a. e., n. 3628. AVViBO (l'ASta,.
Il prezzo fiscale à di lire 3 21 per ogni cassa somministrata qualunque Il mattino del dì 30 corr. mese di giugno alle ore 10 antila., con la conti-

sieno le dimensioni, avvertendo che in via puramente approssimativa si nuazione avrà luogo in questo palazzo di città, innanzi al signor sindaco, o
calcola in numero 1250, la quantità delle casse occorrenti annualmente. ehi per esso, un esperimento d'incanti per l'appalto suindicato, aprendosi la
Le singole forniture dovranno essere fatte immediatamente, al quale effetto gara in ribasso sulla somma di lire 44,645 96, ammantare del progetto d'arte

fassuntore ò pbbligato a formare depositi di casse nelle singole parrocchie, compilato dall'ingegnere sig. Giovanni Angiolella sotto la data 20 gennaio
nei sensi del capitolato d'oneri che è ostensibile in tutte la ore di ufficio corr. anno.

presso la cancelleria della segreteria comunale. Gl'inoanti avranno per norma il regolamento approvato col R. decreto I
L'ineanto avrà luogo secondo le prescrizioni del regolamento per la Con. settembre 1870, a. 5852, ed i concorrenti dovranno esibire certincato di e

tabilità dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, col metodo della candela ver. à cenno nelPark. 83 del suddetto regolamento e presentare cauzione pro-
gine per deliberare al miglior offerente il lavoro sopraddetto. soria in lire 1560, onde far fronte alle spese di subaste le quale tutte so
Per essere ammessi a tale appalto gli aspiraati dovranno presentare certi- carico del deliberatario. tuo a

Beato d'idoneità artistien ed economica pel genere di lavoro e di fornitura
.

Serviranno di base al contratte, oltre il summentovato progetto, la d gyggy
che viene appaltato, nei sensi degli articoli i e 2 delle condizioni generali zione consigliare in data 26 gennaio detto, non che l'altra deliberazi'a de
del capitolato normale pei lavori del somune di Venezia. Giunta del di 12 corr., superiormente vistate addi 16 Volgente, n. 'gge g
Dovranno inðltre cautare le loro offerte col deposito di lire 2100 nei modi Gli atti relativi all'appalto sono a tutti visibili nelle ore in cuil'ITScioma•

g sqttode condigioni stabilite dall'art. 3 del espitolato normale predetto. nicipale rimane aperto.

Per le competenze e per le spese dell'asta e del contratto, che sono a 11 termine per le offerte di miglioramento al prezzo di provyi 'oria aggia.
tutto carico del deliberatario, saranno depositate lire 250 salva liquidazione dicazione non inferiori al ventesimo, stabilito a gi,orni 5, gi superiore
e conguaglio. autorizzazione, scadrà alle 12 merid. del di 5 p. v. luglio.
E termige utilo per la produzione delle schede portanti il ribasso non mi. Trani, (8 giugno 1884.

More deliventesimo sul prezzo conseguito nel primo esperimento, seadrà il Visto - R Sindaco: TOMMASO FUSCO,
giorno 21 luglio p. v. alle ore 2 pom.

8429 Il Segretario Generale del Municipio: g
Venezia, It 19 giugno 1884.

It ßindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI. ht.endenza. & Finanza MU$456
.

E segretario : Maxxo.

Avviso di nalgIgog.igg
Regia Prefettura della Provincia di Grosseto non interior• at centesimo det vrezzo at nootmaica,

Si rende neto ehe in relazione all'avviso d'asta del io 10Avviso di septeito deliberaniento.
'

simo passato, nn. 15101-3375, l'appalto per un novendo rnello sp
B seguito dell'incanto tenutosi il dì 21 giugno corrente, presso questa grosso dei sali e tabacchi in Sacile, venne deliberato provvisoriame :

Prefettura, fa conformith dell'avviso d'asta del 13 stesso mese lo provvigione offerta di lira i 65 (lira una centesimi sessantacinque),Appalto deijayori di quadriennale mantenimento dei fossi, ca. eento lire sul prezzo di vendita dei sali, e di lira i 00 (lira ung; con
oli, ponti, aateratte, capannoni ed altri manufatti esistenti nessano) per ogni cento lire sul prezzo di vendita dei tabaechi..
nella bonificazione Piombinese, L'insinuazione pertanto di migliori offerte in diminuzione delle preindicate

Tenne provvisorismente deliberato pella somma complessiva di lire 44,016 75, somme,
le quáli non dovranno essere inferiori al ventesi o di esse, potrà

in base alroterenulto ri asso di lire 21,193 25 sull'intiero prezzo di lire 65,210 rd c e ddi 1 e Intendenzea nel r

rid e
o

n termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione del detto r e giugno.

o, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno es. La dichiarazione per migliorare l'offetta deve essere étesa in carta da bollo
accompagnate dal deposito e dai certifleati prescritti sol suddetto av- dadl aa una de esser corredata daÏl'attestato di capacità ad obbligarat,

viBÒ læme $1 giUgaO 90TTODí0. 40þ0SÌt0 di lire Dr.dlg.
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E ;EOLO DI CAUZIONE. Al Tribunale civile WIvrea. qualsiasi ragione sulle acque di:detta ESTRATTO

, t^ pp licoione) ATTO, DL CilMEIO g bealera, sia per titolo, sia per possesso dal quo originale existenie nella .gan-

Si fa avvi so, giusta l'art. 38 legge PER PUBBI,ICI PROGI,A wr.
þrescrittivo, a comparire in via for- bellena della Cort6**d*äÿýeflo di

notarile, por' procedersi sallo svincolo niale avanti il Tribunale civile d'Ivrea No oli

della cauzio ye del difunto Pasquile
L q milleottocentottantaquattro, entro 11 termine dijiárnivénticinqtte, A Ëtiã Ëòcellenza il 64idente e

Panza, notaior tli San Giovamn a T -

goti), di no, la vrea, per ivi intervenire nelle-causa pro- coh liori 611a gotte d'a‡iþella di

duccio,
s ec o 9¾ mossa dalla ditta M. G. Fratelli Chiesa N i.

n ,nte in ina no dnal var ti o e asoeco e in le spese del g udizi i i n e

e
ri o a a

e la unità di Oz a a
3 mennte e

e

zione fa'tta in detto orno alF nomiliäti Re ra, Bucr a reing (P pubbliàaiione) fe ite parti, asyt te d qp e

municipale di tal-tisti à· Sérgnàsea e Roncole, sècotido le me- AVVISO. CorWtd
dalità portate dal lodo 24 luglio 1549, Ai signori Presidente e Giudici del rte dei coningi Garfr Maiïõ¾ì64

ATVISO. 347û colle porte'ronnite di serratara, le cui Tribunale circondariale di Ariano· ed Anna Gitacenzo

Dietro il decreto del Ministro di Gra-
chiavi dovesseip runange presso il Clotilde Cappucci, di Avellino, tap- A tale oggetto si esibiscono Xelp•

zia e Giustizig 22 giugap 983, e per custode della roggia, riservata a que- presentata dal sottoscritto procuratore, tivi e necessari docuxnepti iq ugo
gli effetti previg:i dagh artipoli 121, 122, sto

solo Tapertura e la chiusura di espone che il defanto di lei padreMar- Völume.
123 del R. decreto lö iloveníbre 1885, ciascun bocchetto, secondo l'orario di ciano, notaio di Mirabella Eclano, per Napoli, 3 maggio 184.

n. 2602, Barrione Gio. Battista del vivo cui nell'ordinato 22 maggio 1824 del lesereizio della carica notarile, nel 15 Alberto Lanzara procuratore.
Lorenzo, rende lloto che esso domanda comune di Oxegua-

.

ottobre 1858 depositò nella Cassa di Per rovvedere sopra uesta do-

per so e pel proprio figlio minore Pie. 2. Commettersi al gdedmetra cavaher arnmortiz2azione lire 1700 per cauzione manda spi destina la prima adifone, o

tro Gian Matyot gati, domicilige re- Silva Gio. Dionigt o a quell'altro e e patrimonio di detta carica. Richiede relatore il consigliere cav. Mascolo

sidenti a Gragha, Tautorizzazione af s ert6
che le rti saranno per sce- ora che sia svincolata la detta sommä Napoli, 3 ma io 1884

aggiungere al loro cognome quello di e iere, ed in di etto il Tribunale sarà a suo favoro, onica nglia ed erede di Il primo res. Nicola Ciam a

Gan ena ed invita chiunque abbia in per nominare, di far eseguire attorno asso Marciano.

iteren a fard ppo¾iziorie a presen. a piascuno dei detti cinque bocchetti Ariano, li 5 maggio 1884.
11 Pubblico Ministei•o

tarla estro quattro mesi dal i' la. tutte le riparazioni necossarie per ri- CLOTILDE ÛAÈPÙCCÍ.
Letti gli atti e i docualehti Gibiti,

lio 1884
durh nello stato voluto dal detto lodo ¾32 NIcoLA cav. Enmco avv.

Chiede

(la portata di oncie due d'acqua, a Che piaccia alla Corte d'appello di-

( pubblicazione) tnta o ella de dachcoesa, seal TRIBUNALE CIVILE DI FORLI'· ntarnire Co'r dluogo all'adozione di

BSTRATT DI PROVVEDIMENTO
. parte per cui Ëeve contribuîfe. Estratto dir citazione. Napoli, 7 maggio 1884.

per 3. Ordinarsi per questi due capi la Ad istanza della Comtnissione ammi- ûargiulo.

dichiarazione d'assenza presunta esecutorÏetà provvisoria della sentenza. Listrativ4 del patrimonio del signor Umberto I, por grazia di Dio, e

previsto alfart 23 Codice civile, nonostante opposizione od appello, e :arlo Guelfl di Rimini, rappresentata per volonti della nazione Re d'Italia.

A richiesta di Roberto Elisabetta fu
condannarsi il comune nei danni e lall'avvocato Benigno Lazzarini, si ci. La prima sezione della Corte d'ap-

Genesio Edoardo, rgoglie di Michele 0116BPBSO·
. .

.

ano di nuovogli infrascrittisignoripellodiNapolihaprofferitdilsegudnte

Carpenetto, residente a Perosa Argen.
Sulla eccep1¢ irregolarith del piudi a comparire avanti l'mtestato Tribu- decreto:

t il Tribunale civile e correzionale zio emanò sentenza del Tribunale o aale, alla sua udienza del 27 giugno Sopra istanza del cotung1 Carmipe

dimÊinerolo, con suo decrete in dpta 7 giugno 1883, confermata dalla Corte orr., alle ore 11 ant., con dichiara- Manemo ed Anna Crescenzo e di Kn-

o 1884, Acc Ise là doniand& er d'appello con altra 28 dicembre stesse ione, che non comparendo si proce- tonio Corrado,

iŠhiarazione d'assenzà delsuo ra- inno, colla prima delle quali si man lerk.m loro contumacia. Udita la relazionedelconsiglierede-

tello gerinano Francesco Roberto, de. dava al comune di deliberare, e colla Chiesa Giuseppe - Salvoni Luigi - legato cav. Mascolo;

ndo il pretore di Perosa Av rentina,
seconda si riconosceva in . questo la evi Saþattmo - Montebarocci Lazzaro Udito il Pubblibo Mmtstero, nelle

ga
delfuttimo domicigo et re, fadolth di evocare m rilievo tutti i - Berarduct Marco - Urbinati Giovanni sue orali conclustom;

lu te di assumere inforea. dontènti
della roggia preindicata. Va Peroni Angelo - Lorenzini Virginia - Visti i titoli prodotti,

sun senad aga nel relatito ri. lendosi
di tåle diritto, ed essendo gli >asolini Emidio - Gardini Luigi - Sa La Corte dichiara che si fa luogo

zioni
a se ahtamente su ello, che Rep in numero straordinario e non porini Pietro - Padovano Moiso - Mar- all'adozione di A1tonioCorradofusale

corso*
was o Roberto fin al 1859 e- tutti conosciuti, ricome il compne al occhi Serafino - Santarelli fratelli - vatore, qual 11gliilolo dei qagiugi ny

il Fral
y FAinerice del Sud, senza a- Tribunale.per ottenefe autori2zata la ardo Aronne - Levi e Camerini - Pe mine Manemo ed Anna Crescenzo del

apatrÀs loro citazione per pubblici pi•oelami tili Mansimo - Gazzogi Frapeesco - fu Domenico.

Ver lasci e questa väniva concessa mediante 3arilari Nicola - Dosi Gyalfard - Po- In conseguenza ordina che copia
fatto che

i hii teizie fossero citati colle forme ordiriarie i uzzi Vincenzó - Okbellini Beiledptto del presentë decreto%ià þubblidata ed
si ebbero i uno 188&. ygi.coutengi dei quglisierapo oppor- Baroni Molari Marianna

- Casa¾tio atánea nella sala di questa te di'

Pinero ,0g, Nzo LAMARC A. tunamente declinate le generglità. quigi, pel sentirsi, ferma la ðuÏtribu. appello e nell'Albo pretorio d pg-
8443 Cau Ciò stante veduto 11 déc1•ëto i cor- r,1one del prezzo di hre 49,600 ricavato cipro di Sarno.

enÏe diguéÅtodribunnlo,iittorizzante dqlla.vendita di tre fondi ordinata con Cosi delibéiaio in Ragolf,Málg .

R. TRIBUggg D Ohi,MER O la citaiione þer pubblief proclami, sentenza 25 marzo 1875, fra i creditori mera di bonsigho, dai %ignorì Nicola
a ok A Seguendo l'iistanza fattatuene dal co forecari e l'assegnazione alla Commis. Ciampa primo prèsidente, e cat. Frans
(ovita. mune di Ozegna in persona del suo sione istante del rimanente in base cesco Parascandolo, cav AJpspaggro

11 ddetto Tribungle, con sentenza sindaco signor Bardesono MaWsimo ivi alla sua ipoteca legale, ordinarsi la di. Barone, cav. Donienico Guerra, § ca-

da a d'o ha dichiarato il falli- residente, e ehe sarà rappresentato in stribuzione fra tutti i creditori.Guelfi, valiere Erarpaquele Maícolo, egnal-
'ofúti 1;uigi fu Mario, in- cen«a dal rocuratore collegiato avv. Lanto del residuo prezzo dei tre fondi, glidri, ella s¢Walo 841 hètlici maga

mento d
di colorí, soon opificio in Savino Rëa s, presso il quale in Ivrea coi relativi interessi, quanto del prezzo gio 1884. i -a

dustriali e
uti, .numeri 9 e 10, delp- elegge domiciho, e artecipando clie in mano degli a-quirenti degh altri Il primo.presi4ente Niedla GiatapA.

ddo allea lativa procedora 11 gin- verranno depositati e la cancelleria del fondi
venduti dalla Götriiniistone, or- CaWillo Penza v1cecanc.

n
Cesare Dovizielli, e nomi- Tribunale tutti gli atti della vertente dinando a tutti i crednori- di deposi. Numero 1968 del cronologico.

icme signnorcaratore pyovvisorio il si- litesovraccennata, quanto i documenti tare cella cancelleria del Tribunale le L'originale specißca è di lire 3 60.
nr

Gustavo Appoiloni, abitante prodotti dal emune di Ozegna, noncho domande corredate dei documenti n Coplaudiano a Culti gli orderi cg
gn or avT rdifibÈà, h. iii. . quelli prodotti dalla ditta Chiesa, la termine clie sarà stabilito, cõllidél ne piang richiegli,04ýchfupqpdspgg,
InR a äk ilità il 30 forrerite these, alle quate in cadsá é rappresehtata'dal pro- di un giudice per la liquidazione i di mettere in esecuzione la prekente,

4,. et l'aderwnza, da flagral enratoré collogînto Giacinto Demarchi,
crediti e progetto di digt,tibyzione da al Pubblico. Munstero di darvi assi-

2ne la a de auddetto Tribunale, per per l'opp riurm comunicazione di cui 9 r poi r a co de po tiunt s en a, eLa tut í i c60 midanti ed uf-

la nomina ge]In Deleg oneÔd gbye WII a scarittoinrião idrea, useiere cancellazione di tutte le ipotec11e rervi con essa, qu do na indal
glianza epy prop adðetto àl ¶·ibunalW eivile e corre. etticaci, salva la riserva di proce. mente richiesti,
definitivo.

il 10 del venturo luglio, ilotiale di quèsta città, ere, per il fondo invenduto, a carico Per cõpia esecutíva, rilasciata a rh
Ha fissato

.l'apertura del pio- Ho, colle fordie dei pubblici procla- ella signora Landucci, ejer gli altri chiesta del prdetitatore sik òr A ito
alle i pom., verificazione del cre- mi, e cosi mediante inserzione

del pre. due fondi già usufruiti dal padre del Lanzara,
cesso vert ene, alle 2 pom., sente atto da me

sottoscrítto nella Gaz- Guelfl tuttora invenduti in caso ecc.; Dalla cancelleria della ol'te d'i p-
diti, ed tío þiuocesso ver-.setta U¡jrteiale dçl Regno e nel. foglio dichiararst infine cessata la provvisio- pello di Napoli, ãddì 14 ò £8
er a chius ara periodico della Prefettura di Torino, nale a favore di Carlo Guelli, ed ap- Pel caricellièr8, ifug
ale.

û ensso al fallito il ter- citato tutti gli utenti della roggia op varsi il conto della estione tenuta
.

Specifica lire F60 Rúe itta á õel
Ha in no pr ,1mpreggigegipne healera detg di San Giorgio che

si de. da la Cdintnissione, € ichiarai'ai ces zionata da me'

e bildain
.

el p
ri del pup gm- lpg r y e 1 di Rivar lo nd o, e c co

anereto. g, si y nonostante appello e cauzione. I TUllINO ItAFFAtt G Whie.

3¾Roma, 31 giu semi, elle gi 8480 • B. avv. Ennamt proc. fi¡Y (gg


